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II nottuole ingranllimento, in poc~i anni, lIi qltfsla 
Jlldropoli, nurà lIdle benrf~c~e .sovrane lprovvi­
sioni, mi aveva s.uggerita l'illea lIi far lIdineart 
una PIANTA 'DIMOSTRATIVA DELLA CITTA' DI 

T ORINO, in mi fossero inllicate le nuove isole 
fabbrimte e ba fabbricarsi, come pure gli ebifi1i 
luogo a luogo costrutti ball' anno 1814 in poi. 

II signor ANTONIO MILANESIO, lIi C!Iasale, 
Regio <weometra, C!Iapo lIi )Divisione nelL'211ienlla 
<wenerale b' 2lrtiglieria, e bdle ,$ortifi.ra1ioni . e· 
...fabbric~e Jllilitari, Jllembro bi varie 2l.rcallemie, 
volle, fino ball' anno 1825, inraricarsi bi questo 
lavoro, eli immaginÒ, d)e sen;a beviare lIallo scopo 
llrimitiv.O' si sarebbe potuto fare, sicrome fece, 



un' ®pcra piit compiuta, rapprcscntanbo in un 
colpo b'oal}io, oltre la parte tòpografim, la .storia 
pur anco bi 'iorino, aucnnanbo analitticamente 
cÒn serie cronologica i prÒ'grcssiui ingranbimenti, 
e lo suiluppo belle anticije fortifim,ioni, orbinati 
ab epocije biuerse bai REALI DI SAVOIA. 

tJler lo eseguimento bi così spinoso lavoro d}e 
portll per titolo -= SPECCHIO TOPOGRAFICO - \ 

CRONOLOGICO- STORICO DELLA CITTA' E CIT- S 
TADELLA DI TORINO DALL' ANNO J 4d~ AL 

I ~b6 = molte sono le noti,ie e gli autentici b.o­
cltlncnti antid)i e mobfrnì €~e il sig. MILANESIO 

~a bouuto rintraaiare ne' Regi ::lrd}illi, e ndle 
6iblioted)e pubblic~e e prilll.lte; bi pare.cd)lt tgli 
va ìrebitore altresì alta gtnttlena bi molti bistinti 
personaggi, e segnatlllnenle bell' ll1.mo t ne~. DIO 

signor ::lbate QI:au. re pala,?i, QEconomo (tenerale 
ìrd negio QEconomnto ::lp.osto1ico, ptr ciò .cije ra,g­
guarba agli ~~ifici iltstinati al lDivin <!Culto; ma 
per snpet'llre le ilifficoltà cije s' inColltrauano nd 
tessere in suaillto la .$tòrill, l' ::lutore f stato 
costretto a CLlInpilare questi CENNI j aut più ìriffu­
salnt'llte !.'ii tratta ilei pubblici (filifid. 

prima prntltro ili consegnare al hulino la partt 
. topografim [oVfra bl'l celebre lndsore Jlli1anesf 
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llJDrbiga J, e bi pDrre 'ogni cosa sotto il torr~io, mi 
'Son fatto un bOllere bi l'resentare il complesso beU' 
~,erlI a11'.111."'· sig. <!Io·nte ROGET DI CHOLEX, 

.(Ì[atJlllitre bi (fbran'!troce .bdla XiLlcra Religione elt 

.®rbine JUilitare be' 'santi Jllauri?i\l e faHaro, 
1Jlrimo :Segretario bi .Stato per gli 2lffari lnterni: 
.JDtgno~i il l'reCato signor <!Ionte bi tsaminare il 
lavoro, t bi manifestarmi L'alta sua approva?ione 
con tltneratissimo lDispaccio bel 26 tli aprile 1826, 
in mi fatti · gli encomi al signor MILANESIO sul 
mobo e su1l' orbine ba esso tenuti, cos) si esprime: 

• , , , , Slf()?<o ' rle1n1?'Cl/JzclO?l~" 'kn /o/evo~ 
tl')~t~O ~ uv:!/. uI6. "5/1 re mO/lzf'toto 

~/tl/r7U( rI~~ ~ )ttll!!CU/U~ne CO 'cO/l'otl"fYYt-' 

4~ dua S/7O/l'fte7·zaJ llJec6'o' con /uowpe che 

g~ rlt' clM)o~ a me/tlxr/o adlrlloJ /er­

rlaCMO de 0/ mfll'l/to /mtrWMeco de!?' tfte'ra 

rlcjw<a' cttétwamtYlZée Cl/Jtehe WmjJe'JPlI-t-' tI Ift0-
roj/éoJ e de ttMUt· tnconfo'erc; yct ?le/ 

.. llLlll!éo yael' lavore J et' mu' de ?le 1'avllJMa 

ck,rzo t/ jW<o,?elto, 

~ t/ IlJClIlzl,;?r?toJ ecc, 



®.ltl'sto ~isp(ltcio t stato un :passente impulso 
l1d si,gllor MILANESIO e per me a corris:pon~tre 
aH' onore compartitoci 1 quin~i t cI)e nulla non ab­
biamo ommesso ~al1' 1Ul ClUlto t ball' altro perc~è il 
lavoro riesdsse , :per quanto ci t stato possibile ., 
lllcritfllole ~ei suffra,gi ~el1' JUustre lllrott,g,gitore 
~elle 2lrti cI)e ci I)a ~ato l'ollorevole euitamtllto, e 
~i co'1O'ro C~t vorranno far acquistO' ~i quest'®pem, 
se nOI1 il1 tutto , alml'l1D in gtan l'arte autl'l1tica, 
J rollanbosi a :passo a l'asso citati i fonti ai quali 
511110 5tale attinte le varie 1T0ti;ie. 
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" PARTE ' PRIMA " 
--'"'-.,.~ .... e_--

. AMPLIAZIONI ED ABBELLIMENTI 

DELL' ANTICA 

, 
CITTA DI TORINO 

Còlla indicazione progressiva , delle · demolite 
Fòrtificazioni dal 1418 al 18 (4, epoca 
del faustissimo ritorno della CASA 'DI SA<V OIA 

nei suoi antichi Dominii in Terraferma. . 

L'origine e la fondazione della Città di Torino 
risale alla più remota antichità; nè le mancò, 

per renderla o più venerabile o più illustre, il 
corredo di racconti mitologici e f.wol?si; tra' 
quali é il saettato Fetonte, e la ' Colonia Egi­

ziana levarono maggior rinomanza. 

Fo~data probabilmente o ricostl'utta ai tempi 
delle p,rime invasioni dei Galli, e contemporanea, 

pare, a Milano, Brescia, Verona, e Piacenza, 

era diggià forte e popolosa nel quinto secolo di 

R-oma, se è vero, che essa, la prima fra le città 

Italiane, osasse opporsi al passaguio d'Annibale. 



!! 

Venuta quindi sotto il dominio della Repub­

hlica Romana, ricevette una Colonia per cui, dal 

suo condottiere Ottaviano Augusto, acquistò il 

nome di Colonia Julia Aug uSta Taurinorum, 
nome conservatoci in marmi tutto!'a esistenti. 

Conquistata poscia da Carlo M:lgno che ne cac­

ciò i Longobardi, sotto dei quali era stata di­

chiarata Capo di un Ducato, venne in appresso 

costituit~ sede di una Marca, i cui titolari ri­

siedettero ora in Torino, ed ora in Susa, città 

posta ai piedi delle Alpi. In quest' ultima" fissa­

rono stahilmente ]a 10l'O Corte i Marchesi Ardui­

no, Manfredi, ed Olderico Manfredo, Progenilori , 

della Contessa Adelaide , sulla quale si vemlel'o 
a riunire i " vasti dominii " de' suoi Antenati, non 

che la facolLà di disporre della Marca in ftvore 

della Persona che da essa verrebbe scelta a 

marito. 

Sposa Adelaide in terze nozze di Oddone, 

figliuolo terzogenito del Conte Umberto detto 

dalle bianche malli, in Amedeo II loro figliu olo 

si rassodarono in uhimo luogo il dominio della 

Marca, le vaste poss~ssioni della moglie, e 

l' intiero dominio nvi to, che dopo la morte di 

Amedeo I e de' suoi fi'ulclli era passato in re­

~ggio di essò. 
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In t<ll modo venne. Torino sotto il reggimento 

dell' Augusta Casa di Savoia, dalla .quale, pos~ 

seduta poscia senza quasi veruna inlerruziDnc , 

è stata da essa con ogni più particolare dilezione 

cisguardata e ricolma 0onol'a di beneficenze, e 
d'onori, sino a che di.chial'ata Capita le, fosse 

ivi dal Duca Carlo I stabilita la sede penna­

nente del Gove1'l1o. 

Per l'importante sua pos~lura Torino fII ad 

epoche diverse il teatro di avvenimenti militari> 

e di famosi assedii. Nel 1536' i Francesi se ne 

impath'oniron~ per Francesco I; tornata quiuùi 

SOlto la signoria de" suoi Principi, il Conte di 

Hal'court la riconquislò, rrel 1640 '; ma l'assedio 

più memorabile ch' essa abbia avuto a sostenere 

fu quello del 17°6, e che il Duca d: Orleans fll 
costretto di levare dopo di essere stato sconfitto 

dal Principe Eugenio 3. Nel 1798 i Francesi in­

vasero di nupvo il Piemonte , e lo sgombl'<lrono 

nel 1799 in seguito all' assedio posto alla Cit­

tadella dall' Armata Austro-Russa comandata dal 

Generale in capo Suwarouf. Dopo la battaglia 

di Marengo, nel. 1800, i Francesi occuparono 

, C UICH. Hist. Généal., t o mo 2, pago 215. 

• l d. , l om . 3, pa go 5. 
3 l\1VRATO!\I, Anuali d'Italia, t~ . 12 , pa:; . 3s; 



4 
nuovamente il Piemonte smo al 18 I 4, epoca 
meJÌloranda; in CUI i Reali di Savoia rielltr~­
rono non solo nel legittimo pòssesso ·de' ·loro 

antiehi dominii, ma li ampliarono col Duc..lto 

di Genova. 
Siccome ".le ' notizie stori'che dei tempi più 

remoti da vari ScriÌt6ri raccolte e stampate 

intorno alla . Città di Torino sono pe'r la massima 

patte incerte, Dqi.' risaliremo al 1418, anno, 
in cui il primo Duca di Savoia Amedeo VIII unÌ 

il Piemonte agli altri suoi Stati, sÌ per di.·itto 

di cadticità, e di riversibilità di feudo, come 

per quello di 'pròssimità, ed in forz~ del te- . 

stamento di Ludovico ultimo Principe della Li­

nea d'AcaÌ'a \ 

Torino ~non' avendo co~servato aÌtro monu­
mento" del Duca Amed o VIII che il Castello 

delle Qùattr~ Torri fondato, come preten40no 

vari storici, nell' anno 14 I 6 • sulla linea peri­

metrale di un antico muro quadi'ato con varie 

torri di difesa, che attornia va la Ci uà dai tempi 

più remoti, noi r'a'ppresenteremo il suo perimetro 

verso quest" epoca, potendo considerarsi siccome 
quello di molti secoli addietro. 

J GUICH. Hist. G énéal.. tomo 2, pago 54. 
• Id., tomo :3 , pag. ' 52. 
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Perim,etro delt antica Città di Torino 

al principio del secolo xv. 
(AMEDEO VIII - dal 1418 al 146!). 

Amedeo VIII dopo di essere stato innalzato 

_ alla dignità di Duça-m--Savoia nel 14 I 6 J, gettò 

verso quese-epoca le fondamenta del Castello 

delle Quattro Torri, chiamato poscia Palazzo 
di Madama A, sulla linea di prospetto al Po dell' 

antico muro quad~ato che cingeva da più secoli 

la Città, cui varie forti torri costrulte sopra 

questo muro di distanza in distanza servivano 
di difesa " 

In quei tempi il perimetro di Torino era, co­

me accennammo, quadrato, ed eranvi quattro 

P"laZEO 
di Madama. 

, l ' Q Il L l ' , Porte d' insrt ... porte al quattro all, ue a a evante c llamavaSI d ell '.nti c. Città 
• di. Torin9. 

Porta dl Po, e dopo la costruzione del Castello 

delle Quattro Torri assunse la denominazione di 

Porta Castello D. Quella che volgeva a mezzodi 

era chiamata Porta Marmorea, perocchè l'ador­

navano molte colonne, e sculture in n:armo c; 

J La Contea di Savoia fu eretta in Ducato nel ,14.6 
dall' Imperatore Sigismondo. - GUlCH., Hist. Généal. J 

tomo 'l, paS' 3 1. 

o Théàtre du Piémont, tom o " part: l. 

- --- ---- ----------
N. B. u anuolnt.;on i indica te colle lettere .A t B , C l e'ç . I si tr~tlfl n. it:-. 

foll e di ciQs,h~d""a piU J. di , ull to hbro , 
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l'altra verso ponente dicevasi Porta Turrianica 
pel' esservi quivi uu antico castello cinto di varie 

torri, e fil poi anche chiamala Porta di Susa n; 
<]uella finalmente che guardava a sellenl rione 

porlava il nome di Porta Palatina perchè aui­

glla ad un antico· palazzo che si c l'ede costrullo 

solto il dominio romano, del qunle edi fizio f.1-
cevaoo parte le due torri conservate sino ai dì 

nostri solto il nome di T01'l'i della Città, volgar-
Torri d 'Ovidio. mente delle Torl'i d'Ovidio E . 

Antichi Sobboq;lii 
tl i °Iurino. 

Quattro l'paziosi sobborghi circuivano la Cill\ 

e racchillllevano molte Chiese, Conventi, cd 

"lll'i Edifizi. Il Borgo principale fuori di Porta 

d i Susa stendevasi verso i vi lbggi di Collegno e 

Grng li nsco. Quello a l1lC'.zzodì conl eneva ·molti 

ao ti hi Mon umenti, un nmpio Anfiteat.ro, un 

L ago c into «li poggi artifie inli , ert un' infinità 

di frmnmenti di r omane nntichità. Il terzo Borgo 

era a levante, e dilatavasi dnlla Porta del Ca­

stcllo sino "Ile sponde (leI Po. Il quarto a set­

tentrione fuori di P orta ·Palatina protendev3si 

sino alle sponde del fiume Dora. Questi spa­

ziosi Borghi, i <]uali formavano per se stessi una 

seconda ci ltà intorno a Torino, fU l'ono di strutti 

chi Francesi, come ne parleremo più sotto, I 

• .Nouyeau ·Ihéfl t, du Piérnont , tomo I." 

http://anfiteat.ro/


( LUDÒVICO - J461 al J536 ). 

Il Duéa Ludovico, figliuolo di Amedeo VIU, 

gettò le fondamenta nel 146 I, ' secondo il dise­

gno dell'Architetto Canale, .di un Ba~lione sull' 

angolo del recinto quadrato della Città tra le­

vante e settentrione. Questo Baluardo tuttora 

esistente è stato terminato nel 1464 e rinchiude 

una parte del Reale Giardino. Credesi .essere 

stato il primo innalzato in Eu~opa J e fu chia-

malo Bastione di San Lorenzo o del Garittone Ba. tione di San 

de'fiori F . Prima dello scadere di quel secolo 
Lorenzo. 

erano stati costrutti due altri Baluardi per forti-
ficare 1a Città uno sull' awrolo del recinlO qua- 1lue altri Butioni , . O d Sud·est. 

drato tra levante e mezzodì, e l'altro dirim-

petto al Castello delle quattro torri. I 

Perimetro del!' antica Città di Torino intie­
ramente fortificato nel secolo XVI. 

C FRANCE~CO I. di Francia - J536 al 1564 ). 

n lato verso il fiume Po dell' anlica Citlà era 

gi ~l inli eramente fortillèato quando i Frnncesi im-
I 

1 Notizie ricavate dai mod .. 1li delle antiche fortificazioni 

di Torino esistenti Dci Re gi o Arsena le, i quali se rvivano 

oltre volte prr l'i struzione dei Cadetti (l' arti~li~ria. 

O' Antoui. Arch.i tettura 1\1il. lib . 1.0 Introdu 'l.ioDc alle 

Scieu'LC l'Iii. pago n. 
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padronitisi , del · Piemonte -in nome di Francesco 

rrimo, entrarono in Torino in apI-ile del ,536 . 

Dom n!;.ione degli e demolirono insieme ai Borghi molte Chiese 
anti l! hi DOI'ohi e tli 
_It."; Edili,i. ivi , esistenti, l'Anfiteatro, e molte romane 'an-

tichità, noh che quattro torri che sOI'gevano. ai 
quattro angoli della . Città, ed una parte-del 

muro di cinta, dal quale erano esse 'torri tra­

mezzate. Si conservarono tuttavia alcune fabhri­

che dei Borghi del Po e della Dora riparia 'per 
le officine stabilite in vicinanza di questi fiùmi 

e' peI comodo della navigazione e dei traspor.ti '. 

1537 . I Francesi fondarono liell' anno ' 1537 due 

altri Bastioni agli angoli opposti del recinto qua­
lIa!u"di . 1 No rn- drato verso ponente e consimili a quelli co-
OU C ,f t cd a lt r e ope· « , 

l e di dif •• • , • d l D L l ' . l' d strulli ' a ' uca u(, OVlCO , tre plaltelOrmc, e 

una nuova cinta paralella alla già esistente pre~so 

che diroccata per vetustà. Questi muri di cinta 

circoscritti in progresso di tempo da varie opere 
di .difesa si sono conservati . lunga pezza, e al 

giorno d' òggi se ne veggono ancora alcune 

rovine tra il Casteno de}le due torri e gli , an­

t.ichi Palazzi dei Principi di Savoia, come pure 
su i terreni ad· uso di ghiacciaie; tranne la 

'costruzione di questi' due ' Baluardi) la nuova 

J 'f~éàt. du Piémonl, tomo I . 

http://traspor.ti/
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" Cinta- ' colle '. sue pialteforme,. ed il eompinWI,lto 

di alcune opere di difesa cui aveva già posto 
mano il Duca Carlo II~, i Francesi hanno la­
sc!a~o , in Torino poche cose ,memorabili durante 
il loro soggiorno di ventisci anni I. 

( EMANUELE FILIBERTO - 1564 ill 1612). 

Emanuele Filiberto', ristauratore della Mo­

narchia di Savoia, -dal cui regno ebbero prin­
cipio l' ampliazione , e lo abbellimento della .Cit­
tà G, dopo"la Battaglia di S. Quintiqo nel 1557, 

e dopo di avet· ricuperati gli aviti suoi Domini, 
fondò nel 1564 la Cittadella sui diseeni dell' Cittadella ed altri 

U ' bastioni al 1'forJ. 

architetto Pacciotti d' Urbino ; indi tre Baluardi, 

il primo sulla dritta di Porta. Susa, e gli altri 
due ]ateralmeme aù una nuova Porta col nome 

di Pa1'ta Dal'eana • stata aperta a settentrione 
presso che, ~ulJa ,lineà dell'antica Porta Pala~ina. 

li no di questi Bastioni del quale oggidì riman· 
gono soltanto le traccie assunse, come quello di 
S. Lorenzo tuttora esistente, la denominazione di 

Bastian Verde. Tanto la Cittadella che i ,!Ba-

r Memorie ricava te nel R,· Anenalc. 

, Dal Dome del fium e D ora che scorre a, poca distaU';!:a 

d.a questa parte della Città. 
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luardi ' etano stati termiriati prima che finisse :il 

secolo dcci,mosesto. I 

- La CittadelJa H stata costruUa presso l'AbbazÌa 

di San Salutore l sita anticamente nel Borgo 

fuori di Porta Turrianica, può essere guar~ 

data come una delle prime innalzate in Europa. 

La sua forma è· pentagona fortificata con cln­
qué bastioni regolari, ed è stata condotta a 

termine due anni prima di quella d'Anversa, 
di . cui il Pacciotti era stato pure l'Architetto ,. ' 

valendosi degli stessi disegni deUa Cittadella di 

Torino. Servirono 'per la sua edificazione i ma­

teriali dei Borghi demoliti dai Francesi, e li 

ruderi dclla altùmta AbbazÌa di San Sol ut~re, 
di cui veggonsi ancora alcune vestigia nei fossi 

d ella Ciuadella. • 
Nel mezzo cl i questa fortezza era stato scavato 

un pozzo di mirabile struttura, nel quale pote­

vansi f.'l[" discendere e salire anche i cavalli, 
Pou:o di m ira- • 
lJ ile strutt ,,,,, i n medIante due scale simmetriche a chiocciola 
m euo all. Ci t ta-

ddl . . inverse l'una dell' altra, le qnali usci vano a 

dtie lati opposti, ed insensibilmente senza isca­

glioni conducevano sino al pelo dell' acqua. 

I Guirh. Hi st. Géné~l., tom. 2. 

o Théàtre du Pi émont, tomo l ; et Gui~h. Bis'. Géuéal., 
tomo 2. 



Il 

Questo' pOZM riusciva utile e comodo 'al pre­

sidio per proprio uso e per abbeverare il be­

stiame, F ù esso Ì)er due secoli l' ammirazÌone 

degli stranieri; ma venne colmato in progresso 

di tempo a segno .che non ne rimane traccia 

di sorta' , 

I n On ieto ne esiste tuttora un altro presso 

che somigliante, fatto scaval'e dal Papa Cle­

mente VII coi disegni di Sangallo', 

La Cittadella era stata di poi muoita di o})ere 

esteriori sui disegni di Guibert, Bertola, ed 

altl'i Ingegneri Piemontesi, 

Emanuele Filiberto ordinò pure nel 1573 la -1::.­

derivazione di un Canale dalla Dora Il non solo J 073 
C..nale di Oora. 

I 'ffì cl" d' , d' ch e portal •• cque ,per o lona lamento' CI glar ' IDI, ma per 1- nolle vie cl • .1I .. 

stribuire altresì le acque a tulte le vie della Città, 

Città, diramandosi da Porta Susina. 

, La pinnta , l 'alzata, cd il profìlo intrmo di questo pozzo 

aono accuratam ente diseguati nel VoI, I du T"éatre dII> 
Piémont, 

, Milizia (/78/) , 
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Abhellùnenti di Torino, e prima sua amp]ia .. 

zione dalla parte di !'lezzodì colle, nuove sue 
fortificazioni nel secqlo qecimosettif7J,o . 

• (CARLO. EMANUELE I. - 1612 al 1638). 

Paraui coi Porti- . Per Sovrano comandamento l'Architetto Vi t-
:~.;I~ ,l>ia .. a Ca- tozzi diede opera vers<? quest' .epoca ai diségni 

delle maestose Case e Palazzi coi portici circon­

danti la Piazza Castello dalla parte dove mettono 

cap~ la via di Dora-grossa e la via Nuova., 
Queste costruzioni vennero intraprese ed' ul­

timate in pochi anni. 

_ il 
L' antico Palaz~o Reale oggidì conosciuto sotto 

nome di Palazzo Vecchio t. lateralmente l)lla 
..Antico l 'ala2::to 

110.1. rlolto Pa- Cl ' d' S G' , ~, tl t' 
1.. .. 0 V« .. " io. nesa I . an loannl verso se en rJOne era 

stato eretto , da Carlo Emanuele I circa il , 16 15 
sui disegni dell' Architetlo Viltozzi, e dopo di 
aver , fatto l'acquisto della Chiesa episcopale che 

.ivi esisteva~ Questo Sovrano senza abbattete ].a 

doppia cinta , che protenclevasi sulla li nea della 

via di S. Teresa, ordinò Ja formazione della via 

Pri mo in grandi- di Porta Nuova, e di molte fabbriche verso mezzo­
~:~!Oildi~~~rino giol'l1o, che sorsero su i terreni fuori della Porta 

Marmorea, e clove era alire volte l'Anfiteatro. 

Qui sono state fondate le isole vicino all' Arsenale, 
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.e qu~ne di S. Carlo e di Porta Nuova state con, 
d otte a termine nell' anno 1620. I 

Nel COl'SO di quest' anno eransi gettate le fon- 16:w 

damenta d' ordine di Carlo Emanuele I. di cinque 
} , . d' l' d ' C' , d Cinq'" Baluardi 
);oIslIOOI a lIesa l questa nuova lua, parten 0.1 Sud."s., 

dalla Ciuade]Ja sino all' estremità di uno dei tre 

pI',imi baluardi fondati, come dicemmo, dal Duca \ 

Lndovico, e fu aperta una nuova Porta che 
'l d' n 17 ' •• 'p Aprim. di Por-

Prese l nome l .rorta r tttona ossIa orta la Vittoria oasi. 
Porta Nuova. 

Niluva; edifizi intrapresi ed ultimati in pochi 
anni, e la cui architettura \ si auribui,sce al 

Conte di Castellamonte. Si lasdò sussistere la 

linea delle antiche fortificazioni, e la vecchia 

Porta Marmorea dava accesso dall' antica alla 

nuova Città. Queste costruzioni ebbero luogo all' 
occasione del fausto 'matrimonio di Viuorio Ame­

deo I. con Maria Cristinà di Francia.' 

La morte di Vittorio Amedeo I. seguÌLa nel 
1637 interruppe 1'esecuzione de' suoi vasti di­
segni di ampliare la Città verso levante, e col­

legare parecchi edifizi già esistenti q,;à e là suL 

te,'reno protendentesi verso il fiume Po. 

• Mpmorie ri cavate nel' Regio Arsenale. 

• Théàt. du PiémoDt, tomo I. 
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Continuazione degli abbellimenti di Torino 

ed ingrandimenti verso il Po tra levante 
e mezzodì, e formazione di una mtOva cinta 
di jòrtificazioni nel decimosettimo secolo. 

( CARLO EMANUELE II, - 1638 al 1676" ). 

Il Piemonte essendo in questi tempi: in preda 
Cinque Rivellini 
at' '' .... o a l l a Lit- a molte fazioni uuerresche si attese per ordine 
ta del1a) ed a l tre b . 
opere di fOl'tifi- d' M ' C" N IJ C • ' d' , 
cazioni. l aria rlstlua a a lOrmazlone l CIQque 

1660 

Nuovo Palazzo 
"eale. 

Rivellini intorno alla Cittadella, come pur,e \iU' 

aggiunta di altre opere esterne tanto a questa 

fortezza, che ai baluardi della Ci~tà '. 

Carlo Emanuele II, fece edificare nel 1660 con 

architettura del Conte di Castellamonte un nuovo 

Palazzo Reale molto più vasto e degno dell' alto 

rango ,a cui sali,va in Europa la Casa di Sa­

voia, coerente da un lato al vecchio Reale Pa­

lazzo, con accesso nella Chiesa di S. Gioanni, 

e dall' altro in vicinanza del Giardino del Re, 

non meno che sopra una linea prospiciente a 

mezzogiorno in modo da rinserrare maestosa­

mente l'aspetto della nuova Ci~tà d,all' Augusto ' 

suo Avolo innalzata. La demolita Por,ta Nuova 

stava in faccia a questo Palazzo, il quale chiude 

la Piazza Reale, e la Piazza Castello, c,he erano, 

J Parolctti, Turin et ses curiosités 1819. 
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or son pochi anni, tramezzate dal Real Padi~ 

glione stato egualmente atterrato 0. 

Uno dei Palazzi pil! sontuosi di Torino è 1663 
quello dove è stabilita la Curia Civica in Piazza 

,dell' Erbe. Questo ~difizio, con facciata soda e Palauo di,Città. 

moderna, è stato inna17.ato nel 1663 sui disegni 

dell' Arclli tetto L anfranchi all' epoca del matri~ 

monio di Carlo Emanuele Il. con 'Maddalena 

Francesca di BUI'bone, sua prima consorte. · 

Questo Sovrano approfittando dei lunghi ozi 

di pace, f.worÌ il commercio col mezzo di 
strade aperte o riattate e accrepbe di gran- Secondo i ngr. n-

" diment .l di Tori· 

.diose fabbricazioni la capitale verso il fiume ;:t:erso 
il Sud-

Po, adol'Uò la Piazza di San Carlo di Palazzi 

con uniforme disegno, e coi portici architet-

tati dal Conte di Castellamonte, ed eresse 

la sontuosa Cappella della Santissima Sindone Q C. appella dell. S.i. 

. d' '] l P dG' G ,. Sinuon. COI Isegm ( e a l'e ual'InO llaflnI; co- ' 

'mi nciò inoltre e terminò nel corso dell' anno 

1673 sei nuovi bastioni ed un mezzo bastione Nuovi nu t ioni . d 
.. 1 t re opere difen-

colle ]oro opere esteriori R, partendo dal Ba- ,ivc, 

stione di San, Lorenzo sino a quelli di Porta 

Nuova. L' ant'ca linea di fortificazioni essendo 

stata atterrata, tranne il Castello delle quattro 

torri e]e ue adiacenze, è stata fi)I'mata una nuova 

cinta di difesa all' intiero perimetro della CiLlà. 
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1675 La magnifica ,vja ' del Po coi portici ', che ,la 
fiancheggiano furono ' terminali ,nel 1675 sui 

L,a Via coi Porti - diseani del Conte, di Castellamonte (altri . vo-
Cl dl Po. b ' , 

gliono del Bertola) pochi mesi pt'ima della morte 

ReSi o Arsenale . 

di Carlo Emanuele II., il quale aveva egualmente 

J fatto principiar l'edifizio del Regio Arsenale r , 

non che il Palazzo 'della ' R. Accademia' delle 
P.l azzo de!l" ": Scienze detto in allora il Colleo io dei Nobili 
tlCO CollegiO du' t)' 

l'4obili. spettante alla Compagnia di Gesù. Il P. Guarino 

PalA u o di S . A. 
S. il Prin cipe di 
Carignano . 

Guarini n'è stato l'Architetto. 

Fu precipua cura della vedova Mari'a, Gio­

vanna 'Batista di continuare tutto ciò, cui erasi 

sÌ gloriosamente ' posto mano dall' Augusto di lei 
Marito. ' Le magnifiche opere che adornavano 

la demolita Porta di· Po furono bentosto prose­

guite e terminate. S 

(MARIA GIOVANNA BAT. di NEMOURS -1676 al 1702). 

Il Palazzo di S. A. S. il Principe di Cari- I 

gnano credesi eretto sotto, la reggenza di Maria 

Giovanna Batista, dU,rante la minorilà di Vit­

torio Amedeò Il., epoca in cui T orino era stata 

arricchita di nuove fabbriche e palazzi. ' L'ar­

chitettura di questo edifizio è del P. Guarino 
Guarini. T 

I ,Thé,àt. d!1 Biémollt" to~. r. 
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Durante quella Reggenza era anche :: stato 1677 

edificato il. palazzo' destinato~ fin . d'allora per 

l'Accademia Reale. Il disegno è del Conte di !~!~~~~t:l~lin: 
Castella'!l0nte. In questa fabbrica vi è or~ sta- t aro. 

bili La la Regia. Ac·çademia. Militare, della quale . 

faremo' ~ suo tempo parola. 
, , 

.successiva ampliazione della Città tra ponente 
- e settentrione. Nuove opere di .difesa, e 

nu.ovi abbellimenti nel secolo decim,ottavo. 

(VITTORIO AMEDEO Il. - J 702 al J 736). 

Vittorio Amedeo Il, primo Re di Sardegna U , 

il quale rdinò l'ampliazione di Torino verso 

.1'antica Porta di Susa, operata colla costruzfone T d' 
"sran ImelltG 

d· d' . l' ' l . J.' bb Il' dell. Città veroo . I ICIOtto a trl ISO ah, lece pure ·a e Ire case e il nord.ou<:.t. 

'Palazzi, ed oltre di avere· nell' anno I70'.l fon-
dati i due bastioni e mezzo che partivano dalla 

. -Nuo,·jòa~ tioni , • 

Chiesa della Consolata sino alla Cittadella a<r- nuove oporcelitti. , O e .... 

giunse molti lavori esterni a questa fortezza, 

non che ai baluardi della Capitale nei tempi 

che hanno preceduto di poco l'assedio del 17°6; 
ed aprì le strade di Rivoli e della Venaria 

Reale, .la passeggiata della Cittadella, innalzò 
la Porla Palazzo poco dislante dalla Porta Do-

realla, fece te l'minare compiutamente quella di 

2 

Porta Palazu. 

http://nord.ou/
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Po, e rialzare sul gusto di quei tempì il cam~ 
panile di S. GioaruU coi disegni del Cavaliere 

Juvara '. 
quartieri di '~nt.. I due superbi edifizi ad uso dì quartieri 
l'la a Porta Susa. 

di fanteda, che mettono capo lateralmente all' 
antica Porta di Susa, furon~ parimente costrutti 

solto questo Regno coi disegni del Cavaliere 

suddetto. La porzione di queste caserme, che si 
protende sino all' estremità della via di Dora­

grossa, è stata abbellita con una bella facciata 
architettata dal Conte di Borgaro Maggior-Ge­

nerale di Fanteria: d'ordine di Carlo Ema­
Jluele lJI. Questi quartieri sotto il Regno di 
Vittorio Amede..o III vennero con lar e spese 
ar'ricchiti non solo di un grande acquedotto in 

pietra, ma ben anche di varie opere importanti. 
In quest' anno si proseguirono le opere attorno 

I 7 o 2 il Regio Arsenale, fondato, come abbiamo detto, 
Continu .. ;.n. del d C l E l 
ti,. Araonal.. a ar o manue e Il. 

11 Re Vittorio Amedeo Il concedette nel 

17':10 1720 molti terreni al Cavaliere Juvara, all' 
Ingegnere Bertola, e ad altre persone, per la 

qual concessione si ottenne in pochi anni una 

nuova ampliazione della Città dalla parte di 
Porta Susa. 

1 Memòrie ric:ante Del- 8..0 ArlieDille. 
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Il magnifico palazzo della Regia UniversiLà 17 20 

degli Studi è stato innalzato da questo Sovrano d 11 P.hz&o ell. . • 

nell' anno 17:l0 sul disegno del Ricca, archi- ~;~~:,it? degli 

tetto genovese'. 
Dal 1720 al 17:J:J anche il palazzò di Ma- 17 ';1 2 

dama è stato decorato colla lJlaestosa facciata in 
. d d' . d d·· F acciata . '''ODu t ) 

hl etra alla parte I ponente, e COI ue gran JOSI dd F. I.no d" r M adam<4 .. 

iCaloni, secondo i disegni del Cav. re J uvara. Le 
statue, le sculture ed .i bassirilievi sono oper~ 
del Cav"· Baratta. Queste costruzioni, dovute 
alla tnagnificenza di Maddma Reale, madre di 

Vittorio Amedeo II, sono siate fatte a spese della 
sua cassa privata. Gli altri tre lati del palazzo 

dovevano essere egualmente adorni di questa 

bella architettura s. 

Da questo Monarca si ordinò pure nel 17 26 17 26 
la formazione di un gran canale sotterraneo dal 

luogo ove la contrada dei Guardinfanti mette :;':~~:.::t~·~~~t 
capo nella piazza Castello, cui esso obliquamento Po. 

attraversa, protendente per '\lua la lunghezzA 
della via di Po fin oltre le mura della Città. 

Oltre alI' edificaziOI1e del sontuoso pll]azzo 
17 2 9 

della Regia Università degli Studi si OQUrusse 

I Archi v i di C orte. 

• Guida per a Città di Torino; Deron i 1781. 

http://p.hz/
http://f.i.no/
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• altresì sotto questo Regno l'edi6zio dell' antico 
Antico Collesio C Il . d Il P . .. . C l 
dell. Provinci.. O eglO e e rovlncle ID piazza al' ina per 

1'ammessione dei giovani 'Studenti, ! che 'ven­

gono dalle varie parti del Regno ad attingere 

ai fonti del sapere in quello 'Scienti6co 31'eopago. 

La fondazione di q"uesto palazzo risale lar 1729, 
' anno in cui Vittorio ' Amedeo' II' pubblicÒ' ·iI 

codice delle leggi ragguardanti alle diverse 
parti del pubblièo insegnamento I. 

.A bbèJIim.nti d ella 

(C'ARLO EMANUELE III. - 1736 al 1774). 

f Dopo la p~bb1rcazione del Regio Editto del 

~7 di .giugno '1736 concernente lo allineamento 
di Dora-gròssa, in virtù del quale il Re Carlo 

Emanuele III concedeva ia .facoltà d'instituire 

maggioraschi e ' 6decommissi a coloro, i quali 
avrebbero fabbricato , verso le vie di ·Dora-

Città v.rao le .,i. di grossa di Susa e d'Italia Torino nel giro 
DOJ'agroua, eli Sua.' , 

• d' Italia. di pochi anni venne decorata di ben architet-

.tali edifizi, specialmente nelle isole dell' antica 
Città v • . 

Sotto questo Regno il palazzo d~l Duca del 

Chiablese ~ sulla 'piazza di S. Gioanni, . che co­
munica col palazzo del Re mediante una gal-

.• Mem,orie. :desuaie ' dllUa . Bibli~tec~ d.ella R.~, Università. 
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j~ria che mette nella gran Sala detta degli SlIiz-
. è' d bb Il' . d" . lrteOlll'ua;one del zen, stato rlcostrutto e a e ItO SW Isegnl Pala •• o del Duca 

. d.e! Chiablese, indi 

.del Conte Al6eri. Questo palazzo fu poscia desti- del G.n ...... 

nato per l'ahitazione del Duca del Ge~evese r. 

In qùestl anno si sono . incominciati i l~vori 1 738 
,per la ricostruzione . e lo ingrandimento del Re- R' tr' , a ' 

; ICO' UEwne e In" 

. A l ' , d d' d l grandim.nto del Ilo" glO rsena e con so o e maestoso Isegno e Ar .. nal. , 

Commendatore Devincenti; Colonnello del Corpo . ' 
Reale d'Artiglieria. Anche il poligono per la ~olig.no a'arti,li... I 

l'la oLtre POa 

scuola del cann(lne, ed il getto delle bombe, 
sito al di là del Po, vicino alla strada che tende 

a. Moncalieri, fu eseguito .in quest' epoca dal 
Re Càrlo Emanuele , III "". 

Dall'anno '1731 al 1739, il Reale Palazzo x q J9 

venne ampliato ed abbellito, e fu eretto coi ' ., d l' " 
Ampll3zIon e e .c.. 

d· . d l C Alfi' 'l I.' bb' Pal .... n ' Secre-Isegm e onte Ieri I maestoso la rl: tcri. di' St~te, c a . 
cato delle Regie ~egreterie di Stato, non che 

qnelJo dei Regi Archivi di Corte sulla mede­
sima linea con architettura del Cavaliere Juvara. 

. Arc.hivi di Corte. 

n superbo edifizio della . cavallerizza attiguo dcII a ~:!.~~::ri .. ~. 
all' Accademia Reale è stato pur anche i,nnalzato 

da questo. Sovrano, secondo il disegno del 
Conte Alfieri 3. 

, Derossi; Guida di Torino , 178,. 

• Memorie ricavate negli Archivi de l B,· Arsenale. 
3 Paroletti, Turin eC ses 'curio!ités ,819, 

.. 

http://olig.no/
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4 Questo Sovran& prdinò altresì 13 costruzioné 
17 c;> . • • . .". 

di un puovo Teatro RegIO, maestosa archttet-
1'1.01'0 Te,_II •• lo. 

. . . tura del Conte Alfieri. Esso è stato pet la prima 

l'oha aperto nel '17~o '. 
Il Re Cado EmailUeIe III fece continuare la 

1741 
grande fabbrica occupata dalla Regia Camera 

~r.n fabbrica ma" dei Conti fonda~ fin dal prinèipio di quel se-
pata In parte dnll.. ~ , . 

JI.C'IIl.r.d"~(;onti. colo, giusta i disegni del Cav,'" Juvara. Il, Conte 

AIfie~i, cui erano stati commessi i relativi progettì, 
conservò nel piano la ' parte di detta fabbrica 
già esistente; ma v' introdusse alcuni mutamenti 
sÌ nell' i!ltel'no, c:he neh' esterno. Notevole è 
la variazione operata nell' ordine architettonico 
esterno: il Cav. Juvara aveva adottato il dorico 
colla trabeazione mutilata, come si scorge nef 
padiglione a levante tuttora esistente, e costrutto 

mollo prima del 1740; laddove il Conte Alfieri 
ehbe a sostituirvi il dorico dello Scamozzi. Que­
.sto edifizio adorng di colonne esternamente e. 
nen' interno del çortile doveva occupare tutta 
)' isola di S. FrancescQ Saverio, e' rinchiudere 
nell' ampio lino perimetro una sede maestosa e 
conveniente per Ii Supremi Magistrati del Reale 
Senato e della Regia Camera de' Conti, non che 

, Guida di l'orino i Derosai 1.,81_ 
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gli ~trì Uffizi e Tribunali dipendenti. Una parte 

dei progetti del Conte Alfieri venne mandata 

ad eseguimento, perocchè nel 1741 si getta­
rono le ' fondamenta della porzione di fabbrica 
costituente il prdspetto e l'ingresso principale, 

e si è conservatò intatto il padiglione Juvara. 
Queste opere furono continuate negli anni suc­
cessivi; ma stante le politiche vicende ' ~i do­
vettero sospendere sul fine dell' anno 1743 r. 

TI Re Carlo Emànuele III oltre di aver fatto 

riattare l'antico canale della Dora, che distri­

huisce l'acqua nelle vie della Città, partendo 

da Porta Susina, ordinò nel 1750 la formazione 
di un edifizio idl'aulico Y coerente ai baluardi 

dell' antica Porta Palatina quasi in faccia delle 

scuderie del Re, ad oggetto d'innalzare le ac­

que per somministrarle alla fontana del Reale 
Giardino. È questa una rotonda laterizia inter- Bo_a. ht.ti.i. 

per conddJ're te ac ... 
rotta da vohini simmetrici con un vasto tubo que nel Giar4i ... 

01<1 Il •• 

nel centro. Un giuoco di tro~be posto in mo· 
vimento colle acque cadenti dal hastione atti .. 
guo fa ascendere una colonna di queste acque 

sino nel recipiente posto alla sommità dell'edifizio 

donde si fanno poi scorrere nel Giar,!ino Reale. 

, NS. comunicato all'Autor., · 



liall.mento d.1 " Venne parimènte sotto quésto B.egno.deéorat~ 
Palan o d ell 'antico .. 'd ' , , d' ~ ' ·1 l 
ColJ ~5io delle Pro- e rl olto a pm 'rno erna struttura 'I pa azzo 
"JJ\Cle. 

dell' antico' 'Collegio delle Frovincie fondato; 

come ".fu detto, da Vittorio Amedeo II nel ~ 1729' 
Con Regie Patenti ~den' 8 'di òttohrc- 1756 

Carlo T Emanuele III' volle concedere , a tulti ­

quelli che avrebbero riedificato le case poste 
P~~::.t':'tib:ui: nelle' isole laterali à piazza dcll"Erbe, gli stessi 

privilegi, esenzioni e prerogative stati accor­

dali col Regio Editto del 27 giugno 1736 -
a' J'iguardo delle nuòve fabbriche ' per lo alli..: 

"'" D'eamento di Dora-grossa. Pel' queste Sovrane 
disposizioni la ricostruzione delle case 'circon­
danti la piazza dell' Erbe è stala 'b~n pl"esw 

intraprésa; e là pi3lzza ridotta a struttura mo';' 

<lerna e simmetrica secondo' i disegni del Coule 
AHiéri. Questa piazza è stata poi abbellita,. ed 
·intierameilte terminata sotto il Regno di Vittorio 
Amedeo III, che fece rivestire j ' portici in pie-

tre da taglio. 

(VITTORIO .AMEDEO IlI.· - 1774 al 1801). 
.... • 4 ... • .-' 

(" Néi primi anni del Regno di Vittorio Ame­

deo III, illustre fondatore dell' Accademia Real~ 
delle Scienze, della Società Agraria, del Con­
siglio degli Edili, e dell' Accademia di Pittura 
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~, di Scultura, sono state aggiunte puove'opere SdPPl.~;ntodiof'. 

. •• • . re di. ,tifetfa. • la 
esterne. alle fQrtlfìcaz\ODl dalla Porta "di .. Susa Città. 

sino a · quella di Po, e tra: questa . e . Porta ; 
Nuova. La massima parte dei ristauri e .delle . 
controguar~ie è stat~ eseguita .all' occasione del,le 

.' precauzioni adottate per la difesa eli Torino nel 
tempo della rivoluzione francese l • . 

Sotto questo Re~no l'Arsenale è stato abbel- Miglioramenti •• a: 
v abbdlimeDtid..l8. .• 

lito con varie in~erne costr.uzioni SQtto la dire,,: Arsenale. 

zi~ne del , Conte ~i Borgilro, Capo . del Corpo 
Reale d'Artiglieria. Fra le cU,riosi,là dell' Arse- . 
Qale havvi una magqifica sala, in cui molte 
antiche armadure stanno pittorescaD;lente ag:'. 
gruppate in forma di ,trofei militari disegnati da , 
Bernardino Galliari. COl,lservasi quivi l'armadura , 
d.i Carlo Emanuele III, stata or sop. pochi anni 
restituita da P~rjgi·. 

La bella passeggiata deUa Cittadella, tra 

rorta Nuova e Por~a Susi,nà, fatta d~l . Re Vit-
100·io Amedeo Il, è st;ta sotto Vittorio 'Ame-

~eo III abbelJita e ,adorna di una distribuzione 

~i sedili e di un canale in pietra costeggiant~ 
·1 viali della Cittadella 3. 

J Notizie raccolte negli Archivi del Regio Arsenale. 
~ Notizi .. ricavate come sopra, 

li Guida di Torino 1781, 

P .... gSi .. ro. la 
Cit~Il.11 ... 
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~775 All' epoca del' matrimonio del Principe di 

Piemonte con Maria Clotilde di F~ancia, le vie 
-'t1!n •• ~ento. ed di Dora-grossa di Susa e d'Italia ch' erano pri-
tJlt1mulone delle , , 
vie di Dor.grossa • d . l· dd . 
di SaIO' d ' ltali.: ma tortuose e urego ari, .vennero ra l"Izzate 

e decorate di magnifiche fabbriche e di paJallzi 

coi disegni del Conte Alfieri, e d'altri Archi­

tetti. La via di Dora-grossa ', ch' era già stata 

. protesa da Vittorio Amedeo Il dalla Chiesa di 

S. Dalmazzo sino a Porta Susina, indi da Carlo 

Emanuele III abbellita a norma del Regio suo 

Editto del 27 di giugno 1736 secondo un nuovo 
disegno, è stata allineata e terminata da Vittorio 

. Amedeo III nella circostanza di questo faustis': 
simo matrimonio, altro non rimanendovi nena 

via di Dora-grossa se non se la vecchia torre 

della Città fuori del suo fianco, ed alcune por­
ziqni di fabbriche a rettilinearsi, ciò che venne 

eseguito sotto il reggimento francese I. 

Vittorio Amedeo III. dopo di aver conceduto 
1776 la J):laggior parte della casa posta in faccia al 

Regio Arsenale, propria dei .PP. Missionari, 
P.l.uo Arcivesc. per "}, abitazione dell' Arcivescovo di Torino, ha 

quelli traslocati nell' antico CoUegio dei Gesuiti 

.: 1n Dora-gros~a, e ordinò di tosto eseguire ne'la 

I Guida di Torino 17S~. 
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(':lsa suddetta varÌ miglioramenti ea abbelli. 

m'!nti sotto la direzione dell' Architetto e Regio 

Misuratore Generale Rav.eIli, che vi a,datt~an­

che i siti per gli ' Uffizi della Curia Arcive-
scovile e del Tribunale ' Ecclesiastico. Un' altra 

porzione di questo . fabbricato fu poscia . ridotta 

àd uso di spedale militare detto della MissioTUJ" 
e finalmente neH' ultima parte della casa e del 
giardino annesso si è stabilita la cosÌ detta muni-
zione del pane. La Chiesa attigua al palazzo 
Arcivescovile dedicata alla Vergine della Con­

cezione, cl' ottimo disegno del P. Guarino-Gua-
rini, e che più volte era stata convertita in 

magazzino, serve OFa d'Oratorio per le ordina-
zioni e le funzioni particolari dell' Arcivescovo, 
dopo di essere stato dicevolmente riattato ed 
abbellito a spese del medesimo Prelato', 

n Re Vittorio Amede'o III secondando le prov- 1781 
vide mire de' suoi Augusti Predecessori, ordinò 

con Regio Biglietto del I:J di aprile i 787 agli 
Architetti Feroggio e Piacenza ia compilazione 
di un calcolo di spesa, onde contin~re lo in. 
nalzamento de Ha porzione di fabbrica già iucò­

nlinciata coi disegni del Conte Alfieri, ( per 

) MS. comuuicato all'Autore. 
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Contino •• io ... del stabilirvi la sede del Reale Senato~' de])a Regia 
fabbri ca to in par to C . d' C· , , l' l , . T 'h l' 
occupato dali. Il, amera e ontl, e g I a tn rI una I " 
(;amera de' Conti. 

La ragguardevole 'spesa per condurre ' a per~ ' 

fetto termine quesio maestoso fabhricatò doveva 
l'ipaitirsi fra sette anni, e già erasi posto 'mano' 

all' opera, quando, scorsi ' appena _,due anni, 's,i 

è dovuto soprassedere di bel nuovo a queste ' 

grandiose costruzioni, le quali ' già proseguivano 
con sostenuta operosità ' e non minore ' succes~o, 

Dopo il periodo di tre~tacinque anni spettava·, 
al . munifico nostro ' Sovrano CARLO FELICE di 

rivolgere la mente a questo edifizio, stato per 

ben tre volte intr'apreso, ed altrettante volle 
interrotto. Faremo a ' suo tempo ·menzione delle 

Sovrane ' determinazioni ' emanate ' a questo ri- . 

guardo. 
In quest' anno, sul disegno dell' Architetto 

17
3

7 Ferroggio, si è riedificato con più vaghe' forme 
lIi.diic .. ion. del "1 T d' S A S 'l P' , d' S ' 
'l'e.troCarignano, I eatro l • • • I rlnClpe I avola-

Cal'ig~a~o, che un incendio avea poco prima 
distrutto z. L'antica sala di questo Tèalro, ri­

masta preda: delle fiamme nel dì 17 di febbraio ' 

').737, era s~ta eretta nel 1752 da Luigi Vit­
torio Amedeo di Savoia!Carignano , coll' architet~ 
tura del Borra, 

'M,S, c:omuDlcato aU·Autor .... 
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Occu'pazùme militare dei Francesi. 

Dopo ,la battaglia di Marengo ~ i , Francesi 

'smantellarono ]a Città di Torino, tranne . i ba- Smantellamento 

, . . ' h . h' d dIR I dd'a Cit~ 4i T.-stlOm C e l'mc lU ono una parte e ea e rino. , ' 

Giardino verso levante e settentrione, e demo­

lirono alcune opere esterne de]]a Cittade]]a, non 
i 

che le porte del1a Città coi respettivi torrioni. 

Queste porte erano adorne di maestose facciate 
rivestite di marmo, di colonne e di altri ornati, 

che facevano vaga comparsa p..er la gran~iosa 

loro architettura. 

I Francesi atterrarono egualmente lo avanzo 
di un' anlica Galleria praticata dall' Architetto _ 

Vittozzi, e che dava comunicazione tra il Reale 

Palazzo e il Castello deJle quattro torri, come al-
tresì una porzione dell' ala dritta del ma!ichio D.~~lhi,on., di 

• varu edlliau .. 

esistente contro il Castelio dalla parte di mez-

zodì, e che altre ··volte fianchegg,iava la' Porta 

deua del Castello. Il Padiglione che chiudeva 

la Piazza Rea]e , non che la vec$!hia Torre della 

Città rimasta fuori del relliiineo di' Do~a-grossa 
furono anche demoliti durante il soggiorno dei 

Francesi. Questa Torre era altissima e di forma D . " 'd ". es "za nne e~ 

dr · fi' . , dI' demolita Torre qua ala ,,e mva a plraml e ottango are m un j.lla Città. 



30 
globo, 'sopra del -quale vedevasi ' un ~ran toro 
di rame. Nel lato che volgeva a levante eravi 

un globo parte dorato e ' parte nero, il quale 

coi suo~ giri accennava ' le fasi della luna; ed 
il suo ' movimento veniva regolato dal ~ovrap~ 

, posto orologio. La base e la porta di questa 
torre erano di mal'mo, e l'adornavano vari ca­

pricciosi arabeschi, pitture ecl iscrizioni. Que­
sta torre era stata ricostrutta dalla Città di 
Torino nell' anno 1666 per celebrare la nascita 
di Vittorio Amedeo Il, primogenito di Carlo 

Emanuele II r. 

1810 Durante l'occupazione del Piemo~te si erano 
progettati dai Francesi parecchi abbellimenti alla 

Ciuà, specialmente la costruzione di un Ponte 
" ,onte in pie ~. di sul fiume ,Po di cinque archi in pietra da ta-
cinque arcJu sul 

hmo Po, glio. Questo grandioso edifizio è stato intrapreso 

' nel 18 I o sui disegni dell' Ingegnere francese 
I Pertinchamp. Trova~i in prolungamento dell' asse 

della via di Po, e promeue lunga durata. I 
lavori di costruzione condotti dal Cav. re MalIet, 
Ingegnere in capo dei Ponti e delle strade: erano 
già molto avanzati al ritorno di S. M. il Re 

.vittorio Emanuele nella Capitale de' suoi aoti· 

( • 'fbél,tre du Piémont. voI. ,I. 
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chi dominii U. Questo Ponte è stato costrutto in 

surrogazione di altro atterralo nello stesso anno 

18 J o, il quale trovavasi presso che sulla m,e·­
desima direlione. 

.. 

( 



ANNOT AZIONl 

DELLA PARTE PRIMA 

.-

~ Questo Palazzo fu il primo che i Sovrani di Sa­
voia abbiano abitato in Torino, degno della grandez.za 
del loro rango; un'antica tradizione ha conservato 
la memoria di una casa che il Duca Ludovico aveva 
nella via dt!i Pasticcitlri presso r antica ed ora di­
strutta Chiesa di S, Giorgio; come altl'esl che i Conti 
di Savoia Amedeo VI e VII dovevano avere un Pa­
Iano sulla Piaz.za dell' Erbe vicino al portico deno­
minato la rolta rossa. Pare che i Sovrani di Savòia 
abi~assero anticamente nel Palazzo Vescovile a canto 
alla Chiesa di S. GioaD.ni verSo se~t!!ntrione, in un 
vasto isolato. dove, oltre la Casa Episcopale, erano 
gli alloggi dei Canonici e lo Spedale di S. Còttarina, 
che fu poi trasportato nel presente Ospedale Mag­
giore di S. Giovanni. 

Apparentemente l'isolato dove eravi la Casa 
Vescovile ai estendeva dalla via delle Quattro Pietre 
.ino ai Giardino del Re. Uno stemma gentilizio del 
casato Provana, di c 'vi fu un Arcivescovo nel 
J632 • è tuttora conservato superiormente ad un por­
tone di un' antica Chiesa, che più non esiste. 

Nel Palazzo Vescovile vi era probabilmente un 
appartamento destinato per questi Sovrani, e molti 
atti del Duca Emanuele Filiberto, fra i quali una 
Minuta del testamento di lui, sono stati estesi nella 
Camera delta del Paradiso, distinta COD un tal narne 

http://grandez.za/
http://piaz.za/
http://gioad.ni/
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il) qu.ellto palazzo; donde l'origine dell' antico Pa:· 
lazzo dei Duchi di Savoia, oggidl cOlJosciuto sotto 
il nome di Palazzo vecchl'o . (PAROLETTI; Turin et 
ses curiosités. 18'9) . . 

B L'.antica Porta del Castello era a poca distan­
za del sito dove la via dell' Accademia delle scienze 
melte capo in Piazza ·Castello. 

c Sorgeva la Porta Marmorea là dove la via 
di S. Tommaso mette in que)\a di S. Teresa. 

D L'antica Porta di Susa ossia turrianica si tro­
vava pressochè nel sito dove la via di Dora grossa 
s'interseca con quella della Consolata. 

E Queste due torri fiancheggiavano l'antica Porta 
Pa/atina. È fama presso il volgo che Ovidio abbia 
quivi abitato, ma quesl' errore nasce probabilmente 
dal nome di Guido, già Principe Spllietino , il quale 
vuolsi che abbia anticamente fatto dimora in questo 
Castello. Queste torri SODO l'avanzo della più an­
tica fabbrica di Torino. 

7 Sebbene sia cosa certa che, prima del '450, 
Ili fossero già costrutti bastiuni piccoli ed imper­
fetti ,tuttavia veri bastioni di buona forma, detti 
Gran Baluardi, non se ne innalzarono che in Torino 
poco dopo la metà del secolo XV , vale a dire, in 
un tempo nel quale non si sa "he di tal sorta ve 
ne fossero altrove ( D' ANTONI; ,t(rchitettura Mil. , 
lib. 1.°, Introduzione alle scienze militari, pago 22). 
I Bastione di S. Lorenzo chiamavasi volgarmente 
Bastian verde perchè racchiudeva un vago giardino 
cò un garitto/le di fiori, che formavano di questo 
Baluardo un luogo di delizie delle Principesse d ella 
Casa di Savoia. In progresso di tempo chiamossi 
nuche BastlOn verde quello che yj 5uccedeva imme-

a 
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diatamente accanto all' antica Porta Doreana, del 
quale Bastione rimangono oggidl soltanto le traccie. 

G Il Duca Emanuele Filiberto non si tosto ebbe 
ricuperata la Ca pitale de.' suoi Domillii, che, richia. 
matavi l' UrJiversità, puse mano ,ad 'innalzare quel 
sontuoso teatro ch' era insie;ne biblioteca e galle. 
ria di antichità, di monumenti di belle arti e di cose 
naturali. Carlo Emanuele I suo figliuolo e succes· 
lore protesse pur anche efficacemente le' lettere, e 
non dimenticò la biblioteca , Terminò ed abbe lll con 
pitture e sculture, la p iù. parte disegnate colle p.'o­
prie mani , la Galleria incominciata dal padre, e 
collocò in eSSi! la libreria già doviziosa di libri, di 
manuscritti, e di stampe. Atterrata poscia !a Gal­
leria onde dar luogo alla fabbrica dell' attuale Pa­
laz,z'o del -Re innalzato da Cari" Emanuele II, la 
Bi bl ioteca ebbe ricovero in alcune sale non multo 
'discoste dal Palazzo stesso; ed jvi ri~ <J se sino a 
che, salvata a gran stento e non senza qualche 
danno dalle fiamme di un violento incendio, se ne 
rinchiusero i libri e codici in una vasta s~la, ove 
stettero per alcuni anni a fascio ed ammonticchiati. 
Finalmente la Biblioteca venne in istabile dimora 
collocata in una parte del Palazzo della Regia Uni· 
ver,sità innalzato dal Re Vittorio Amedeo II ( Ca. 
lendario generale pei R egi Stati). 

H Sopra del gran maschio costrutto all' ingresso 
della (;ittadella erano sta,te collocate le armi della 
Casa di Savoia ed aILri ornati in bronzo di forbito la· 
voro, con un' Iscriiione latina cpnsac rata in onore 
del Principe, che n'era stato l'augusto Fondatore 
( Théd.t. du , Piémollt. Tom. I. er) 

I Vuolsi che la Religione Cristiana sia stata pro. 
clamata in ' Torino verso l'anno 512, dopo che 
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]'[mperator Co~tantino ebbe vinta uria battaglia a 
poca distanza da questa Città contro Massenzio, e 
che S. Vittore ne, sia stato il primo Vescovo. È opi. 
nione di alcuni che da questo Vescovo venisse tra­
sformato un Tempio d'Iside nella Basilica di S. So­
lutol'e. ed uno di Diana in quella di S. Silvestro. 
Tanto si ricava da una moderna Iscrizione posta 
sulla facciata della Chiesa dello Spirito Santo (MEY­
JUNESlUS Pedem. sacrum., pago 54. ) 

Durante dodici secoli la Chiesa di Torino è 
, sta ta Episcopale; fu poi eretta in Metropoli dal 

Papa Leone X nel 15.5 sotto Carlo III (GUICR. 
Hisloire généal. Tom. 2, pago 197') 

Il Esiste a Porta Susina un Casotto costrutto 
espressamente per dirigere le acque a piacimento 
nelle vie della Città. 

Durante l'invernale slagione si aprono le cate­
l'alle di lutte le vie. che vengono in poco tempo 
.sgombrate dalle nevi, oltre il vantaggio che se ne 
ricava per la pronta estinzione degli incendi. 

Dai tempi più remoti Torino godeva del van­
taggio di un gran canale che attraversava la Città. 
con doppia direzione, donde il nome di Doragrossa 
che tiene una delle principali sue contrade. Tro­
vasi che nel J 456 il Duca Ludavico concesse la 
facoltà di far scorrere due canali per l' irrigazione della 
Città e d e' suoi contorni (PING. Alig . Taurin, .577)' 

L Quest' antico Reale Palazzo innalzato sul di­
segno dell' Arch. VittoZzi, dove trovanl!i oggidl il 
Guarrlamobile e le Regie ScudCf'ie, oltre molti alloggi 
per le persone di servizio di S. M., a 'les un Teatro 
distrutto dalle fi am me in ottobre del 1745 (VI!RN ZZA, 

Osservazioni tipografiche Letterarie, Opera postuma; 
Giallelli) COQ varie sonluo~e {jallt:rie. Gli avanzi e o 
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ruine che tuttota rimangono fan pr{)va che la costrtT M 

CL i(lne -di questo Palaz'z,o era maestosa'. Ammiravasi 
8opràttutto uml. Rotonda tuttora esistente. sostenuta 
da co lonne d'ordine lunico, nella quale eranvi de M 

p osit ate le Reliquie de l Santissimo Sudario, prima 
che il Duca Catlo Emanuele Il facesse edificare la 
sontuosa Cappella ' nella Chiesa M etropol itana, 

Carlo Emanuel e I ampliò ed abbelll la Città di 
M uncalieri, migliorata quindi ed ingrandi~ insieme 
al Castello da Maria Cristina di Francia e da Vit­
torio Amedeo III ( T!tét1lre du Piémont, 1'01, I. et ) 

Il Castello danneggiato poi dai Francesi, al segno 
di valersene per uso di Spedale militare, ~, stato 
quindi rist aurato ed abbellito dal Re Viltor} Ema­
nuele, che terminò quivi i suoi gi".'ni dopo di avere 
volontariamente rinunziato alla corona, " 

Carlo Emanuele I fece altresì edi/icare la Chiesa 
del Monte, duve esiste un convento di Cappuccini. 
I disegni sono dell'Architetto Vittozzi. Questa Chiesa 
è stata consacrata addi 22 d 'ottobre del .656 ( PARO­
LETTI, Turin et ses curiosités ). 

Da questo Monarca eransi parimente fatti co" 
atrurre due Castelli con deliziosi giardini, l'uno a 
Mirafiori, distante circa tre miglia da Torino fuori 
di Purta Nuova, e l'altro al recchio Parco vicino 
a I cunfluente della Dora ne) Po, 'Questi due Ca-
81elli ch' erano stati trascurati lunga p ezza , furono 
poi destinati da Vittorio Amedeo Il per la coltura 
dd Tabacco. Sui ruderi di 'uno di questi Castelli, 
distante un miglio ci,'ca da Torino, s' innalzarono 

' nel 1768, coi disegni Idell' Architetto F errogio, le 
fabbriche ad uso della Manifattura del Tabac o e 
d ella Carta, e si chiamano il Reg io Parco ( Th ét1t. 
du PuJnwnt, et PAROLETTI, Turin et ser curiosités). , 
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M Si chinmò Porta f/iltoria, perocchè volle il 

~ov .. ano che l'Augusto suo Figlio Vittorio Amedeo I 
fac esse da questa Porta.il solenne suo ingresso, 

,dopo il contralto matrimonio con Maria Cristina di 
Francia. T anto accennava un' Iscrizione ch'era stata· 
posta sopra questa Porta, onde consacrare un' epoca 
'sl memorabile (Thétitre du Piémont ). 

l'f Il magnifico eùifizio de l Valentino era stato ab· 
bellito e ristaurato da Vittorio Amedeo I, e più 
p articolarmente da Maria Cl'is tina di Fl'ancia I come 
appariva da un' Iscl'izione stata altre volte collo­
cata in fronte dcII' edifizio ~ segnando l'anno 1660. 
Si vuole di\. tal uni che la sua prima fondazione ri­
-salga all' anno 1550, a1J 6l'chè i Francesi occupa­
rono il Piemonte (Théfit. du P iémon.t, e PAROLETTl). 

Coltivasi al Valentino ' il Regio Orto botanico, 
incominciato quando, per opera del Re Vittorio Ame­
òeo IJ, fu ristab ilita e riordinata la Regia Università 
di Torino. In quest' Orto si danno pubbliche lezioni 
di Botanica, frequentate d agli studenti di Medicina 
e di Farmacia. QUasi appendice dell' Orto botanico 
'è dietro al medesimo un luogo cinto recentemente 
di muro; esso sarà ben presto con el ega nza ridott6 a 
foggia di giardino ingle!le a novello ol'Dame nto della 
.Capitale (COSTA, Calendario gell . pe' Ilegi Stati ). 

II Palazzo detto la f'igna della Regina, per 
esscre atato altl'e volte un luogo di del izie della 
)legina Marja Anna d' Orlcans, moglie del Re Vit­
torio II, è stato fondato dal Cardinale Maurizio di 
.s<lvoia durante la Reggenza di Maria Crislina. L'e. 
JWca della sua costruzione può venir fissata · tra il 1645 
J)d il 1649' 

o Il Duoa Carlo Emanuele II fondò la Venal'ia 
Reale ~ valendosi dei disegni d.~1 Conle di .Custella-

http://porta.il/
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monte. Il Castello andò poseia soggetto ai disastri 
delle guerre. 

p Tanto rilevavasi da un' Iscrizione già esistente 
sulla fac~iata del Palazzo di Città, stato innalzato 
per festeggiare questo fausto matrimonio (ThéÌltre 
du Piémont ). 

Q Leggesi nel Thé'éJ.tre du Piémon!, voI. I, che 
gli Augusti Antenati di Carlo Emanuele II avevano 
già posto le fondamenta della maestosa Cappella d ella 
SS . Sindone, e che questo Duca peritissimo in Ar­
chitettura, dopo di aver variato in parte i disegni, 
ne ordinò la costruzione. Questo monumento fu poi 
condotto al perfetto suo termine da Madama Reale, 
rnftdre del sullodato Duca, come fa fede r Iscri­
zione posta sul fregio inferiore della cupola. 

R Per eternare la memoria ,della costruzione di 
questj bastioni, intrapresa e terminata nel 1673 , 
erano state scolpite sopra due tavole separate due 
analoghe Iscriz.ioni colla data del 23 di Qttobre 1673. 
Queste tavole esistevano anticamente ai fianchi di 
una porta di soccorso verso Settentrione ( Thétitre 
du Piémont ) . 

Dice anche l'Avvocato Paroletti nell' Opera 
Turin et ses curiosités 1819, che io questa circo­
atanz.a erasi coniata 'una medaglia da porsi ne) 1673 
sotto )a pietra fondamentale di questi baluardi; 
Questa medaglia portava oda un lato l'effigie del 
Duca di Savoia in un' att itudine guerriera, e dall' 
a ltro la figura di un bastione con una torre soprap­
posta ed uno stendardo, coll' epigrafe Auget et arcet. 
Due d i questi bastioni ed un rvezzo bastione con­
giunto col bastione d i S. Lorenzò sono tuttora con­
aervati, e chiudono una parle del Giardino del Re. 
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S Un' analoga Is;:rizion~ coli' anno 1676leggevasi 

al dissopra della demolita Porta di Po. 

T Il Palazzo di S. A. S. il principe di Savoia·Ca­
rignano è stato abbellito e ristaurato all' occasione 
del matrimonio di S. A. S. ,il Principe Carlo Amedeo 
Alberto con 'Maria Teresa Francesca di Toscana, Arci­
duchessa d'Austria, seguito addl 30 di settembre 1817. 
I Pittori Vacca e Sevesi vi hanno eseguito molti va· 
ghi lavori. 

U La sontuosa Basilica di Soperga è stata edifi­
cata dal Re Vittorio Amedeo J I coi disegni del Ca­
valiere Juvara. La Chiesa fu cominciata nel 1715. 
ed ultimata nel 1730. 

Questo Sovrano ha fatto pure ricostrurre il 
Castello di Rivoli, il quale già era stato abbellito 
ed ampliato da Carlo Emanuele I; ma un in'çendio 
lo aveva pressochè intieramente distrutto nel 16g1 
( Thétitre du Piémont). . 

v Dal Re Carlo Emanuele III è stata ingrandita. 
rislaurata ed abbellita la Venaria Reale sui disegni 
dèl Cavaliere Juvara e del Conte Alfieri. 

Anche Stupinigi è stato fondato da questo So­
vrano, valendosi dell' Opera di questi due Archi­
tetti. Quésto maestoso edifizio è il solo <;he nOIl 
abbia sofferto i disastri delle guerre (TMdtre . dI/. 
Piémont). 

x Il Palazzo del Re dal 1814 in pni fu r.istaur'ato 
ed abbellito in varie parti, spec,jalmente col riatta­
mento di una Sala da ballo, che forma oggi di una 
bellissima R.otonda, cull ' intlera riformazione della 
gradinata in pietra d~l grande scalone che mette' nei 
Reali appartamenti, non che colla ricostruzione del 
pavimento in marmo bianco e nero del Salone delle 
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Guardie Svizzere di S. M. Opere affidate alla dire. 
zione del primo Regio Architetto Randone. 

Y Oltre di questa Hotonda, il Re Carlo Emanude 
111 fece costrurre un edifizio idraulico, che per quanto 
si sa, è unico in Europa. Si è incominciato il ,25 
di giugno J 763, e fu compiu to nel 176g. Ma le parti 
principali erano già terminate nella state del 1764, 
cosicchè in quell ' anno si fecero già esperienze, le 
quali si couti'nuarono negli anni s uccessivi. 

~'esecùzione dell' edifizio è st ata affidata a Fran. 
cesco Domenico Michelotti, che fu Professore di 
Matematica nella Regia Università. II medesimo ne 
ha pubblicata la descrizione inslCme cugli' espe.ri­
menli ch'egli vi fece nell' Opera 'intitolata: Speri. 
menti idraulici eco L'edifizio è situato fuori dell 'a nti ca 
P or ta Susina a destra dello stradone che tende a 
l\ivoli, vicino al podere delto la Parella. da c ui 
ebbe e conserva tuttora il nome; è poco discusto 
dall' imboccatura sulla Dora riparia del canale dei 
mulini della Città di Torino, da cui è distante poco 
più poco meno di un miglio e mezzo. 

Evvi un' ampia torre, la quale ha tre piani di­
stinti, e si empie a piacimento coll'acqua, che per 
via di un canale è dalla parte superiore condotta a 
cadervi dentro naturalmente. Due grandi vasche 
servono a raccogliere l'acqua che sgorga dalle luci 
applicate ai diversi piani della torre, ed a misurarla 
all' uopo. Vi sono inoltre parecchi 'Canali · con di. 
verse pendenze e con varie direzioni. 

Vicino alla torre è poi una Casa, la quale serve 
ad alloggiare le macchine e gli stromenti idrome. 
trici, ed il custode dell 'ed ifizio. 

Annua Imente, cioè in maggio ed in giugne, vi 
si fanno pubbliche esperienze, alle quali SODO ob-

http://espe.ri/
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hligflti a'intervenire gli allievi d'Idraulica (COSTA, 
Calendario generale pe' Regi Stati ). 

Z Questo Teatro è stato nel 1824 decoralo ed 
abbellito per c.omando del Principe. L'Architetto 
Bunsigoore ed il Pittore Sevesi vi diedero opera con 
al ac rità ed impegno . 

. li Questo Ponte merita particolar commendazione 
p er la maestosa sua furma, che accoppia all' ele~ 
ganza arch itettonica la solidità della costruzione. 
S" à questo monumento uno di quelli più notevoli 
di 'l")J'inu allurquando i disegni approvati dal Re 
per la ricostruzione e lo ingrandimento verso le due 
.ponde del Po saranno condotti a termine. 
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, . 

~el giorno per sempre memorabile del 20 

di maggio 18 I 4:, che ricondusse fra noi il 
\ . 

leiittimo Sovrano Vittorio Emanuele, di sem-

pre gloriosa ricordanza, risorse per la Cittèt 

di Torino l'aurora di novelle speranze. Questo 

giorno peramente solenne non andrà giammai 

dimenticato nè da noi, nè dai nostri più 

tardi nipoti, e segnerà . una delle epoche più 

luminose nei gloriosissimi annali delt augusta 

Casa di Savoia. 

Torino, la bella fi-a le Città d'Italia 1 

rivestita dell' antica sua gloria e dignità, si 

l'innalza omai dale abbietto stato di Provin­

eia, in cui immeritamente si giaéque, ed 

appena ritornata sotto il jèlice dominio de' 

suoi Re, divenne la Capitale di un Regno 
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più vasto. L'impòrtante acquisto del flucato 

I 

di (';enova ebbe tosto a riunire due Nazioni 

vicine, destinate a vivere colle stesse leggi, 

ad amarsi ed apprezzarsi vicendevolmente 

sotto la dorrtinazione di una delle Monarchie 

più antiche d'Europa, nella quale siamo da 

gran tempo avvezzi a . confondere il nome di 

Pad(e de' suoi sudditi insieme con quello di 

Sovrano. 
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Ampliazioni, miglioramenti, ed .abbellimenti 

di Torino dopo il ,ritorno ,del! Augusta 
Casa ' di Savoia ne' suoi Reali Dominii in 
terraferma dall' anno 18 14 al 1826. 

(VITTORIO EMANUELE - 1814 al 1821). 

Il rapido incremento della popolazione di 1814 , 
Torino, che ascese in quest' anno ad 84,230 , 

RapIdo aumento-
abitanti laJdove non era che di 65 548 pochi delJ~ popola.ion. 

, ' al rltorno del Re 

mesi prima, avendo fatto necessariamente au- Vitto.io limano 

mentare il valore delle case sì venale) ' che lo~ 

cativo) si è ben presto sentito il bisogno di 

nuovi, ingrandimenti, che la Sovrana previdenza 

seppe promuovere ed incoraggiare. 

Una delle precipue cure del Re Vittorio 

Emanuele si {u quella di tosto ordinare la con­

tinu:lzione delle opere attorno il Ponte in pietr'a 

sul fiume 'Po ) eretto dai Francesi. Questo ponte 

venne in breve tempo, e mercè dene zelanti cure 

de1l'Intendenza generale dei Ponti e delle Strade, 
l Tltim azjone del 

che ne 'appoggiò la direzione al Cav!' 'Miche- ;~~t. 8ul fiume 

lotti, Ispettoloe Generale del Genio Civile, non 

solo condotto al suo termine, ma abbellito al-

tresì colla costruzione defini li va di quattro gran 

muri ai suoi lati, e còn altri lavori, sia per 

estendere ed assicurare le sue cosce, sla per 

http://vitto.io/
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terminare la cala d'imbarco, opera' uti1issima 'al 
commercio ed alla navigazione di questo fiume. 
,. L'effetto imponente di questo grandioso monu­

mento sarà compiuto allorquando vedrassi sorgere 
in faccia del medesimo la bella Chiesa sollo l'in­

vocazione della Gran Madre di Dio, e dei Santi 
Ordin . to d.H. p ' . h '1 C D . l d \ dd' 

r.ittà per l'e re.io- rotettor!, C e l orpo ecurlOna e ecreto a l 
) I C dì una t:hiesa 
in f.c ci~.1 Po,~tc 30 di agosto di quest' anno in onore del Re e per 
:totto Pln voca ~ I O- , 
ne della Gran Ma· l . dI' . 
d,'" di Di~ c, dci eternare a memona e suo passaggIO lO questo 
S s. Prolettol'1. 

luogo al ritorno nella Capitale de' suoi antichi 

Domiriii, essendo stata S. M. la prima a por 

piede sul nuovo ponte prima che fosse compiu­
tamente terminato. 

J 3 i 6 Fra le paterne sollecitudini che hanno segna .. 
lato i primi anni del ritorno di questo Monarca 

merita particolar menzione quella con cui si è 
degnato di ordinare, in virtù di R. Patenti 
del 2 di novembre 18 15, la formazi0I!.e di un 

Re~i. Acc.demi. Convitto col titolo di Regia Accademùi 1I1ili-
Milita.Tc. 

tare per l'educazione di quella parle della stu-
diosa gioventù ;che si dispone di preferenza al 
nobili uffizi della milizia. 

Questa Sovrana disposizione agevolando al 

giovani, che, sp~nti dagli esempi dei parenti 
o dei maggiori, abbracciano la carriera militare,. 

i mezzi di consegUIre i premi della virtù gller-

http://ere.io/
http://milita.tc/
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rlera, attesta altamente la cura in clie quel 18 I 6 
Sovrano tenne la rinomanza del Sl!0 esercitò. 

Epperò volle anche che, i suoi Paggi d'onore 

avessero a partecipare all' educazione degli altri 

allievi dell' Accademia, la quale , preparasse ad 

ogni milizia sì delJe armi dotte, che di fante-

ria e di cavalleria, i suoi futuri Uffiziali. 

Il vasto fabbricato ch' era altre volte destinato 

'per l'Accademia Reale, venne tosto riattato ed 

abbellito per lo stabilimerÌlo di que,sto Reale 
Convitto aperto addì .. o di aprile 1816. 

L'edifizio di cui pal·liamo, eretto nel 1677 
dana Duchessa Maria Giovanna Batista di Ne­

mours durante la minorità di Vittorio Amedeo u, 

sui disegni del Conte di Castellamonte, era 
stato fin ' d' allora destinato per l'educazione dei 

giovani gentiluomini, col titolo di Accademia. 

Quest' istituto el'a stato abolito dopo le guerre 

che desolarono ,il Piemonte nello scadere del 

17.m• secolo e nel prineipio del Ll~.m. , ma nel 

J 7 I 3 fu ristaurato ed aperto col titolo di Ac­

cademia Reale da Vittorio Amedeo li e poscia da 

Carlo Emanuele 1lI. Durante l'occupazione dei 

France i erasi in questo mede imo locale stabilito 

un Liceo ad imitazione di (IueHi di F rancia. 

Il vasto edifizio per la cava!1el'izza, fondato 



Canale 
.ilI ichelol ti . 

, 

48 
da Carlo Emanuele III coi disegni del Cavaliere 

J uvara, è attiguo al fabbricato dell' Accademia 
Militare . . 

. . In virtù di Regie Patenti del 23 di gennaio 

18 16 si diede opera in quest' anno, sui pro­
getti e sotto la direzione del Cav:· Miche lotti, 

Ispettore Generale del Corpo del Genio Civile; 
alla formazione del canale ad uso dei mtùini 

della Città, detti della Madonna del Pilone, 
fra quella' Chiesa ed il nuovo Ponte sul Po. In 
quest' opera, veramente utilissima, la cui spesa 

rilevò oltre a ll. 13 0/ ffi., si ebbe la mira, 
1.0 Di demolire l'alta chiusa della lunghezza 

di trabucchi 180 circa (mel ri 555), che ren­

deva la navigazione vicino ad essa pericolosa, 

e spesse volte funesta; 
2. o Di ra soda re il foodo del fiume per assi­

curare vieppiù le fonda~ioni del nuovo Ponle; 
3.0 Di somministrare ai mulini della Madonna 

del Pilone un ra<.rguardevole corpo d'acqua, 
mercè del quale vi si trovano ora nove ruote 

da macina giranti con vigore, laddove prima 

con sole tre o quattro di esse non si otteneva 
che un lavoro lento ed interrotto, oltre il van­

taggio che si ric~va dall' irrigazione di cento 

giornale circa di terreno ( 38 ettari ), mediante 



una grande 'ru'ola a secchie posta in movimento -
. ~ 

per innalzare le acque sull' alta pianura fra ll.l 

Chiesa parrocchiale e quel1a dei Sassi. Questo 
canale porta la denominazione di Canale Miche­
lotti dal nome .dell' esimio autor ' del progetto, 

Si è in ques(anno che la Civica Amministra- - .-
' 18 17 

zione, premurosa d( concorrere alle benefiche 

viste del Re espresse nell' Editto del 3 di di­

cembl'~ 1816 onde sommlJ~istrare alla classe in­
digente i mezzi di sussistenza,.., cui ·la, straordi-

naria scarse~z..a dei raccolti . in varie provincie 

.di terraferma reQdeva assai difficili, ' aprÌ con 

Manifesto del 26 di gennaio 18 I 'J. l'appalto 
per lo spianamento dei terreni . copf(rti dalle 

.rimanenti fortificazioni che ingombravano i ~on,. 

torni della Città, e fece immediatamen\e inco­
minciare i lavori a destra di Porta Nuova, i 
quali, proseguiti con ardore, hanno dato luogo 
a nuovi abbellimenti, ed ·alla formazione di 
nuove strade e passeggi nell' anno successivo, 

Le paterne disposizioni consegnate nel S\lC­

citato Sovrano Rescritto mil'avano precipuamente 
a far eseguire in quelle .calamitose circostanze 
.vari lavori pubblici a sollievo dei poveri non 
solo in questa Capil.ale , ma ben anche in ahri. 

punti dei Reali Dominii, e segnavano il. modo 

4 

Sptan3mento del 
t erreni i nto lno 
alla Ci ttà , co­
perti daUe re­
stanti fo rtìfi ca­
r.ionJ. 
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di provve~ere ai grandiosi fondi indispensabili 
per lo adattamento di queste salutari misure. . 

Nel palazzo in Piazza Carlina, dove antica­

mente era il Collegio delle Provincie, fondato, 
Antico Collegio ahb' d l dal R V' . 

d elle Provincie, come J.aDlO etto, ne 17:19 e lttorlO 
ora j,uartierc dei . 
Car i.ieri Reali . Amedeo II, e ristaurato da Carlo Emanuele III, 

si sono nel 1817 eseguiti vari lavori, ristauri 

ed ampliazioni, per i vi stabilire il Corpo dei 
Carabinieri Reali. 

Nel 180 I, sotto il reggimento francese, il 
Collegio delle Provincie era stato trasferito nel 

Monastero del Crucifisso, che sembrava più 
acconcio di quello, e continuò a rimanervi 

sino al 182 I. Soppresso poi con Regie Patenti 
del 23 di luglio 18:12, è stato surrogato da allri 
Collegi per tutte le facoltà, stabiliti nell' antico 

Convento di S. Francesco di Paola, ed affidati 
alla direzione della Compagnia di Gesù, come 
ne f..1.remo cenno a suo luogo. 

La Chiesa di Santa Croce in Piazza Carlina 

era stata destinata, sotto il Governo francese, 

per una nuova Parrocchia , ed a questo fine 
. fu conservata intatta. Due soltanto furono i 

Cniesa e llonut. 
d eU. Mon~ch. ~i Parroci pcrocchè le Canonichesse Lateranensi s. Croce . <';.n O" 1- c., . (. l. 

ehoe. Lateron vi furono ripristinate nei primi anni del ritorno 

del Re Vittorio Emanuele, e le isole. che com-
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pone"ano la Parrocchia son6 state assegliatc parte 

alla Parrocchia di S. Filippo, e parte a queUa 
di' S. Francesco di Paola. Non cosÌ il Mona­

stero, il quale unitamente alle rendite era pas­
sato all' opera della Maternità, la quale venne 

poscia distacètlta dallo Spedale di S. Gioanni 

Batista e della CiltÌi, e trasportata nei fabbricati 
del sòppresso Coriventò·· dei PP. di S. Michele iO 

finalmente il Monastero suddetto dopo di aver 

servito ad· uso di Spedale militare fu ristaurato 

ed abbellito, e le Canonichesse ripigliaronò i) 
primiero loro abito, come pure la maggior parte 

.delle rendite ch' erano passate alla suddetta opera 

.della Maternità, loro fu restituita. Molte delle 

antiche Monache vi rientrarono, ed altre VI 

furono ammesse che avevano appartenuto ad 
altri Ordini i parecchie zitelle vi fecero poscia 
la loro professione, e diverse altre vi sono state 
ammesse o in prova, o in educazione I. Questa 

I Notizie ricavate da un MS. comunicato all'Autore dal 
Cav.r• D. Andrea P .. lano, Economo Generale dci Regio 
Economato Apostolico ecc. 

Per non moltiplicare o ripetere le citazioni e l~ 

autorità , ci giova avvertire cILe la maggior parte degli 

articoli ragguardanti agli edifizi consacrati al culto Di­

.. ino fu in generale distesa co lla scorta delle memorie 

duullto dal detto manusc,iuo. 
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:Chiesa è stata innalzati' sui disegni del Ca~. re 
'.1817 

Juvara, e rinnovata col campanile secondo quelli 

dell' architetto Borra. 

Illedifica.lone di Dopo !un . incendio scoppiato nel giorno 124 di 
un ' .la del Pala.- • d' , . 'l d l P l 
&. eli Città, :gennmo l quest anno In un a a e a azzo 

della · Città, . in cui erano stabiliti il Magi~trato 
-del Consolato, e l'Uffizio della R~gia :Giudi­

catura coi loro Archi vi, il Corpo Decurionale 

'con Ordinato del 30 di aprile 18 I 7 approvò 
i disegni dell' architetto Lombardi per l'imme­

·diata riedificazione di questa parte di fabbrica, 
,dove vennero poi stabilite la Tesoreria e ' la 

!Segreteria della Città, come pure la caserma delle 
.Guardie civiche ,. e successivamente quella delle 

Guardie del fuoco (Ordinato di Città del 30 
·di agosto J 817 ). 

1818 L'aumento ' pl'ogressivo della popolazione .di 
·Torino, che la presenza della Corte e dello 

Stato-Maggiore d' armata, come pure l' or.dina­
mento dei Tribunali, dei Dicasteri, e dei vari 

Tami d'Amministrazione traevano seco per ne­
cessaria conseguenza, provò alla Civica Ammi­

nistrazione la necessità di agevolare con ogni 

suo ,potere lo ingrandimento della Capitale , 
,che il concor~o di tante circostanze altamente 

richiedeva. In fatti la cura del Corpo Decurio-
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nale non è stata tlè tarda, nè inefHcace a pro- 1818 

muovere in varie parti' la .demolizione e lo spia-
namenlo successivo dèlle rimanenti fortificazioni ,Demolizione e 

.planame!'to delle 

nei contorni della Città , lavoro già intrapreso in dtdir:.·~· . pe'. 

parte n~n' anno precedente Il sollievo deU' indi~ 

genza per disporre i terreni a nuove costruzioni; 

che fm'ono ben tosto incominciate e términate 

in vari punti, Dobbiamo ,fra queste annoverare Muro di cinta 

'l d" . 'l . . l' d'fi ' Innalzato intorno J muro l cmta mna zato mtorno Ilb" l ' e l IZI agli Ospedali di 
S. Lui gi. e d, i. 

destinati ai due ' SpednIi di S, Luigi Gonzaga e Pauarclll. 

dei Pazzal'elli, il quale " di un bel disegno uni. 
forme, si protende sulle due linee a ponente, 
ed a seHentrione dall' anlica Porta di Susa sino 
alla Chiesa della Consolata, in modo che forma 

una piccola piazza sul davanti di questa Chiesa, 
dà · un aspetto simmetrico alle vie che metton<) 

capo da questa parte, e rende rettilineo if piano 
della Città, 

In questo stesso perimetro è stato innalzato un . Nuovo. ~pedtl. 

S dal d '}' l d di S . LUi gi Gon­nuovo pe e e una Chiesa sotto I tltO o e "ga. AII ~gam .,n-
to della pnma pu,· 

il pattocinio di S. Luigi Gonzaga mercè dellé ~B~ ò.ddl ,6 mano 

elemosine dei pii benefattori. TI Re Vittorio 
E manuele allogò la prima ' pietra della Chiesa 
addì 26 di marzo 1818, 'La Direzione di quest' 

Opera volendo eternare la memoria di quest' atto 

solenne , con CUI il Monarca prese solto la spe-
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-;s;s eial sua protezione questo pietoso asilo aperto 

da'Ha pubblica beneftcenza agli sventurati infermi 
privi di altro ricovero, fece co)]()care sotto la 

pietra tutte le medagHe e le monete coniate 

coll'effigie del Re dopo l'avventurato suo ritorno. 
Da quest' epoca in poi i lavori non allentarono,.. 
e croesciuto passo passo il numero dei benef:1t.:. 

tori di quest' Opera, aiutata anche da largizioni 

testamentarie, si proseguirono sino al punto, 
che in una porzione deUa fabbrica si sono già 
fin dal principio di ottobre 1824 trasferiti molti 
ammalati cronici ch' erano dapprima ricoverati 

in un sito angusto ed appartato appiè dello 
sPilIto délla Cittadella. 

TI tempo non debbe essere lontano, in cui si 

vedrà condotto al perfetto suo termine l'intlero 
j'!difizio, da cui verrà nuovo ornamento e se~ 
gnalato benefizio alJa popolazione di Torino. 
Questa maestosa fabbrica ha la forma di una 

Croce di S. Andrea, e la parte già terminata è 
più che sufficiente a dimostrare il talento del 

Professore architetto Talucchi, al quale ne venne 
affidato il disegno e la condotta. 

Due sono i fini principali di questo quant'al. 

tri o mai vantaggioso istituto; quello cioè di re­

care nel tetto sprovveduto del povero caritate· 
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vo1i soccorsi all' infermo abbandonato della Città, 18 18 
c l'a11ro di fornire un pietoso rifugio in uno 
spedale a chi va privo d'aiuti d'ogni maniera. 

Vi ha per ciò due casse separate, ed un' am­

mìnistrazione propria per ciascuno di quesli' due 

modi di sovvenimento, affinchè le intenzioni 
degli oblatori siano religiosamente osservate. 

La pietra fondamentale del sontuoso Tempio Prlmoplttr.ton. 
damentale aUoga. 

del1a Gran Madre di Dio e dei Ss. Protettori, là ;;'::!~:I.V:~~~,'~ 
.. . .. dII . l"gUo ,8.8 dclla 

cm costruzIOne era stata quattro anm prima a a ~h:.i!: d.i:l"n?:": 
Ci·ttà di Torino decretata in memoria della venuta dei S8. Protettori . 

del Re in quel luogo stesso dove gli abitlUlti sa-

lutarono il ritorno del loro Sovrano e padre, fu 
.la questo Monarca allogata addì 23 di lugli9 

1818, correndo il quinto anno dopo la sua 
l'eibtegrazione ai suoi Dominii in Terraferma. 

La sacra funzione è stata accompagnata' dalla 

più grande pompa e solennità a mente dell' 
Ordinat~ della Civica Amministrazione dél 30 

di aprile stesso anno. Si posero sotto la' la-
pide, racchiuse in doppia cassa di larice e di 
piombo, le medaglie e le monete còniate dopo 
la venuta del Re, i moduli delle' misure e dei 
pesi, )' alto della cerimonia impresso in tavole 
di porcellana, le copie del medesimo atlo in 

lamine di bronzo, ed il disegno dell' èdifizio 
. . . 
mClSO In rame. 
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-Il prògetto - di questo magnifico Tempio' è 

st~~p approvàto sui disegni del Professore ,archi­

te~to Bonsignore; che ebbe il felice pensi ere di, 

s~g.uire ' per quest' oggetto , il piano del Panleon 
dj, _Roma, 'coi, soli mutamertti che.le circostanze 

del luogo richiedevano. . Un v'oto veracemente 

patrio è quello di vedere, con'lesi spera, ben 
presto eseguilo , questo grandioso 'disegno, ac­

cio,cchè venga cònsecra:ta ; presso la più. taròa 

pòsterità ' l'epoca cotanto memoranda del ritorno 
del Re ne' suoi . aviti Domini. , 

Oltre -le amene passeggiate già esistenti sÌ 
nell' interno, che ,fuori della! Città, il Corpo, 

Decurionale . con Atto del 3 o di agosto 181 7 , 
ave,~done ottenuta l'appro,vazione di S. M., de-

Nuove otr.a • • cretò l' aBriment,o e in' forll)azlone. di strade i 
~i.1i • c p .... ggi • l' .. d' l C' 
nèi con torni oI.olla via J', e passegl.71 clrcon antl a , lttà, verso .set­
(;itl~. o ' ' 

tentrione tra P9rta ' di Po e ,Porta Palazzo, e tra 

qu~sta e Porta , ,Susa, e :vers'o mezzodì e PO-i 
nente' tra Porta , Nuoya e quella di Susa • 

• Le passeggiate ed i , vi~i verso' ponente ' 'e' 

~ettentrione ~ da l'orta Susa' sino a quella di 'Po 
si , pJ;o~endono 'con quatu'o 'direzjoni, le quali si, 
suc<;edono con ~egg~te , sihuosità. La pri'ma 'di-' 

r~zione è éhiamata ' Strada , del Principe Eli," 

ge[liQ. i ' la ' seconda' potta il nome di l7iale di 

http://che.le/


57 
S. Massimo; ]a terza ' qud]o di S. Barbara; 
e la quarta di S. Màurizio. Le altre passeg­
giate tra ' ponente e mezzodì da Porta S\1sa sino 

a Porta ' Nuova si prolungano a dòppia direzione 

intersecante' a~ aÌl~olo retto. La prima direzione 
è- chiamata Stra'da di S. Solutore, e l'altra di 
S. ,Secondo. " Questi amenissinii viali e passeggi 

vennero' indilatamente intt'apresi e" condotti :t 

termÌne nel " corso dell' am~o l8 i 8, còme pure lo 
allineamento e la formazione della gran Piazza 

d' 4rmi dènominata di S. Secondo, giusta il 

piano formato dall' architetto Gaetano Lombardi, 

~àssegriato a S. M.I il 20 ' di "maggio I8ì 7' 
La passeggiata tra levante , e me~zodì, che' SI 

distende pure ' a doppia direzione ' quàsi interse­
cante "ad angolo retto ' da , Porta Nuova , sino "a 

quella di Po, esisteva prima ,del 1814. La prima 

direzione dicesi Strada o Passeggiata del Re; 
]a &~conda chiamasi Strada lungoPo . 
• Si condussero a termine in quest' arino varie Edlr"i o 

. dIr bb . d' dello 8 , I)u~.no , opere il prosegUImento e la rlcato ove sono' 
st.i1hilite ]e R. e: Dogane, cui già erasi posto mano 

al tempo dei Francesi. Questo corpo di casa fa-
ceva parte altre volte , del Convento déi Carme- , 

litani scalzi, 'deni di S. Teresa. Al ùissopra dèlla 

porta tI' ingresso si' vedono insieme a ' vari 01'-
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I ~ 18 nali gl~ stemmi della Casa di Savoia, e questo 

vasto edifizio è opportunamente adattato ai bi..l 
sogni di uno dei rami . più importanti delle ren­

dite dello Stato. L'architetto Cardone -ha con'"' 
dotto tutte le costruzioni ivi eseguite. 

Nel periodo di quest' anno la Chiesa Parroc-
l' . Chiesa di h l 

S. (; •• 10. ç iaJe di S. Car O è stata ristaurata ed abbellita 

nel suo interno. Le pitture della volta sono 

opera . dcI CavalIeri, Astigiano. Il ben ordinato 
complesso della composizione, la nobiltà e l'ele­

ganza delle colossali figure, e la vivacità del 

çolorito ne sono i pregi principali. 
La Chiesa di S. Carlo, altre volte de' PP. 

Agostiniani Scalzi, è stata edificata nel 1619 

coi disegni del Barone di Valperga per ordine 
di Carlo Emanuele 1.0 allorchè Torino fu in­

grandita dalla parte del mezzodì, e trentacinque 

qnni dopo la morte del Santo Cardinale, a cui è' 
dedicata. Questa Chiesa doveva essere adorna di 

una facciata simile a quella laterale di S. Cristina, 
e già l'impresa di siffatta costruzione era stata) 

ordinata, perocchè sulla strada di Avigliana al 
di là di S. Ambrogio si veggono quà e là di­

spersi nei campi colonne lavorate in parte, 

capitelli, piedestalli ecc., i quali dovevano ser­
,' ire a guest' uso. Incresce ; al sommo che ques{ 
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opera lNl1 sia per anco stata eseguita. Lo in- 18 t8 
nalzamento di questa facciata compirebbe ' il 
maestoso e simmetrico aspetto della più bella, 

piazza di Torino. Non senza fondamento si spera 

che si possa dar opera quanto prima a quest/\ 
facciata. 

Cessò il Convento di S. Carlo nell' abolizione 

generale di tutti gli 'Ordini religiosi e monastici. 

Volle però. la Provvidenza che questa Chiesa fosse 
eretta in Parrocchia, stralciaut'in parte da que]]jl 

di S. Eusebio, ed è oggid.ì una delle più ragguar­
deyoli della Capitale. Le larghe spese pei ri­

stauri e- gli abbellifuenti falti da qualche tempo 
in quà a. pro di questa Chiesa sono dovute parte 

alla Sovrana munificenza, e parte ai Patroni 

delle Cappelle, aUe offerte dei benefattori, ed 
alle massime cure dell' attuaI Parroc~' D. Casi­

miro Donadio, già Religioso dell' abolito Con" 
vento, il quale, dopo molte provviste procurate 

Z\ vantaggio della Chiesa nel 182 I, ebbe anche 
a fregiarla di una b€llissima orchestra: é di un 

organo eccellente. Una porzione dell'antico Con­
vento, che mette nella via di Porta Nuova, è 
stata venduta a vari particolari durante il reggi­

mento frarice1;e, e rifabbricata, all' eccezione 

di un' ala . che, serve per l' alloggio , 'del Par.., 

http://per�.la/
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~ '78;8 roeo. Il ,suolo sul davanti della Porta grande , 

di ' questa Chiesa è stato nel, 1,825 lastricato j 

abbellito, e circondato da btm intes~ colonnette, 
èhe ne rendono più comqdo e decoroso l i in ~ 
gresso. " 

Tre anni dopo che' il Re Vittorio Èmanuele 
ebbe "oraiiiata là formazione ' di , un Convitto .. col 
titolo di 'Regia' Accademia ' Militare, rivolse pur 
aIlche le prov;vide sue cure all' educazione di 
un' àhra :parie della studiosa gioventù lipparte ... 

I J
' nente a famiglie : nobili. Laonde con R. Bidietto 

1':011'8 o •• dn- , v 

~:. ~onJj:~l~"d;' del '<?', di maggio 18 I 8 si , è degnata di appro' .. 
PP. G.aulu. :vare , l'erezione di , un Collegio di 'educazioné 

nella fabbrica , denominata del Carmine, affidan~ , 
don e la 'direzione 'alla Com'pagnia di Gestì, la 
cui fama di'ottima istitutrice della gioventù tanto 
nelle ' scienze, quanto nella sana morale, si , vede 
cOICuniversal soddisfazione comprovata di giorno 
in giorno 'Jhaggiormente ' col felice sucCesso de­
gli altri ' çollegii in altre città, dello 'Stato, all~ 

diréziòne dei ' quali S. M. -ha ' pure destinata 
questa Compagnia. In forza ' del succitato . SO" 
vrano Rèscriuo , è sta'ta assegnata a detto Colle..: 
gio l'annua dotazione di lire 161m. sulla' c'assa 
dell' Azienda, E;conomica deg}' Interni, oltre lire 
4/tp· , $ùlle rendite ~ della casa già spettante , ai 
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,PP. Gesuitì in questa 'Capitale, '-statej)ùrc ,con- 1813 
cesse in supplimento di . dot~ione. 

L~ parte presceltanella fabbrica elel Carmine 
'per istabilire questo nuovo Collegio è stata ,ben' 
.tosto, sotto la direzione elel ProfessOl'è ar.cbitetto 

Taluccbi, ahbèllita e·riattata a segJ1o, cbe'esso 
':venne poco . tempo , dopo ap'erto I sotto ,faus,ti ·e 
,luminosi auspici. . 

Quest' isti.tuto ha per iscopo .di . supplire . in 

.qualche . modo, all' antico ·Collegio :Reale,elei No­
bili, .. stabilito . àl~re :volte nel palazzo ' ora della 
:Regia Accademia delle ' Scienze., . e govern;lÌ,o 

. dai PP .. G~suiti sino amanno 1773. Il Duca 
,Emanuel Filiberto n'era stato ' l' augusto fond'a­

itore nel ' I 567 . col titolo di Collegio. 'dei No-
bili Convittori di S . . Maurizio '. ' ,'. 

~ .Il Convento del Carniine; .ilpiù hello'e gran­
-dioso della Metropoli, dovette intieramente ~an.­
giar d'aspetto. La Real . Chiesa sòtto il titolo ' di 

'''Beato Amedeo è stata conservata come prima, 
·e la Parr.occhia è' tuttora amministrata Ida un 
,soggelto dell' Ordine. In un' .ala elelConvento 

prospiciente alla via eli Dora-grossa . si I trovànp 

, Ferrcro di LavrillllO; Stol'ia di Torino J l ih. 5, Co). 
567 e 745. 
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gli Uffizi, la tesoreria e gli Archivi ' del Regiò 

Economato Apost~lico. 
-;s;g ·S. M. 'c'on Regio Editto ael 19 di febbraio 

A 
. • di. 'quest' anno ha conceduto vari pl;ivile~i per 

pprovaZl0ne So- v 

:~;~:i.~:r dl;"c:;~ la costruzione di case dallà via del Po sino a 
vcn.UliumePo . l fi d . d' . dII' h ' que lUme, secoo o l lsegm e arc ltetto 

Mellano, approvati con Regio Biglietto del 15 
di settembre 18 I 8; e oltre di aver con ceduto 
ghltuitamente j terreni necessari a tal fme a pro 

di coloro che :verrebbero ammessi · a fabbricare, 

estese pure la 'Sovrana sua munificenza e$one­

,rando da ogni imposta 'prediale le càse e gli 
·edifizi costrutti sopra questi terreni per lo Spd-' 
zio di trent' anni computandi llaI 1.0 di gennaio: 

1820, e quest' esenzione da esteI).dersi sino ai: 
quarant' anni a favore di 'coloro che compireh-l 

bero le loro fabbricazioni fra tutto il 182 I: i 

proprietarii di queste case' avreb,bero po'tuto in­
'stituire primogeniture e maggio~aschi nella con­

formità stabilita dalle Regie Costituzioni . e d~lr 
Ediuo del 18 di · novembre 1817, ancorchè 

non siano tra coloro, ai quali la legge dà questo 

privilegio. 

Queste Sovrane disposizioni non ebbero tut.­

tavia ,il loro effetto sino all' anno J825 sotto il 

Regno di S. M. CARLO F ELICE, e dopo 'che si 
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è riconosciuta' laconvemenza di modificare in 

1819 
alcune parti le mentovate disposizioni" e di va-

riare i disegni anzidetti, del che tutto faremo 

parola a suo luogo. 
Si è parimenti in quest' anno che il Re Vit- Terrml in capo 

d elle vie I l'avene 
torio Emanuele con R. Editto del 19 di marzo • quella del Po. 

ha ' ordinato la costruzione di terrazzi in capo 

delle contrade che traversano quella di Po, in 

modo a prolungare gli ampi e regolari ,porticì 

che la fiancheggiano. 

Questa benefica disposizione ha già avuto ,il 

suo effetto dalla parte dei portici prospicienti a 
mezzodì;' che somministrano un h~ngo, e quanto 

gradevole, altrettanto comodissimo passeggio agli 

'abitanti. Il disegno di questi terrazzi è del 
Professore architetto Bonsignore. 

, In quest' annQ, d'ordine del Re, si die' opera 1820 

ad un.. nuovo canale a pro della Polveriera e C.n. Te in 'pietra 

R 'fii . d· . . l bb d· D Q .lla Poh'erJcra e a nerla el nltrl a so orgo l ora. uesto Rallin eri. dei Jli ~ 

l h ' .J'· all' d'fi· l ' l· tri al Dor~o di cana e, c e JOrmsce e J ICIO e acque (l Dora, 

Dora per la fabbricazione del1e polveri, è stato 

diffmitivamente condotto a termine in , breve 

spazio di tempo. L'ottima sua costruzione in 

pietra da taglio promette lunga durala, ed ac­

coppia -alla necessaria solidità l'eleganza delle 

forme architettoniche. 
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6q. 
Quest'opera veramèntc magnifica, eretta coi 

-disegni) . e ·sotto la ·direzione dell' Ingegnere 
Cav!e Barahino, fa opore pur ànche' 'al eav.rp 

Appiani, Colonnello in secondo del Corpo Réal~ 
& Artiglieria, già Direttore di quella OlIièina, 
che ne ha procurato con- s~llecit.udini. d'ogni 

manie.ra lo eseguime~to; mercè dene' cure dél1' 
.Azienda Generale d'Artiglieria; ·delle · F-ortific~­
:zioni e . Fabbriche Militari. . . I.' • ~ . . 

. È stata· pure d'ordine . Sovrapo ' innalzata·tin 
lI'UOYIl 'Spccola ' . 

• • tconomica . .quest' anno" al diss9pr.a del Palazzo di Madama 

' dalla pru:te . di ponente e settentrione, . e sulla, 
,cima: ili. una delle sùe quatt.ro .antiche torri, unll 
~uQvà Specala aStrqnomica affidata aUe curè qe1 
'Cav.re 'Plana Regio Astronomo. 'La straordinarip. 

gròSsezza delle mura deU' antica torre, sppva 

.-deRa 'quale sta questo nuovo , Osservatorio, e ~a 

.mQle'·dell' arco interno, che debbe soppor~re 

le colonne atte a sostenere gli stromenti . 'allo­

gati nel meridiano, presentano quella necessaria 
solidità , per ,andar incontro . alle oscillazioni · ari­
che ~inime, l' esisten~a delle quali si farebbe 
pur manifesta col seguito per .via d@lle osserv:a­
zioni astronomiche. Quest'edifizio, costrult? SQtt? 

:l~ direzione del prefato Regio Astronomo, riu­
·nisce il genere di architettura acconcio all' og-

http://manie.ra/
http://quatt.ro/


65. 
getto 'cui ' è stalo' destinalo; e sottenlla all' O~~er-" 
vatorio tuttora esistente, eretto 'coi' diSegni déij' 
architetto Ferroggio sulla sommità del' paluzo 
della Reale Accademia delle Scienze. TI celebre 
Cav." :Bouvard, Direttore dél Regio' OSSèrva­
~orio 'di Parigi, di pass.aggiÒ in questa Capitale; 
visitaildo in ottoDre del 18::&0' questa Specoltr 
veramente grandiosa, mostrò compiacersi ' nel 
pensiero che d'ora in poi si avrebbe anche < in 
Torino un Osservatorio tale, che ]0 ~chiedC" la 
presente perfezionata condizione delle" cose astro-
nomiche. ' l ' 

Oltre i varii stromenti astronomici di che gi~ 
era provvista , l'antica Specola, e che vénnero 
allogati in parte nel 'nuovo Osservatorio, volle' 
il munifico Sovrano ordinarne l'acqUisto di pa­
recèhi altri sommamènte essenziali, e soprài­
tutto di u~o dei più' bei' circoli meridiani co::' 
strutto ' dal ' c~lebre Cav. re Reichenbaèh., 

5 
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- AmpliaZioni; abbellimenti; ristauri e miglio­

'ramenti di Torino sotto il ·Regno di .S. M. 
CAIRLO' FELléE. 

, . 

La Città di Torino doveva senza dubbio aspe t­
ta,rsi ',nuove ampliaziòni., e progressivi abbel~i ... 
menti e miglioramenti dopo il ricorso di. un'e..,· 

poca, in cui ritornati i legittimi Sovrani all' amor 

dè' suoi· sudditi, vennero' eglino liberali dal 
giogo. straniero, e fu la patria loro alla gloria 
ed all'antica dignità restituita: Metropoli di . un 

Regno più vasto, sciolta dai limiti, cui per i 
bisogni Bella guerra era sacrificata ~ più non 
dirassi che questa bella Città abbia scapitato 
colla demolizione de' suoi haluardi. 

Dopo di avere succintamente indicati i limiti 

di questa Città nei tempi andati, come pure ' 
l'inc"reménto progressivo' delle sue fortificazioni, 
noi ora la rapprèsenteremo nello' tato in cui si 
tl'ova oggidì ' sotto il Regno di S. M. CARLO 
FELICE, nostro amatissimo Sowano, e quale do­

vrà essere nel periodo di pochi anni, non più 

h'onca, nè terminata quasi in punta verso il 
fiume Po, ma bensÌ adorna di una maestosa 
fronte quadrata prospiciente agli ameni colli che 
le fanno éoron3 dalla parte di levante. I superbi 
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edifizi arricchiti di tutti 1 vantaggi che offrono 

e ' l'amenità del sito, e lo stato' di perfezione 

in cui sono giunte le scienze e le al,ti, non 

°p~tranno non accrescere al. suo interesse per o 

ogni dove s'intraprenda di fabbricare, e quéste 

fabbricazioni in ogni manierà agevolate e favo­

rite dal magnanimo nost.re RE?, contribuir deb" 

bono a far rifiorire il commercio troppo gran 

tempo inceppato dal furor delle guerre, e la 

pubblica ricchezza verrà ampliata dall'industria, 

nobile relaggio de' nostri padri. 

(CARLO FELICE - dal 1821 al 1826). 

Con Regie Patenti dell' I I , di ottobre di que6t' 
1821 

annI? S. M, ha dato vari provvedimenti per la 
. . Sovrane Provvi,.. 
deri vazione e la distribuzione delle acque della de.,"? circo l . d~-

rlV3~ I O li e c la dt-

D . all' .. d Il Z d l .tribu.ion e d elle ora_ neCeSSarIe esercIzIO e a ecca ,o e acque di Dora, 

Regio Parco, della Polveriera, ed alle Regie 

Manifatture, come pure al giro dei mulini di 

Torino, all' uso degli altri edifizi della-: mede~ 

sima, come anche delle manifatture dei privati, 
esistenti in questa Città e nei suoi conto1'l1i, 

cd al generale irrigamento della Capitale. Le 

~lisposizioni di queste Regie Patenti -mirano a 

stabilire in' modo equitativo- l'uso temporaneo 

http://nost.re/
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. 'di21 di dette acque, esigendo una perfetta cogni­

zione "dei titoli :tutti . delle attuali dèrivazioni, 
e le 'più- esatte notizie sullo 'stato e ,}' ogge~to, 
délle medesime. ' n Re Vittorio Amedeo III - fin 
dal '1784 emanò' Provvidenze acconcie a' far, 
céssare le usurpazioni delle acquè ' della Dora, 
ed ogni 'derivaziç>ne di questa fatta senza auto­
rizzazione, ed oltre i limiti della medesima. ' 

III.n.mento ) ID 'quest'anno ' è stato ' riattato ed abbellito il 
del Teatro 

D 'Ansoonn... T eatro del ' Marchese d'Angennes. Il Pubblico 

fece plauso alI'àrchiteito Pregliasco, cui si va 
debitori di questo vago edifizio, ed agli altri 
artisti che concorsero coi loro Javori a renderlo 
per ogni 'aspetto pregevole. 

-;s;; : F.ra i vantaggi che s~co trasse 10 ingrandi­
Amplia&~on. mento del Circuito di Torino dallatb di setten­

d ello Speda!. dei • l . " l . d' , 
Pa",uelli. . tnone VUO SI annoverare o spazlO l terreno 

. ced~to dalla Civica' Amministrazione dopo lo 
spianamento fatto dei baluardi ~ favore 'dello 
Spé'd~e dèi PazzareIli" il quale, ~into ' di muro~ 
e convertito in ' giardino, ' serve di sollievo e,di 
conforto' a ' quegli sventura~i. Non potendosi in" 
ter.rompere 'la strada che separa questo giardina 
dall' .ospedale, "l'Amministrazione ha con ottimo 
consiglio trovato il modo di congiungerli me­
diante ' un corridoio sotterraneo, ' pei' mezzo del 

http://f.ra/
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fJullié gli ammalali possono recarsi inosserv~Ù 
,dall' uno all' altro luogo. L'ar chitetto Panissa è 
stato incaricato dei "disegni delle mentovate opete. 
Pare che oggi dì vi sieno fondate disposizioni ,per 
ampliare questo Spedale; perocchè gli architetti 
Lombardi e Talucehi furono incaricati di for­
ma~ all'uopo i disegni col relativo calcolo dellà 
spesa. 

Questo Spedaie e la Chiesa furono tondati da. 
Una Confraternita di Penitenti bianchi solto l'in'" . \ 

yocazione " del SS.mo Sudario e della Madonnll 
delle Grazie, cUI il Re Vittorio Amedeo Il avell 
ceduto nel 1728 un ampio terreno tiegl' isolati 
dalla parte di Susa. L'edifizio era stato condott~ 
a termine nel 1729 sui disegni degli architetti 
Vittone e Butturino. , " 

La Civica Amministr:1zione ha ceduto in ' 
questZ :lnnl> una parte degli avanzi delle antiche 
"fortificazioni tra Porta Nuova e quena di .Po., 
e questi terreni, spianati in p~co tempo, ven­
nero quà e là adorni di fabbriche; che clID­

p~iando da qll~lle parti il perimetro della Città, 
ne aumentano i comodi e la bellezza. 

.. Durante quest' anno la Real Chiesa di S. Fran" 
• • • , • ' lliot chl •• a di 

cesco di Paola, una .delle pm ra~guardevoh dr s. Frane.... ,n 
'j v . Paola. 

questa Metropòli, venne non solo riattala, ma 

http://ss.mo/
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7°' 
- abhellita 'nella volta e nelle ' iriterne p'àrcli' VC~ 
1822 

stendo un ' aspétto éhe non contrasta co]]a 'gra-
dElvole vista delle sue ' fornie architetfoniclie, nè 
,conii. ricchezza dei marmi onde sonò a dovizia 
adol~ne le ' Cappelle laterali. 
_ Questa Chiesa, stata eretta in Parròc'chia 'dopo 

l'abolizione dei PP. Minimi ner 18oI~ è stata 
fondata da Madama Reale Cristina di Francia 
coi ',disegni dell' ar~hitelto 'PeUegrini. ,An' epoca 
déllo ingrandimento ,di Torino vèrso lévante nel 
1673 si trovaV;1 p'i'essochè sulla linea della 
via di Po,. ed è' stata decorata di una facciata 
èon architettura semplicissima. L'interno deJla 
Chiésa è di uno stile più ricercato. Una parte 
aeUe fabbriche adiacenti al Convento spettante 
altre , volte alla Chiesa è stata destinata, dopo la 
seguita abolizione nel J 822 del eollégio de]]e 

, Provincie; ad ' uso di Collegi per tutt,e le facoltà, 
eretti in q'Ùest' anno, e la ,di cui direzione è stata 

affidata alla Compagnia di Gesù, in virtù di Regio 
Biglietto del 22 di luglio' 1823, come accen': 
nerenlo a' suo' tempo. , 

Sotto il reggimento francese si stabili in questa 

Chiesa un~ cospicua Parrocchia, che 'è di pl'e­
sènte annoverata fra' le più numerose di T orino, 
ed' è , retta da un Sacerdote -scè'olare. Fu questa 
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:siralciata in parle da quena 'della :Me'lmpolitana, 
ed in parte da quella di S. Marco. Nellà Chiesa 
-vi si eressero le Compagnie del SS.mo Sacramento 
'e del Sacro Cuore di GeSlÌ. 

L" ele~ante e maestoso disegno dell' architetto Disc~no appro-
v vato di una nu.vv. 

Professore Bonsignore per ultimare la Torre della Torre di «ittl. 

Città è stato approvato dal Corpo Decurionale 
"Con 'Ordinato del 30 diaptile di quest' anno, 
'e dal Regio Consiglio degli Edili con· Delibe" 
razione del 24 di marzo 1823. 

Questa torre, già innalzata in rustico sIno a 
metri 24 nell' anno 1789 sul disegM dell' ar­
chitetto' Castelli, sull' angolo del Palazzo Civicò 
verso levante e (settentrione ; sorge qual b~sa­
mento quadrato al medesimo sopravanzànte, che 
si divide in tre parti ·fra ,loro disposte co vaga 
simmetria. La prima, sÌ;! cui posa come base 
l'edifizio, è ornata da un lato e dall'altro di 
due nicchioni semicircolari, che danno. ricett~ 
a,' due figure simboleggianti il Po e la Bora. 
Questi nicchi ani sono anche decorati di bugne 
ben ripartite, e terminano con una cornice a 
modiglione. Nelia· parte successiva si àpre un 
largo ' finestrone a' guisa di un arco, sul quale 

è allogala una lapide riquadrata per ricevere 
un' analoga is'crizione in caratteri ' di brohid do .. 

http://ss.mo/
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c'~,~~~ r~~o. Nella parte terza si scorgono', a Joggia di 

.fas~i con&olari." quattro mazze scolpite ' a, basso 
(riliev,O, le c,ui, a~t~ 'sono .intrecciate di , civi- , 
che corone. Ad .una superiore proporzionata 
,distanza si affaccia il quadrante dell' orologio con 
Jçqrnice intaglia~ ~i o.voli, dal cui centro sorge 
jl globo della luna segnandone le , fasi. Chiude 
.finalmente il .. quadrato ' basamento una bella tra­
heazione a foggia di cimasa; il cP,Ì . freg!o al­
lude a nrilitaritrofei scolpiti in bassi rilievi. 
pa~~a. descritta base facendo passo al piano su­
p~riflre si ,vede inn~lzarsi sulla suddetta trabèa­
~ione un pro~rziqnato circolare zoccolo, su cui 
ergesi un. vag,?,~ te~pio rotondo formato di .do--

;,'<dici ,colonne di'ordine dorico dedicato ai. Santi . . t . '. , . .. 

. {\po oli, te cm '~tatue primeggiano r ornamentQ - . 
~ella balaustrata corrispondente all' asse di ca-
dun.a colonna. S'innalza quindi sulla medesiJl)a. 
~n . corpo . ,di fabbrica rotondo, minore di dia­
~etro a guisa di torr~ , diviso in due armoni­
che pat:t~ da una cornice che sostiene un bal.., 
c~me ; l' una, del~e quali, architettata con quattro 
~rf!h~ ~ia~etralmente opposti; è. destinata al 
c,?llocament,o della . caII)pana, e l' altra s~periore, 
i~ . cui sono . ~p~r~e otto finestre, serve come di 

s~~o}~ , ~d ~ . s~rlll<.>.~t~ta da ":na cornic~ fregiata 
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',tli teste di tori , non che .di festoni.di frutta e -:IS:A:l 
fiori. Finalmente l'autore ha immaginato 'di pro- De. trialone dl 

gredire l'elevazione della Torre mercè di ' una ",ucota Ton •• 

hase ch'colare di dianietro minore dell' inferiare 
cor~mandola di cornice , sostenuta da rohusti, mo-
diglioni, sopra dei quali s~ggono quattro atlanti 
,5u altrettanti gran . zoccoloni interrotti da ' tte 
gradini, e portanti sul , dorso , il globo celeste ' 
fasciato dai dodici segni del zodiaco scolpiti 'a 

. ;basso rili~vo jn bronzo dorato, fr~' .quàli si éleya 
~solato quéllo del toro in atto di vaghezza nel 
contemplare dall' alto l'augusta Città che l'onor .. 
pel suo nome. . ' 

.-' La nuova e felice .idea. d'invenzione che si 
,ammira , nel complEfso di questo disegno, l' ori­
ginaJe del quale · esiste in una dclle sale del 
~alazzo di Città, 'basterebbe da se sola adèter­
nare la· ben nota rinomanza'dell'architetto Pro­
fessore B~nsignore. Lo zelo degli Amministr-a­
tori della Città sembra ,dover far isperare che 
verrà prosegu~to un tale monumento degno di 
una delle più cospicue 'Città d'Italia 'quale si è 
la Capitale del Piemonte. 

,Il Congresso d' Architett~a creato con S~ 
vrano provvedimento del 1,6 di luglio 1'773-
solto i~ ,Regno d~ -Vittorio Amedeo III " unde 

) 
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esaminare, e (lare il suo pat'ete sovriI oghi ~ds~ 
-che s'àppartenga all' estériore ornamento delI:. 
Capi.tale.' , , è stato novella mente riordinato ' cori 

Lettere Patenti'del :13 di aprile 1822, la somma 
delle· quali è primieramente "che il Congrésso' di 
Atéhitettùra assuma la denonlinazione di Con" 

, ;ri'glio , degli Edili; che esso Consiglio sia com'" 
tliordinamcqto _. •• • 

d.l n. Consiglio hflsld ,da un PresIdente' dal V IearlO SopraIih 
d egli E dili. , r~ , 

tendente Generale di Politica è Polizia; dài due 
Sindaci della Citt~; da due DecuFioni, di prima 

classe. l'uno, di seconda l'altro; dal primo Ar­
é~itetto' di S. M.; dal Professore di architettura 
della Regia Università; da · un Ispettore del 
Genio Civile, e da due ~tchitetti, e che alle 
deliberazioni del Consiglio sia sottoposto ttitto 
ciò che spetta all' allineamento 'delle vie, ed 
agl' ingrandimenti' ed abbellimenti cdsl interni; 
come esterni della Città, dei sobborghi e deUe 
vicinanze. Il Consiglio degli · Edili ha, un Segre'" 
tatio ed un Disegnatore, e si aduna in una 
dellè sale dell' Uffizio del Vicatiato. 

Nuovo M on.s toro Là Chiesa e la vasta' fabbrica del MonasterO' 
delle C:rppucrine. . 

delle Monache claustrali di S. 'Maria Madda-
léna del terzo Oidine di S, Francesco, fondate' 
nell' an'no 161 2 , erano' state ridotte' nel i802 

·'i.:J ~ uso di manHallUl'U d' al~i, Dopo il rìtornO' 
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J.éi 'nosll'i Sovrani ' qu~stj officina ' è siÌlta, , d' dl'~ 

-dine Regio espresso cdn DispaccÌò del Mini· 

stero di Guerra 'e Ma~nà del 29 di s,ettèìnbre 

' 182 I, trasportatà parte nel Reglb Arsenale, é 

parle nella 'Fucina delle élmne (la s~lìioppo ne11a 
}..egione di Valdotco. L'edifizio / è stato méssò a ' 

llisposizlone del R.0 Economato Gen.1e 'Apostòliéo 
per 'esserEi nuovamente ridotto aa, usò ' di Moria­

stèto per ,le Monache' Cappuccine. In falti ven-

nero ivi nel 1822 eseguitÌ parecchi lav'Ol'i è 

costruzioni sééondo i diségni dell' architetto' Be-
rutto. Queste Religiose abitavano dapprima- 'il 
Convento delle MonaChe' di Sania Pelagia, stato 
ceduto a quelle ' di S. Giuseppe ' per ' 'Sovrana 

determinazione 'partecipata con 'Dispactio Mini· 
steriale del 21 di settembre 1822. ' 

In quest' anno .è st~ta allogata nel Salone. del InSlo";;, .cl .1.. 
• " hrl1lIUcn tl al 1'30-

Palazzo di Città 'la statua equestre in 'basso' ri- Ioozo. dell. Oiul, 

lievo rappresentahte il Re Vittorio Emanuele , 

nell' atto ' deI suo ritorno in questa 'Capltale; 'mò 

numènto ' stato decretato in Consiglio' GenéràlÈf di 

Città addì 3 I di dice'mbre 1818 per eternare la 
memoria di questo faustissimo av"énimento, ed 

eseguito dal 'Professore di Scoltura e Statuarid 

di S. M. Giaco'mo . Spalla, In questo Sa1oiJe, 

stato pure incrostato e lastriealo lli marmò, 'veilne 

http://j.�i/
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apche collocata, ' in me!D0ria . della venuta 4el 
Re, una lapide parimenti di marmo, sulJa quale 
~ stata scolpita un' ahaloga iscrizione della dotta 
penna del Conte Michele· Saverio Provana, come 
.da Ordinato' della Città dell' 8 di giugno 18 I 4. 

18!l3 In quest' anno S. M. approvò il 'disegno de) 
Pont. In plet\'a Cav. re Mosca, Ispettore del Genio Civile, adot-

di UII! 80) arco sul ... 
l à Dora Ripal'i.. .tato dall'Azienda Economica dell' Interno e dà} 

Congresso permimente dei ponti, delle strade èd 
acque, per la formazione di un nuovo Ponte sulla 
Dora Ripa~a all' entrata della Città dalla parte 
d'Italia. 
t La , conservazione dell' attuaI pOhte in legno 
non conciliandosi colla vetustà, la strettezza, 
ed il silo, erasi da lunga pezza sentita la con­
venienza e l'utilità di costrurne un nuovo sulla 

.. Dora Rip.tria, altro dei fiumi che lambe una 
., parte del Borgo a settentri~ne, e lo richiedevà 

l"armoRia del hello, non meno che il comodo 
degli abitanti . ed il traffico frequentissimo dalla 
parte d'Italia . . La cura di superare tutti gli 'osta~ 

col~ clie si erano affacciati in ordine aI luogo 
in cui meglio tornasse' di situarlo , .ed alla forma 
che più accordasse coll' eleganza la solidità, 
yenne affidat,a al pl'.efato Ispettore, il quale , 
bilanciata ogni cosa, propose di costrurre que~· 
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sto pont.e in prolungamento della linea centrale -;s;; J 

della via d'Italia, oltre la Piazza di Emanuele 
Filiberto, sito in cui conserverà quel decoroso '. 

aspetto che si addice ad un' opera destinata a 

servir di utile orn~ento all' ingresso di una Ca-

pitale; egli propose pure di formar questo ponte 
di un sol arco di 45 metri di corda, con una saetta . 

di metri 5, 50 ; idea ardita e finor senza esempio, 

I ma la cui riuscita è immanchevole, giusta le nor­

me.dei più valenti costruttori, e mercè dell'ottima ' 

qualità dei materiali, dovendo essere il ponte . 
tutto di pietre tagliate colla massima' precisione . , 
ed accuratezza. . 

Le cosce di questo ponte sono oggidì termi­

nate mediante le cure dell' Azienda Economica 

dell' Interno e. dell' Autor del disegno, e giova 

sperare che verrà ben presto intrapresa r arIDa ... 

tura per la costruzione dell' arco. 

Sul principio di quest' anno le scuole d'in- . 
l, , d' d' di . Le Scuole d 'in-

tag 10 In rame, l lSegno , e geometrla pra- ~8li? In ram"'i 
da disegno; c d 

tiea stabilite dalla Città ·fin dal 181 7 come da g.ome~ria prat ica 
, trasfente nel Pa. 

Ordinato del 30 di 'agosto stesso anno, e dlrett«;llUEO di Città. 

dal Professore Palmieri, sono state traslocate 

nel Palazzo Civico in diverse sale state all'uopo 

decorosamente adattate., come da Atto del ~n-

siglio Generale di Città ,del 2 I di maggio ~ 8~3 • 

• 
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ta~3.~ A,nche jn quest' annQ è stata. eseguita d'ordine 

del Re, e sul disegnQ dell'architetto Professore 
P?rt. princIpale Talucchi la. gran porta d' ingresso della Regia d' mgresso della ' , - _ 

R.gi_ Un'versità. U · ., h Il' d Il Z l mverslta C e mette ne a , :V1a ~ a ecca, a 
quale stette ognora chiusa perchè non n: era 

per, anca , stata fatta la esteI~iore decorazione. La 

pOflla principale d'ingresso non è già queUa per 

cui vi si entrò per lo addietro, passando sotto 
i portici delia via di Po: l'architettura di qqe­
sto grandiosO' edifizio eretto verso l"anno 1720 
da Vittorio Amedeo. II, coi disegni dell' archi­

tetto Ric~a genovese, come' apbiamo detto nellà 
Parte' prima, indica da per sè che vi si debbe 

avere l' acc~sso dalla p~rte. della via della,Zecca. 
I hellissimi marmi bianchi di Frahòsa ond' è 

questa porta ornata sono stati con ogni 'p.erfezione 
lavorati sotto la direzione del Professore di Scol­

tura Spalla. 
lIi.pertt .... dell. La Regia Universit.à degli Studi è stata ria-

n. Università de-
Ili Studi. perla in questo medesimo anno 1823, e dal 
) . , . roagnanimo Re decorata, e di nuovi edifizi am-

pliat\l. L~ severità . delle regole introdotte nelle 

discipline per . l' istruzione e pel governo della 

gioventù studiosa è stata sentita ' e conosci ula 

cOl~e un vero .benefizio. Il cuore dci padri si 

~_riape.r~o, con. fiducia, ed il numero dei g\~h 

• 



vani ·allievi mandati in ·quest' anno agli sludi so~ 1 .~3 

pravanzò d'assai quello degli ' anni antecedenti, 

testimonianza irrecusabile dell' utilità: di quest~ ' , 

regolè fondate, sopr~ la pietà e la religione, senza 

d~lle quali ogni umana speculati va J gran vanità. 
, Il', Regio Arsenale , fondato , ,, come abbi,amo 

delto" da Carlo E:manuele ' II, continuato . da 
Vittorio Amedeo Il, ed ampliato ' e, presso che 

ricostrutto da Carlo Emanuele III, è statb nel 1823 
Amplia ... ione 

abbellito e proteso con venuste costruzioni, che d~ll\.o Arsen.lo. 

sono Qggidì proseguite dal lato di settentrione, 

' come pure sulle lince ~egnate dalle due ali, dell' 
edi6zio vèrso ponente e mezzogiorno. Questi 

importanti lavori vengono eseguiti per cura dell' 

Aziend~ General~ d'Artiglieria, delle F ort,ifica­
:z~oni e Fabbriche Militari. 

Una parte essenziale di questa vasta' fabbrica, 

,~ cui architettura è consentanea all' oggetto cui 

è appropriata, vuoI essere ancora condo~ta a 

lermine, la porzione cioè, ,nella ' quale dee 

Jrovarsi.la. grande porta d' .ingresso, ed' una parte 

,dell' ala prospiciente a levante cd a ' sellen':' 
trione, la quale è slata l'ultima fondata , e dove 

.presentemente stanno gli Uffizii della predella 
Geqerale Azienda. . 

_: .• SOLtQ le cure della stessa Amministrazione 

http://arsen.lo/
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';8;i vennero paiimenù eseguite non poche opere at-
torno varie fabbriche militari e quartieri, ed ereui 

..... ri mag~ .. lnl t nuovi magazzini a polvere muniti di paraful-
• polvere n el con- ·. • 

IIoml tlella Città. mini, e di t'\uo ciò, 'èhe può preservafli da 

funesti aC,çidenti, in :v~i 'siti, nei contorni deThì . ' 

Città ,; oltre la formazione ' di un ampio barac-
cone per uso di magazzino d'artiglieria sito dalia 
parte di ponente lateralmente all'Arsenale ed 
a1la gran Piazza d'armi detta di S. Secondo~ 

. Nella Cittadella sono state pure fin: dal 1819 
gettate le fondamenta di un Torrione e,sagonale . 
dal lato di levante. 

In quest', anno S. M. con Regio Viglietto del 
ftao,o procetto di . o' , ' 
alJine.~cnto del I. di aprile ha approvato un nuovo progetto 
Borgo dI Po •• 1 . 

jllà del Ponla. di allineamento, pel sobborgo del Po ; al di là 

del. ponte, stato fonnato dal R. .Consiglio degli 
Edili. Nel' fare questo progetto si 'ebbe in mira 
di proporre alcune modificazioni e variazioni al 
disegno del Professore architetto Bonsignore , 
facente parte di quello della sontuosa Chiesa de­
dicata alla Gran Madre di Dio ed ai Ss .. Protet:' 
tori, da innalzarsi, come;già ùicemmo; in faccia 
al ~onte . 

. Con Sovrana Provvisione del 22 di aprile di 
Progetto di un " 'l d' dII' 

c ... ",l e I~ngh.sso quest anno e stato approvalo l lsegno e ar-
Ie vie dl Dora- ... ' • 
8.0 ... ~ e' l 'orta chitetto Ravera, per la formazione di un ~ °ran 
~UDV.. ~. - . o 
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citnale IÙbghésso l,~ ' via • di ' Dor~-~ròs~a , e: liti : r8!ì3 
COI1trada Ndova, che procuri ' gli, stessi' vl)n.l 

taggi' di cui già godé 'quella di Po,,: ordi9aia: ~ , 

come si è, detto nella Parte prima-; dal .J\e: Vit,':' , 
tòriò ' Amedeo II ner 1'72@. 

. -La mr.ggior par'te ' deUe' vie, e' tutte lé piazze , ~ 

della : Capitàle ,sono suscettive della formazione , 

dei ' canali da ' S. M. approvati p~l' lé , dpe' SO~ 
v'ràccennate ' strade.' La 'Jorò: utilità è, stata' per 

modo ' sentita, ' che 'già erasi ' fin dal 18'23 posto 

mano a far godere di tanto benefizio la via',tra+-

versale ,delle Finanze, e giova sperare ch:essà 

'verrà esteso quanto prima a tutte le strade éhe 

né sono capaci. 

. ,-,' 

Egli è in quest' anno, che la Civica Ammini. AbbeUimentiat 
. h ' L' ' , l d l Palazzo .li Cittl, strazlOne a latto dipingere a volta C' lo . BCat-

Ione e della galleria del Palazzo Civico. Un 
compartimento a semplici cassettoni occupan-

done tutta l'ampiezza, rinchiude tre , grandi 

quadri portati dalla S'ià esistent:e cornice. ' La 

scelta fatta , dall' AmmÌnistrazione stessà , dei sog;' , 

'geui 'espressi nei quadri non potrebbe essere 

nò più ingegnosa, nè più al sito adattata. Ri:. · 

mangono a fa~si i bassirilievi nelle 'pareti a com:" 

pimellto_ dell' opera, la quale riesclra, ~iccomè 

tulle quelle già eseguile dal 1814 in : poi, :il 

6 



maggior decoro dçl Palazzo di Città, SOI1lman'lente 

degna dell' illustre Corpo che l' ha ordinata, .e 

del pittore. Pietro Fea di Casale, al quale ne 

venne commesso l'onorevole incarico. 
In quest' anno è .stata intrapresa e condotta 

Nuova Chiesa . ' • h l' d'fi . ' d' 
nella ,egione eli a termme In ' reve· tempo e I cazlOne I una 
Valdo.co. 

" . 

nuova Chiesa nella regione' di Valdocco in at-

tiguità delle Regie L1bbriche della Zecca e delle 
armi da guerra. L'utilità spirituale di questo 

pio Oratorio eretto dalla religiosa. pietà dell' ot .. 

timo nostro' Monarca è, quanto dir si possa, sen.­

tita dal molto numero degli operai dimorant·i 

né Ile anzideue fabbriche ,e dagli abitanti di 

quella popolosa regione, che trovavansi troppo 

discosti; per reserci'zio dei doveri e delle pra­
tiche cristiane, dalla Parrocchia del Borgo di 
Dora. 

Nuova Opera di .N ella suddetta regione si fece pure t'acquisto 
riti l' O detta clcl • ' . . • 
Rifugio.. . dI una spazIOsa casa poco ' lungl dalle passeg .. 

gìate di Porta Susina per erigérvi,. come si 
fece, un' opera di ritiro detta del Rifugio, pro­

·moss;J. e diretta dalla religiosa pietà e dallo zelo 

·<;~ri~;,ltevole della Marchesa Falletti di Barolo 

nata CQlbert . . In questa casa vengono ricoverate 

ed occupate al lavoro le figlie e donne traviate 
,cofivel'the. . 

http://valdo.co/
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. . V ef~o la pi:azza (U En'lannel' Filiberto si aprÌ 

una Cappella pubblica assai comoda e decoros~ 
per U,50 dei· soldati delle Regie Dogane detti 

della Tratta. 
S. M . . CARLO FELICE dOPQ di avere con Regie 

Patenti ' del 23 di· luglio ' 1822 abolito il Col,. 
legio' delle Provincie, ed afiidata con successivo 
Rescrino ' del '22 di luglio 1823 la direzione 

aUa Compagnia di Gesù dei Collegii per. le fa~ 

colt~ di Teologia, di Leggi, di Medicina" di 
,Chirurgia e di Lettere, stabiliti coi Regii Bigliet~ 

dei dì 6 di settembre e .del dì. 27 ' di dicem.bte 
, 1822, nell' antico Convento di S. Francesco di 

IPaola, ordinò pure lo eseguimento delJe ' opere 

nec.essa,ie a 'farsi, ' onde adattarlo aV' uso cui era 
(destinato. 'Essendosi subito posto mano alle co­

I struzioni con tanta operosità, secondo i disegni 

-c sotto la direzione dell' architetto . Profes,sort 
rTalucchi, si può oggimai considerare que~eali~ 
pio edifizio presso che .terminato ed 'abb,ellito. 

La facciata a levante del Collegio è co~post!l 
di ,tre corpi che hanno nove finestre per cadu.llq, 
con porte e s ~ipili di mar.rp.o bianco, li centrale 

' COli frontone e' le nove finestre ornate ,è desti­
(nato, al Collegio , di medicina: I corpi laterali' , 

(che ,sei'vono ~o pel ' Collegio legale e ;1' alleo 

Nuovo CotJcgio 
d elle . Provi,. cié 
n elPantico C:on ~ 
vento di S. }·r~n · 

cesco di Paola. 

http://per.le/
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per quello 'di, -chirurgia'; hanno ie nòve finestt'e 

,sémplici ,. tranne qùella del ce'ntro perpendico­

lare ' alla- porta. Il timpano del' frontone; oltrç 

di essere fregiato dello sterrima Reale di marmo 
'bianco adonio · dI I due leoni ' pure di , fu.armo , 

~pera ' :del Pròfessore ,Spilllà,; racchiude in basso 

rilievo gli -attributi delle atti e delle ' scieilzEi. 
L' inte~no dell' edifizio diviso, ' 'come' si è detto, 

, iIi-(re , Collegii comprende un lungo corridoiò 

-verso levante, le , éame;rate per lo studio -verso 

ponent~, coi camerini cubicolari 'lntermedii tra 
il 'corridoio e le -camerate: 

Nell' inte~no ,del gran cortile ', dove era la 

'fabbrita dell' antico Convento di ' S .. Francesco 
, -

'di Paola ., ' esiste il ' CoIiegio di , filosoija e di 

lettere. Questi ql,latt~o Collegii, che possono 

,all'-occot-renza formarne un 'solo-, hanno ciascuno 

'una ,grande ~ Cappella,. un refettorio, una 'cu­
cimi-, e camere di ' ricrealjio'nc, separate;'; La 
porta d'ingresso pel , Collegio di : filosofia e-' di 

,lettere metterà: sotto i portici della via di' Po' a 

settentrione, ,e ,sarà fregiata di 'uno, stipite : di 

~al"mo :di , Carrara, riccò di ornati; pure' di 

disegno del Professore Talucchi. Questo stipite 

è già intieramente ' eseguito per .essere- quanto 

'prima posto j ri opera. Il , 'C9mplesso : di questo 
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èd.inzio . vetaniente grand.e :e .' lllaesloso. sarà hen ~8~"3 
p~~sto. co.ndo.t~o. aH' intiero.: suo. còmpirnento.. " 
. In fo.rza ,di Regie Patenti del 2'4 di fehbraio. Sovrana .ppro-. .. , ' . ' vazione per Id In-

8 3 S M ' l ' di 1'1..b . . nalzamentodidu • 
. 1 2 .. • appro.vo. . a pro.po.sta .. laU flcàre ' .. ole all'ingress. 

. dI Porta 1'( uova. 

due nuo.v~ Isole verso., mezZo.giòrno.; per .. r~n~ 

dere più .maesto.so. :e :regolare l' ing~es.so .nell~ 

Città 'dalla parte di Porta' Nuova. Nè:si càntenl.ft 

il benefico Sòvrano. di appro.vare '~ ma vpll~ an ' 

che co.ncedere alcuni favori ·ed esenzioni àtté 
ad àgevolare lo éseguiniehto . di' . questi Iso.làti j ., 

ed a renderne meno o.nero.so. il carico'ai capitalisti. ' 

:Tuttavia, attese alcune ' insorte' c.dntroversie, 
e sulla :riccinosciuta: convenienza ·di ,variare in 
parte ' i d.isegni·, e le dispo.sizioni ' co.ntenute :in 
detto Sovràno. Res,critto.;· si ' è ·ritardata .. la (fabJ 

~rièazii:me di queste Iso.le ' sino. :al '18 25 ~ . e qo.po 

che il R. Co.nsiglio. degli , Edili ebbe ' pÌ'op~sto 
un nuovo. pro.getto di , ampliazion'e , da· questa. 

parte della Città; Co.me .ne fa~emo ' meniio.ne a 

suo. luo.go. . 

Nel corso , di que.st~·anho. . si A, parimènte coIi .. 

t ' , l . di .L' bb . h . , . Costrazi olie .ita Ipuata a costruzIOne , la TIC e SitO. a ' 'SItO. a sito dì f.bbri-

l
. . ' ,. . '. . , che d.Jla part~ di 

ne perl,metro. . del terre m scoperti colla', demo.;;I:m."odl, 

Jizio.ne e lo. sgombramento. ~ degli :avanzi 'den~ ' 
opere, difensive' esis.tenti dal lato. ,di..inezzo.dì, ira 

forta Nuo.va e que!ld di Po: la Civica 1nimìni.J 
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sttazlOoe sì" r'iscl·bò 'Aa 'superficie di detti . terreni 

compresa .fra le strade in prolungamento deUe 

vie della Posta e di S. ~elagia pér la pro­

gettata formazione di una Piazza e di ·ftna Chiesa 
. a ' pro '. degli abitanti di quelle isole; per questa 

Piazza' :e per questa Chiesfl nel 1825 venne, 
il' Ol'dine 'della Givica AmmiÌ1istrazione, formalO 

un proget to di disegno dall' architetto Gaetano 

Lombardi. 
, . La Chi'esa di S. Cristina sita· lateralmente a 

Chi ••• di S. Cri. 
o,;n a resti~uita al quella di S~ Carlo come pure l'annesso Mo--
c ullo 1)1\'Jno J e , 

~'~~l';"~~r!~~i~:t: pastero delle Carmelitane Scalze, furon~ ridoui, 
ceduto in parte ai 
pp. Missionari. dopo la generale abolizione dei Conventi, ad 

usi diversi. Il Monastero parle fu convertito in 

botteghe' ed abitazioni, e parte déstinato ad 

uso :cIi un Saggiatore del peso naturale delle sete, 

detto la' Condizione, e della Borsa del Commer""' 
cio .. I marmi degli altari di! questa Chiesa fu­

ronG" donati a varie Parrocchie: la Chiesa poi 
servÌ nel tempo dei Francesi per l'estrazione dei 

numeri del lotto, per sala di pubblici incanti ecc., 

e dopo il 18 I 4 per magazzino di paglia ed altro. 

Finalmente d'ordine del Re venne nel 1819 

sgombrata, riattata, ed abbellita per esséte resti­
tuila al culto del Signore. n ristauro delle an­

.. ielle dipinture 'è opera. del pittore Paladino; la 



'87 
huoVa tncona del PatrociQio di S: Giuseppe è 
del pittore CavalIeri, e l" Altar ' maggiOl'e, ,in 

marmo bianco, disegnato dall' architetto Prof~s- ' 

sore 13~nsign~re, è stato eseguito sotto la dire-

zione del Professore Spalla. 

Questa Chie~a ed una piccola ra.rte d~lI' à~­
tic o Monastero, ove presentemente ' esiste la 
Bors~ di commeici~, con alcù~i ' affitt~vòli, 
vennero cedute ai RR. PP. Missionàrii d'ordine 

Sovrano partecipato con' .Dispa~cio della Regia 
Segreteria di Stato (Interni) in d~ta del ' 26' di 

marzo 1823, e con altro successivo del Regio 
Economato Gen.1e ed Apostolico del 16 di aprile ' 

dello stesso anno. La maestosa facciata di questa 

Chiesa è tutta di pietra; ornata dì statue, ed è 
stata innalzata nel 1639 dalla munificenza di 

Madama Reale Cristfna di Francia toi ltisegni 

del Cav:" Juvara. Le due celebri statue di S. Te"' 
tesa e S. Cristina, opera dello Stlltuario Le Gros, ' 
che erano in questa Chiesa, furono t~asportate 
alla Metropolitana, ed allogate con ornati di 

marmo nella Cappella del S8. Crocefisso. . 
Nel1a porzione verso levante ' e setténtrione 

si sta ora terminando un ' sontuoso ' Palazzo 'di 

S. E. il Cav:" Thaon ' di Revel Cont~ · di Pr~­
tolllngo, Governatore"della ' Divisione di ·Torino. 

,< ,-

." .0 
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- :i.' antico, MonastcÌ'o del ,Ci'oceG:s~o, abolito -i823 

]'fUov:' c .. : di nel , 180 I sO,tto :il '!leggimento, FrL\ncese, :cq 
ed'"cozio,ne di n?" in "Cui era stato trasferito il Collegio delle Pro-luI, damigelle dl- . . ' . . 
rette dalle Dame .. h .. . l 8 \ . 
~e"GSac,r" C"ore y~nCle,. ,c e VI, rImase sino a I 21, e stato, 
• UL • 

in quest' epoca presce,lto per fondarvi un Colle-

gi!? di edue,azione di nobili damigelle dirette da 

'~odici Religiose chiamate dalla Francia ~ , e n<.>h~ 
sotto il titolo di Dame del Sacro Cltore di Gesù. 
Questo sontuoso, istituto, aperto sotto faus~i e 
)umino~i auspizii, venne abbeI1ito ed arricc'hito 

palI'eccelso fondatore, di quanto poteva e, do­

;vev,a attestare la Qlunificenza Sovrana. I , diseg,B\ 

~ la condotta di tutte queste opere sono stati 
d'ordine di S. M. affidati all ' architetto Gaetano 
# • • • 

Lombardi dall' Economo Generale del R. Eco': 

~Qmato Apostolico. , 

o Per cura dell' Azienda Gerterale qeI1~ Regie' 
G,abelle vennero , ~al 1820 al 1824 ~seguite. 

.Am~Ji~donl ~ ri- varie opere importanti in alcune · fabbriche e 
IJtaurl dl fabbrlca- . 
ti dipendenti dall' • • d' d . d Il d G l 
A.i""da Generale magazzllli Ipen entI a apre etta en,era e 
""Ile 1\. Gabelle. ' 

. A~ienda. Voglionsi tra queste opere annoverare', 

t.
o La costruzione intrapresa nel 1820 di. 

un' ~l.a ~' pone,nte per' ampliare la Manifattl,ua 

9:~i ,tabacchi nella . via, di Po; 
2. o 'L' innalzamento nello 'stesso edifizio di 

u~' altra ala' verso 'la contrada de!]a Zecc~; 



3.0 Il ' raddoppiamento dell' ala 'vei'so levante;"Ù~'~4 
in atti,guità della casa Motto; e del quarli'ei~ 
'delle Guardie del Corpo; I 

" 4.° ,Finalmente nel i824 1~ coslruzioile : didilU~~~;:N.rt. 
\ina fabbrieà verso il Po per l' ampliazione .dei 

ÌQag~z,zini inservienti ' al , deposito dei , sali. "Là 
~direziorte di tutti questi lavpri '.è stilla commessa 

~arte all' ;lrchitett6 Cardone., e parteàll"ar,chi:' 

tetto Bracchi, entram,bi Ispettori Demaniali. 

Sul finire di .quèst' arino" e coll' assistenza del\':. 
architetto Professore Taluechi si è terminata 'Iii . - . . 

riedificazione e là ingrandimento di Una gra~'" 

partè della Chiesa di S. Filippo Neri; una delle 
più sontuose , della Metropoli. 'Lé largiziòni de~' 

Sovrano " gli_ spontànei ~oni dei .Principi della 
,Real Famiglia ; le offerte della Civica ' Ammi: 
nisll'azione, 'di vari Corpi Civili; ~ di ' molte; 

çlistinte persone" unite à copiose elemQsine "dé~' 

pi~ benefattori che hanno avuto parte in qu'çst!l: 

roligiosa impresa, sottrassero 'una parte di questo~ 

magnifico Tempio a]]a rovina ond'era ,min:,t.cciato. 

dalla ' primitiva difettosa sua co~truzione. 
Quest' e,difizio era stato fondato nel 1978 ' , , 

~ercè ,dei larghi doni del1a Duchessa -Maria' 

Giovanna Batista, del Principe di Carignauo" 

~ , di altre pie persone. La Chiesa era stata ' d~l~ 

. ' r 
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prima innalzata sui disegni Jel P. Guariil0-Gti:1" 

rini , . e . trovavasi presso çhe terminata, quando 

addì 30 di settembre 17 15 crollò nel momento 
in cui si stava disarmando la cupola, e sec'o trasse 

una parte dell' edifizio. La Chiesa è stata poscia 

riedificata soltanto in parte sotto il -regno di 

Vittorio Atnedeo Il sul disegno del Cavaliere 

Juvara. La prima messa vi è stata celebrata il 
dì .26 di maggio ] 722 . 

. Non ostante la seguita abolizione generale degli 

Istituti religiosi, questa Chiesa, come pure la 

Parroçchia sotto il titolo di S. Eusebio, continua~ 

l'ono ad essere rette dai PP. d'eH' Oratorio in 

abito di Sacerdoti .secolari. Il Convento servì a 

parecchi usi , riservato però il rispettivo alloggio 
del Curato e del Direttore dell' Oratorio. Fu 

più volte . occupato dalle truppe, dal Corpo deÌ 

Veliti, ed al ritorno del Re Vittorio Emanuele 

servì ,di quartiere pel reggimento delle Gu~r­
clie; ma reintegrati i PP. dell' Oratorio, fu loto 
restituita tutta l'isola. ' 

In forza di Lettere Patenti del 13 di luglio 
!listaurazione d' , l'A d 'd' P' S ul 

dell'Accaolemiadi l quest anno cca ernIa I lltura e c tura; 
Belle Arti. 

stabilita dalla Sovrana munificenza del Re Vit-

tori Amedeo nr nel 1778, è stata ristaurata j 

31ll1)liala ) e con Sovrani , benefizi i favorita, pi .. 
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gliarrdo' tiLolo di Accademia' tii Belle Arti., ì,8!l4 
meglio c0rrispondente alla maggior ampiezza 

degli attributi e degli uffizi già di lei propri i 
nei ' tempi più antichi. , ' , 

S. M. oltre di avere restituita ai primi oiiori 

quest' Accademia, e oompartiti Reali favari. agli 

artisti nostri e stranieri, ed ai 'Professori .della 
medesima, ordinò eziandio vari lavori al fine 

di arricchire la Ciuà di una Classica Galleri;t di 

quadri; istituzione degnà dtl grande animo, del 

Re, onde ' indirizzare é prollluo"ere i ' talenti 
nazionali a meritare .anche nelle arti d'imitazione 

quelle difficili palme già da essi raccolte neU' 

arriligo delle scienze' più gravi. La, prima' ge'" 
nera]e adunanza Eer festeggial'e in questà Città 
la felicissima' ristaurazione ' della Reàlè -Accade. 

mia delle belle arti si tenne addì 9 di' aprile' 
del 1825: .. 

DaU' anno 1822 in poi, e dopo éhe si spia- 1835 

narono i baluardi dalla Porta di Po sino a ' Porta 
Progre8sive . ~b-

Nuova sorsero prool'essivamente molte case -ed ~!i""zi.o·ni sito ~. 
'::' . sIto t~ l'o ['Q Idi 

d'fi" l' d 'I d"" l'o e Po,ul'(aoTa, e I lZI " ,l qua l urante l corso l quest anno 

crebbero sÌ rapidamente -' che ' ampliando, da 
queste parti il perimetro di Torino, fanno me-

ravigliare .del nuovo aspetto . che la. Città ha v.e-
J ~ 

stito in cosÌ poco intervallo di tempo ,chiunqùc 
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~on l'abbia . più ve.dufa da' pochi . :inrii Ii questa 

parte. Anche le due Isole all' ingresso ,di Porta 

N uova, :l:i cui costruzione eta 'stata sancita dal 
Re fin dal 1823, ' saranno fra non molto , con ... 
dotte al . loro termine . . 

. S. M. avendo poscia giudi.ca,to conveniente di 
variaré in parte le disposizioni contenute nell~ 

Regie Patenti del 24 di febbraio I82~, con cui 

yemie approvata la formazione di questi due. Iso: 
lati ,. ha diffinitivamente stabilito che i. medesimi 
siano costrutti coi portici circondanti il piazzale 

per ·rendere. più maestoso e ,regolàre l'ingress(! 

da questa parté della Città, che mette in Jinea 

retta al Rèale Palazzo; mediante ,la contem· 

poranea formazione in or.dine semicircolare, e 

le l'ettificazioni di viali e passeggi .dalla part~ 
oppdsta' ;li portici, verrassi a chiudere la piazza 
di Porta Nuova, che sarà chiamata Piazzà 
Carlo Felice t. 

Dopo di essere state eseguite molte opere 
' P.t ... ", aell. . . l P l . d Il R l Ad' Real. ·.Accadem'. lmpor~antI ne a azzo e a ea e cca ernIa 

dolle Scienac. • 
. delle Scienze, specialmente a decorazione della 

porta principale d' ingre'sso, vennero anche nel· 

t Ordinato dci Consiglio G enerale di Città del 1"7 !lì 
Jygl,io ~ S26. 
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-182'5, . d' oì~dine Sòvrano, ' intraprese ' altre gran~ i8~5 

.ruose costruzioni, onde innalzare l'ala versò 
la Piazza di Carign~o aa una parte:, e' versb 

pdilente, dalP altra. Debbesi alle zèlanti cure 

'dell' 3.r~hitetto Prof~ss'ore' -T alucchi l'esattezza ', 

:nol1 meno che 'la :celerità impiegate 'nellà ese­

, c~ione ·di·; tulte 'queste opere qU'anto sode per 
se stesse, altrettanto venuste' e maestose: '. " 

, La porta prinCipale d'ingresso dei Regi 'Mùsei 

è stata arriéèhita' di quattro bellissimE: colonne 
di marmo 'nero di Gomo; con 'piedestallo, base:, 

capitelio, architrave, ' fregio, èornice, e supe­
:rÌ~r~' balaustra · di marmo bianco di 'Gassino, 'di 
pai-i marmo essendo tutti gli ornati1irees!stenti 
nel basamento di 'questo edifizio. ' Le quàttro co'" 

10m le furono traspor'tate dalla Chiesa vicina di 

. S .. Filippo, ' le quali servivano ;'prima dei ristauri 
,ivi fatti negli anni ' I 823' 'e 1824, d: ornamel1l0 
alle due ' grandi Cappelle .di S. 'Filippo. e S: Lo­

renzo. ,Leggesi ne~ fregio sJlperiore' della 'gran 

porta,. in caratteri ' d"oro, la, seguente iscrizione: 
. I. ). 

REX CAROLVS FELIX MVSEO MONVMENTIS lE GYPTlIS ADAVCTO 

MDCCCXXly _ , . 
Mediante le surriferile fabbricazioni, che con­

dqssero l'edifizio presso che al suo termine': si 

oLtennero otto "spaziose gallerie ', . che sarann·o 
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;a;s utili alI' ampliazione 'de~li esis'tenlÌ :Musei , 'e per 

lo stabilimenlo di quello dove verranno , ordir 
nate ' le antichità egiziane, celebratissima' rac­

colta che il Governo acquistò dal Cav.re Dro­

vetti, piemontese, a'gli 'stipendii di:Francia, ed 
.ora) Console Gènerale , di S .. M. Ccistiarussima 
prellso il Vicerè d'Egitto. A destra ed . a sinistra 

dell' antico maestoso atrio vi saranno ben pr.es.to' 

'due gx:andi 's,caloni, mediante ' i quali si, avrà~co­

-modo e dicèvole accesso- a 'tutti gli stabilimenti 

,in questo vasto' edifizio raccòlti., .' , • I 

" Il , Balauo .di çui' parliamo, delto già. il ReaÌe 

:Cqllegio dèi Nobili ,r spettavA; altre vohe alla 
·Co.mpagnia di Gesù, ' ed è stato fondato sul di:­
segno ' del. P. Guàrino-Guarini sollo il Regnò di 

'CarIo' Em\Uluele Il . . Le facciate tanto interne., 

;che- es~erne, sono ricc,amente ornat~, e di pro­
<porzioni grandiose. TI pian 'terreno è d'ordine 

..doriép ,J il primo, d'ordine ienic,o , ed il secondo 

rd' ordine cQrihzio, e sorprendono i bizzarri 

,moy'Ìlnenti delle sagome e dei frontoni spezzati 

del~e finestre, i qllali si trçvano precinti dalli 

non mai interrotti architravi, fregi e cornici dei 

s!.uldetti {re ordini; e siccome la ' linea ''dél1' e­

'difiziò è lunghissima, cosÌ- queste ,tre trabei:t·­
I zioni ,dodça, . ionica ' e corinzia rendono ,tutta ' la 

mole grande c maestosa. 
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, NeI 1757 il Conte Saluzzò di· Meiiusiglio cOli 

due giovani amici 'suoi Lagrange e Cigna, 4isce­

poli ambedue del Beccaria" di~de principiò, in 
~asa sua, ad una privata società sci enti fica; cui 

tosto si aggiunsero aliri scienziati. Nei 1759 com­

parvé un primo volume di Miscellanee, che' levò 

alto grido in tutta l'Europa, e la Società ebbe 
ben presto il titolo di Reale. Fu' poscia eretta 

in Accademia Reale delle Scienze nel 1783 con 

Lettere Patenti di Vittorio Amedeo III, e l'in;' 

novata nel 1815 'da Vittorio Emanuele~ che' la 

destinò alle soienze fisiche e matematiéhe, come 
:pure alle altre materie filosofiche, ' ed alle filo­

logiche. La R. Accademia delle Sciénze ebbe 
anche. da S. M. CARLO', FELICE solenni e reite­

'tali pegni del patrocinio di lui; il quale dopo 
,di avere incoraggiato i dotti ' lavori di quest' i~ 

lustre Compagnia, con Regia Deliberazione de­

gnossi anche nel 1823 affidarle l'onorevole in-
arico dell' ordinamento del Museo d'antichità, 

giunto a gran dispendio dalle sponde del , Nilo 

,a quelle de~ Po a dischiudere nuove vie di 

gloria .ai patrii studi, a rischiarare la crònologia, 

la storia, le arti, e la· civiltà di lontanissimi 

tempi, ed a fare vieppiù cospicua la nostra Città 

.agli occhi dello straniero. Questa magnifica Col-
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"ezi~né; che- còstò al ' Cav.rc nròvetii ' .. quinèlici 
alini ' di "accùrate ricerche' , av'anza tutti i 'Muséi , " 

egi:ziàni " d'Europa ," e, contiene' oltre ad Sooo 

monumenti di vario genere. , Già 'una di queste ' 

.antic~ità, egi:l;iarie 'è siata in ottobrè del l'S24 

~nnalzata nel éortile deI palazzo dell' Ac~ademia-. 
;È, 'qllestà- Un colosso di aienatÌa rossa, 'che 11a 

!predì S"; oncie -S ,' di altezza (metti 4. 45), é 

iehe 'se ,alc'una ,fede' meritano le recenti ' scoperté 

.intorno, alla -Sc'rittllta geroglifica" rappresenta'tmo 

<Eta L pjù' antichi cònquistatori 'egiziani ; 'che "i 

Greci{ chiamano Osimandìfi ; il di cui palazzo 

.{u"nerario fu , già 'tempo una' delle più-stupende 

~Ilhlraviglié di ,Tebe. ' 

Palau. occupato ". Con Regie Pate.Qli del 16' di' dicembre iS24 
in parte dalla R. S~!I" d'" d' ,, " , l ' .. , d' Il 
C~m.ra de'C outi, . ". lU., or mo l rlassumere o esegulmento e e 

oper~ ,a varitaggio della " gran fabbrica occupata 

ilù partè , dal Magistrato della Regia, Camera~ dei 

Conti co' suoi Archivi, e stata destinata :per, la 

s'edé 'del' Ueale Senato e degli altri Tribunali, 

t state ' queste costruzioni, come già dicemmo" 

ìn'terl'otte ad epoche , 'diverse. La citata So,vrana' 

,d'~terminazione ebbe , tosto 'il suo , effetto, ,e già 

è ;" stata posta mano al lavoro fin: dal ,IS25 

soltò la direzione dell' architetto ' ,éivilè ed idr~u;" 
lic'à 'Michela, , Vice - Direttore dei ,R. . canali. . . 
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Queste .opere dovranno continùare fino" al per1 
fetto termine di · quest' ampio edifizio, éhe 's~rà 
uno dei più sontuosi, dei I qu~li potrà ' vantaFsi 

la Città di Torino. Cade qui . in acconcio I di 
.osservare, che dovendo questo grande Palazzo ~ 
come abbiamo ' già detto, occupare l'intiero1pe­
rimetro dell' isola, riesce necessal'io di tr~sfe­
l'ire in altro sito le carceri che vi " si trovano 

stabilite, e già il provvido Governo ne ; ordinò 

i relativi disegni. Esiste diggià un -progettQ . di . 

nuove carceri compilato fin dal 174 I dal Contè 

Alfieri, le qùali; giusta il sentimento del Conte 
di Santa Vittoria ' allora Primo Presidente del 

. Reale Sen~to ~ sarebbero state locate tra Porta 

Palazzo ·e la Chiesa della Consolata·, -nell' i~o]a 
dei Fornelletti. 

Parecchi lavori si stanno eseguendo ' sul ,'di 

segno del primo Regio Architetto Randone ' ~ 
ristauro della Real Chiesa di S. Lorenzo, ' u~a 
di quelle che desta maggior sorpresa: per,' l'ar-\ 

dita e capricciosa sua archi~ettura dovlita':al 
- P. Gu:u:inp - GÙarini. Questa ' Chiesa , . :foIidata 

nel 1656, apparteneva ai , primi' Chièl'ici ' rego"­

lari detti Teatini eretti in {forino dal P. Filin­

geei mortò a Napoli, 

Durante il soggIOrno dei! Fràncesi la Chiesa 

7 

r: ft"l 
.u 1 •• 

Reat Chiesa 
di S. Lorettz • . 
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Chic .. 
di S. Teresa.. 
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è ,selllprfl. stata aperta.) ,e I;ella da un Religioso 

çlyll' Ordi!lc, AIrNrivo, del Re Vittorio Ema­

P4t:lj:i. si :Stabilì in una parte della casa attigua 

r jlll'i'ggio (li qualc1}.e , indivi(luo addetto all' Orl. 

ç1ine ~i1it.~r.e di (Savoia, le funebri .fqnzio.ni del 
( 

q~ ' lfl furono in questa Chiesa stabilite. Que'sta 

porzione ,dtllla fabbrica di S. LQrenzo ' fu poi 

~ggregata' aW appartamento di S. M., 'allora 

puc~ del Genevese, verso Piazza 'Castello, ed il 
pia~o superiore fil destinato iu parte al Rettore 

~ella Chiesa. 

: , 1;>ari~ent.e in ques~'anno, nella Ghiesa'cli S. Te­
:çes)l :amministrata dai PP. Carmelitani Scalzi ivi 

ris~;tbirt~ ; al ritorno del Re Vittorio Emanuel'e, 

~i è termipata la cupola che corona il centro 

, dell' edifizio. All' architetto Pani~sa venne affi­

data quest' if9portante costr,uzione. Il Piltore ai 

$. M. Luigi Vac~a, Membro della Reale Accade­

w-ia qi pit~l}~a, ç'ond!1sse a termine in obtohre del 

cQrrente l\nno i dipinti di qu~sta cupola. Am .. 

~irasi Qella Q9mposizione di tale egregio lavor~ 
,"p orsline, ,Uni! vjvacita di , colorito, un tutto 

insiem~ \lQ~~ Slppaga la vista, e che addita 'un 

pennel}!! ilr.9itç>;. f",anc.o, c . giudizioso. j' 

Questa Cl) iesa , altra òCille p.rincipali. del1~ 

M~lrqpor ,i r~ :> .. ~ tlI.:: ta.<llel .16351 da Viuorio 
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.t\medeo· I :o~ . ed abl;JeUita di _ unfl ,bella, f~c~iQ.ta 

. ) 

nel 1764, COFl~ pJlrè di Ullfl (gra,nqios~ .?r-

chestra, di Uj1qlìgalW e di t .. ibuD-~, JI1excè 
delle largizioni del C<\J;:diqà} llo~eI1o-" A.iciytb 

scovo' 'di ToçinQ, secQ~d:o ' ~ dìs~gI\i (\eU' ,a.J>Qhi-
tetto AliQerl,i. (' . ') , 

, ln unl!. pa:r~Et 'del re~intd. ' de.l già Conv)entq L • 

• ' • , Nn ova Chieu. 
di S. Pelagia Gonceduto a..lla dm~~J.one Jlell Oper:t p~va,ta, ed a~ -

... pha7.1one del già 

dell.a M~ndici(à istt ulta, ed' ahita}Q altre. , yolt~ :;'~i~·;~~ t s~::~ , 
d Il M h C . l l" I nache di S . Giu-

a e onac e -appl!GCme, _e qua l,; Stç~Ome s epp •. 

abbiamo già detto, passarono a . d~mQl a~ l\e! 
,Monastero di S. Maria Maddalena, si è itlnlll~ata 

un~ nuo\ a Chiesa I Pl'ival'a per le ~fc;)l1ache' eli 
, S. G~useppe, ,. ~ si ' è fatto up. notabi1e ingrandt­

mento di dormitoi; ad l\SQ ' di educiJ,ziooe' di 
~i.lene dirette d.a (14este Rel,igiose. Qu~s~i lavori 

' :vennero affid",ti all' architetto Lombardi, e.d or .. 

dina~i dal Re, come da Dispaccio 'della.. ,negi~ 
Segreteria -di Sta\o (Interni) deL 9 d~ aprile 
1825. I 

, L'Opera del1a Me:pdicità islmita ~r.il annessa 

anticamente all~ Chiesa di ~. Awoq),o Abate, 

spettante alla Sacra Religione de' Ss. Maurizio 

e La1l'~aro, la "quale fu venduta, é i"id€lltà to­

talmente nel tempo dei Francesi 'ad Jso di botte-
,. • .J l' J. 

s he ed abitazioni. Non esis te piiÌ ,vestigio di 
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;'8!)'5 sorta nè della Chiesa, hè dell' u}litavi Canonica. 
In ·questa casa, nel giardino e melle corti adia­
centi è stato costrutto un quartiere perJ le Guar­
die ' del Corpo di S. M. -

-' Dopo che nella Chiesa Metropolitana di San 
CI!I .... M.tropol •• G' . B' l R l T 'b • 

Cal'pCna ri.gia. lOvannl atlsta a ea rl una venne mumta 
~ Cappena della 

_ ~S. liin4olle. fin dall'anno 182:l di una grande ìnvetriata, che 

. la ripara ' dall' aria, e le cresce ornamento, sono 

stati fa~ti vari miglioramenti e ristauri a deé'o .. 

razione di questa' Chiesa, sotto la direzione del 
primo Regio Architetto Randone. . 

.La Chiesa Metròpolìtana ' è stata riedificata dal 

Cardinale Domenico Della Rovere , Vescovo di 

Torino, nel 14gl, e terminata nel 14g8 con 
architettura propria di quei tempi, e sullo stile . 
del Bramante. Regnava allora il Duca Filiberto II, 
come si scorge dall' iscrizione ' conservata sufIa 

facciata della Chiesa; questa non-è stata tuttavia , 

consacrata sino al 1505 dal Vescovo Luigi Della 
" 

Rovere, sucçessore del Cardinale '. 
Questa Parrocchia andò soggetta a variazioni 

di qualche' importanza sotto il Reggimento fran-

r La fondazione dell' antica Chiesa di S. Giovanni Ea. 
t~ta risale al 602. Agilulfo, Duca di Torino , elelto Re 
d,' Ita,1ia mediante il matrimonio con Tcodolinda, n'era st<\ lo . 
il fondatore ' ('r-hé4.tre du Piémont tom, 1), 
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tese, ìnbntre il provvisto' dalla qualità ili Vi.:. i 8~i 
eario perpettio venne innalzato a qtiella di Ca.:. 
nonico Curatol Inoltre; per' formare 'la nu~va 

Parrocchia del CorpU$ Domini, e la massima 

parte di quella di S. Francesca di Paola, fu ... 
rono da essa sniembrate non ptlche isole, per 
lo che la 'primitiva sua circoscrizione venne non 

poco ristretta ; essa è tuttavia ancor tale <la co­

stituirla la prima ; e la più insigne Parrocchia 

della Capitale , massime per trovarsi ad essa 
tuttora aggregati tutti gli edifizi ch' erano anti­

camenté soggetti alla giurisdizione della' Parroc.l. 

'chia di Corte, la quale non venne finora rior"' 
dinata, ' 

La Realè Cappella di Gorte :fU tofiservata 'in~ 

latta durante il soggiorno dei Francesi. 'Prima 

era stata chiusa, e venne quindi uffiziatà qualche 
volta. AUualmente è aperta, ma non come Par,;, 

rocchia. Non essendosi per anche ristabilito il 
Grande Limosinierato, e la Prelatura di Corte j 

dessa va soggetta all' Ordinario ; come ttltte le 

persone ed i siti dei Reali palazzi; • , 
P er ordine del Re eccitato dal Primo Limosi.:. 

niere; e partecipato dal Gran Ciamberlano toli 

suo Dispaccio del 5 di maggio 1825, è statli 

innalzata non ha guari un' altra grand~ invetriatli 
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dallai ~lauslra stiperiormente al 'Coro dei Cano­

,niCi :&iqo' l'alI, volta della Cappella della SS. Sin-

'. d'Cime collo stesso Ìntenç:liménto di riparare magi­

gÌ'ormente ' dall' aria la Real Tribuna, e l' uffizia­

tuta {ad ùh . t~mpo della Metropolitana . .Quest~ 

~ostru~iQnè è stata egualmente diretta dal primo 

R.P Aréhìtetto ,Bandone, e torna insieme cogli 
altri 1avori ~: maggior lustro. e splendore di, u~lO 
dei più ricchi , monumenti della munificenza dei 

Principi Reali di Savoia. 

Questa sohtlÌosa Cappella, eretta, come già 
abbiamo , accennato, da Carlo Emanuele Il, è 
stata destinata a >'Conservare con religiosa piet~l ' 

il Sacro Lino in cui fu involto il Corpo esan­

gue del nostro Divin Redentore, il qual Lino 

essendo stato trasportato da CiamberÌ a Torino 
nel "1578 , si .è' appunto in que'sta circostanza 

c;:he venne per la prima volta esposto alla pub­

blica ~enerazione il dì 7 di ottobre dello stesso 
:;Inno, ' e quindi a mimo ,a mano ne' più fausti 

avvenimenti del Regno. I " 

Non è del nostro assunto il richiamare qui il 

n:umerò esalto di queste religiose funzioni; ma 

non possiamo reggere al desiderio che proviam.o 
nel ri'cotdare , l'época i,lvventUI'osa' del 15 di 

ouòbJ.,e t 775, siçcome ,quella che seguì a me· 
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fi1bria dei padri lìostri i e ' di noIi pocHi di nà, 78';5 
e l'ultima soprattutto del !u' di 'maggio 1815, ' " .. 

. ESpOSIZIone della 
in cui ·: la Santità di Pio ' VII eShosè " di ' sua IIS. Bind?!," .;iÌll , . , r PJ ,malPO .8.15. 

mano , alla pubhlica vista l:t -SS. Sitltldrtli ; aei .... ,; 
qJal~ lietissimo avvenitnertto , è stata di-o'rilfilé 
del Re I affidata la ,nardzione rt 'tÌJ.aliÒ d~~òta l i 
S. M. 'ed allo Stato, avèhdola l'autoré scrittA 

I , 

con somma accuratezza, 'ed. érudizi(jil~; 'essa 
compàrve adorna di rame diligenteméntè dise~ ' 

, gnato ed ' intagliato, e venrie ,fatUi. 'di pubbli6a 
tagione . dal tipdgrafo ' Domenico Pane. 

Molivi di pubblica utilità, e l'aumentò ùgnorli 
crescente della popolazione di Torlntl l dèter­
tninal;ono "come abbiamo ' gia -(Iettò, il Re ' Vit~ 
torio Emanuele a concedere fin dall' artno' i 8 19~ 
in forza ' di Regio Editta ,del ' 19' di febh~ait; ~ 
ttlcuni . favòri' , privilegi e facilitazioni ~ per 1'alri.! 
pliatione della Capitale, principiando'darptolun"': 
gamento della via ' di Po. " " li '.;' 

S. M. CAII.L~ FÈLICE per ' àcc~letHre :i' prd 

della popolazione il consèguicl~l'li6 dei hntaggi 
éhe ébbe in mita l'augusto ,di 111i- FtÌltello col 

sopra citato Editto, ha raVvisato bbIi.Venie~tI:! 
di restringére l'area della piaz'z , onde 'b~':: 
centrare e favorire nlaggiormeni-e il cOIhmerci 

nellebolteghe delle nuove isolè', ' 'e di' modifi~ 
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- Ta~5 CQF,f) in ' alcune parli le, disposizioni in essb Edillg 

• contenute; laonde. con due R.c Patenti dell' il 
~~~~;~!;~~adi e del .29 di .marzo 18:15 approvò il pinno di 
'\line.mento del 11' d Il p' d' P r d Il l'la/, .. l. dl Po, a meamento e a tazza' L o, IOrmato . a Il 

Commissibne del Regio Consiglio degli Edili, 
?n ~ dat~ del IO p.i febbraio stesso annor e-questo 
puovo piano per la parte del sito che abbrac· 
pia l terrà luogo di quello stato · approvato - ~on 

$ovrana determinazione del I ~ di settembre 
1818, e cçmcede ad un temp~ ai .. costr)lttori 
_gli stessi .favori, privilegii ed ~senzioni, di cu~ 
r fat~ r parola nel R. Editto del 19 ' di feb­
Praio 18 I 9. 
, ·In seguito a determinazioni di S. M. prese 
in udienza dell' 8 di aprile 1825, ed in forz~ 
di , Regie Patenti del , 14 di ottobre, e di pre~ 
~edente Reale Chirografo del 2 I di maggio 
~~esso anno , indi ritto al Marchese Dellavalle, 
Cavalie're di 'Gran Cr,?ce, Vicario e Soprinten­
pente Generale di ,.Poli~ica e Polizia per S. M., 
fut:ono comparti ti vari favori ai costruttori delle 
~u(jve iso)e,. ed ai possessori delle ultime, cas~ 
della via di Po, e venne irrevocabilmente sta­
l>ilito che le nuove isole lungo il piazzale di Po 
debbano essere fabbricate coi portici, secondo 
i disegni dell' architetto Frizzi, e che questi ,por-
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tici siaho collegati col mezzo di ,eleganti terrazzi, ~ 826 
i quali somministreran~o un ameno e comodo 

passeggio dalla Piazza Castello sin presso al Ponte 
~ul P6; a questo riguardo S. M. confermò altresÌ ' . " 

f oll' accennato Chirografo le disposizioni conte" 

nute nelle Regie Patenti dell' 8 e del 29 di 

marzo in tutto ciò che non differisce da queste 

l'ne Regie determinazioni. 
Tali Sovrane Provvidenze presentano una 

novella prova della particolnr dilezione e muni· 
ficenza . del . nostro Monarca a pro della sua Ca ... 

pitale, ed hant;to «::bnèiliato tutti i rigtiardi do· 

yuti ' al ' Regio interesse, a quello dei pri~ati, 

eçJ. al pubblico vantaggio. In fatti si videro 
ben tosto sorgere a destra ed a sinistra le fon" 

amenta di superbi edifizi, ed a formai.·e gli 

scavi necessari per la costruzione di alt~i a pro· 
tendi mento de]]a magnifica via del Pò, o per 

~eglio dire, a formazioQ.e della bella e spaziosa 

Piaz~a che servirà ad essa di ma~stoso ingresso, 
e che verrà chiamata Piazza Vittorio Ema­
nlJ.ele " per essere questo il luogo in cui. qu.est' 

augusto Monarca circondato si vide, e salqtato' 

I Ordinato, del Consiglio Gcnemle di Cillil del 17 di 
I,ugl io 1826. 
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:ii3~5 ' t,lalIa: maggiol' 'partè de' suoi amatÌssinii rorine~l 
il 20 ' di "maggio ' 18'14, 

, In virtù di Regià Provvisione del 30 di agosto 
nevi.mento del 8 5 ' S ' , 1\6 . 'h d' d' d' 'l ' r.nn.'e su lia spia' I 2 ,m., a or Inato l eVIare' l gran 

nata del Po, che ' 
~onduc. l.e ~eque canale conduttore delle acque nélla reO"ioÌle di 
In Vanchlgha. · b 

Vanchiglia, !e di dare al medesimo una niIòva 

e più 'concentrica direzione, atttaversàl'Ido sottd 

la contrada degl' isolati che ' si stanno ' erigendo 

sÌ alla ' dritta ', che alla ,sinistrà della 'spianata del 

Po, La costruzione di questo gtan canale è 
, , 

presso' chi:! condotta al suo ' termine sotto la' di-

rezione dell' arcbitétto Frizzi; 

Dopo the S, M',I si è deg'nat~ fin d.al 'J 8~3 , 
siccome igià' lb abbiamo accennato, di approva're 

il progetto del ' Cav!e Moscà' , Ispettoré del Ge" 

nio Civile, per la formaZIone di un magnific~ 

Ponte i,n pietra di un sol arco sulla Dora Ri .,i 

paria ~ che, a' fronte delle difficoltà frap,postJ 

dalla hatura 'del suolo , è stato per le incessanti 

cure dell' Azienda Economica dell"Interno e 

den~ autor del ,disegno ' a tal punto condotto; 

che si ' potrebbe ' fin' d'ora intrapreride're l' arma~ 

tura ~ér , la c~sttuzione dell"ar'èo, ' volle anelli 

.App,'ov .. i one~o. con Regia Provvisione del 19 di luglio 1825 
vra na per l'Cl'CZl')<o , 

lIe di dicci isole approvare il piano del medesimo Ispettùre p'er 
sulla stl'.1da Il cl -
nu,,,'o ponte sulla l d'fi' Il cl l' 
Dor. l1ip,.'i., a e ' l lcazlOne su a stra a ( 1 questo ntlbv<1 
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Ponte i di dieci ,fsole ai fianchi immediati di I 8~6 
questa contrada, e di uniformé prospettiva. ' 

! VAmnlinistrazione Decurionale, al cUI vigilé 

sguardo bulla non isfugge di) tutto ciò che può 

incoiltrarè la Sovrana apptovazione, e procacciare 
lustro 'alla' Capitale,' ed utilità 'a' suoi c()ncitta~ 

dini ; affidò la formazione elel progetto eli qùestà 
strada al suddetto Cav. r e Mosca, il quale ha 
sapuio coordinarlo in modo da accoppiare ,all' 
ornamento l'utilità.' 

La città di Torino ha voluto col, suò esempio 

animare i capitalisti alla fabbricazIone di' quest'è 

nUove isole, facendo costrurre a sue spesé ]e 

due prime, che chiuderanno dalla parte di set­
tentrione la Piazza di Emafluel Filiberto, ]a 

quale sarà presso che compiutamente abbellita 

con simmetrico aspetto dopo]' erezione eli · que­

st~ due isole, e dell' altra nell' angolo' verso 1e· 
vante e mezzodì, alla cui costruzione 'provve­

derà .parimente la Citt~ medesima. 

Colla sopraccennata Regia Provvisibne del 19 
di luglio 1825, e con sUéces~i\1e Regie Patenti 

del 13 di settembr'e dello stesso' anno S. M. diede 

alcune' ''disposizioni a questo rig ual'do , e conce: 

dette gratuitamente ai 'éO\pi talisti le porzioni ' di 

lCl'reno'che la Città clebbe acquistare dagli hltltali 
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possessori, e gli esòncrò da qualtiùqtié impdstà 

prediale per un determinato spazio di tempo ~ 
purchè i fabbricati che sono, o saran110 intr'aptesi 

giusta i prescritti disegni, nel perimetro degli 

isoiati pèr la porzione immediatamente lateralè 

ana strada fra: la piazza: di Enianuel Filiberto 

ed il nuovo ponte, vengano diffinitamehte ter'" 
minati entro il termine che il Re si riservò di 
ptefiggère, 

Tanto ~el Renie Palazzo, quanto nella Real 

Chiesa di S. LoreIlzo si proseguono nell' anno 

corrente non pochi miglioramenti e ristauri 

sotto la direzione del primo Regio Architetto 

lhndolle . 
. Anche la Civica Amministrazione è stata sol-' 

Q~ ti ' P t lecita a: promuovere lo ese~uimento di due quar.> uar erla or a u 

di Pu , " • Porta. • l' P d' P ( I L b d') Pal.uopOdo ma· tlen , uno a orta l o arc l. om ar l , 
ccllumcntu ùci be· 
.tia~i, e pcr l. e '1' altro a Porta Palazzo (arch. Formento) . 
\'Cndlta delle car· , 

~:' ·:u~ltii~oal~io ,~~ destinati al macellamento dei bestiami, e per 
Borso di bora. . • . . , .. 

la vendIta delle carm, come pure l ultIma" 

ziolle delle due isole al Borgo di Dora, in càpo 

alla strada che metterà al nuovo ponte, la foridi ... 

zione delle quali era già stata pochi mesi prima 

incominciata. In fatti dopo che . queste opere 
furoncl deliberate per via d' incanto sotto il dì 

~8 di febbraio 1826, si è' visto' a por mano sì 
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nell' uno, che nell' altro silo a queste irnport~nti 
costruziQni a segno qhe esse,giungeranno al per­

fetto loro termine entro pochi mesi. 
. Con non minore operosità ed ardore si stanno 

pur anche· proseguendo le isole già incornino: 

ciate nell' anno 1825 tanto dal Ialo di Porta 

N l , d l P d 'aole aull. api.­uova, come verlìO a SpIanata e o, on e nata del Po,. v •• ·· 
.0 Porta NUO\' D. 

èhiudere la bella piazza fiancheggiata dai por-
tici, in prolungamento di quelli della via di Po. 

È stata egualmente deliberata l'impresa per 

patte della Città addì 8 di aprile di quest' anno; 
. ragguardante lo spianamento del suolo a mez.­

zodì dell' isola di S, Flaminio, l' aprimento di 
nuove salite al passeggio dei ripari, ed il pro-
tendimento della via denominata della Madonna Pro~endim.nto 

. della via della Ma-

d l o A l' , d'l ' . donna degli An-eg t nge l, opere tutte In I atarnente lntra- geli. e nuove a~­
. lite al PANegglo 

prese al punto che la ·loro uhimazione non sarà dei ripari. 

per essere ritardata sotto la direzione dell' ar:" 
chi letto Gaetano Lombardi, 

. Quest' architetto è stato .parimente .Ìncaricat9 , 

dalla Civica Amministrazione sul fine del 1825 
di formare il progetto di un pubblico giardino 
da aprirsi! V'erso mezzodì I sui terreni t.t,:amez­

zanti il passeggio dei ripari, e lè fabbriche ·da 

erigersi lateralmente alla passeggiata detta del 

Re, In <Iuesto progettato -giardino verrebberQ1 

• 
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~8~6 (ld aprirsi, non pochi d~liziosj e comodi passeggi 

. . ' sparsi , quà e là di piccpli pilitoreschi edi'6zi de-
-~~= . 

pubblico j;iardino stinati a vari giuochi pd , esercizi "l' nnastici 
dal lato dl mez- . f \ Y ... '- ~ b t~"'L .." 

~oGiorno. potendo~i anche ~ongill,ng~~ l' a,~tu~le . p:J~~g-
gial:;t .dei ripari col ~~,Zz() , qi f~cili ' disc~s~ 

~;ui terr9p;eni ,ut~oN ,1'1~isW.!'t~i, d~i 9.,emo)itic P\l­
lliardi; rpa slccoII\e 'siffa,ui (sP%l'timen.ti PQP Sjl­

l'ebbero riservati che p~n' l~ g~Qte ' a pie.di , l c9sÌ 

1'aut9r del disegno np~ el:>be a disgiungeçEi il 
pensiero di ' pr9porre a<;ço!J<;ifnue~te per; cQqlQdo 

~zianpi.o di ~oloro çhfl vql~~~em n~cJl.rsi i.Ilu~~r,. 

ro~~a Q a cavallQ a, diportQ IQnghc§:;Q ì §pa,zipsi 

'Vjalj., di questq g\?rdi{lq, 1' . a.prhn~Itt,Q · d~Ue v,ié 

C\~llo Sped(j.le, d.elJ.9- PQs~a,. e di $. Yd~gt~, 01 

lI:e di quella testè pl'òluggatll d~ll!\ ~~\lçlon...I\a d~gli 

Angeli., mçdiante la çqstqlzione dj voltQ!li~sottQ 

gli ~sisteI.l.tl 'tfJrrapieni, sep7;\I,. che v~ngçl w,ter-

' rqt,ta la PAsseggi'ata d~i ri.p~ri. . j 

Vi sono fondate sFeran~.~ çhe· il p!:og.et~o di 

' que&t"o V1!go e hen, idl'l.:;t.tQ pubbliço giardino si,a 

pc\: lesser~ supe.riormfJn.te ~,ppr:ovato, al fiI}e di 

. flutneptarç, i çomodi ç le pellezze -ddla Cil,.tà 

da~~a _ part~ di. r.ne~~,(Jgìbt:l!Q. SeUlQf'l çh~ vi <ili­
biago fayore,voli di~PQ~izi.oqi p~r:; map.dare ~d, eser 

gllimentq la par~e del giarding prospiciente alle 

duG," iSQI.e dell<\ Madonna degli Angeli, e di 
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~. ,. Vittore" come pure un~ altra parte, del pro-. .~ 826 

getto ragguardante all' aperturSi. ed ,alla t::.cuilinea " ~ ,'i I 

dirézione delle s.tr:).de e dei yiali,: col piaI!taw~nto , ' J \,. 

~egli . alberi che ' dovranno ,fi;l11Cheggi~li. ) " " 
; Si è egualmente posto mano von,.ha guari alla 

d' f: bb 'h h l' d Il' Nuove fabb ri cho . ppstrpzione l a nc e, c e ·c lJU . e~nno .ne ~ POI't. 1',1 ... 0, 

angolo tra ponente :e mepzodì la Fi~HB , di' ~ma- . 

~1Uel Filiberto. L,a loro architettura, terr~ · J'.erdine . ' 

simmetrico, e la prospettiva J,miforme a quella 

{le,l qua~tiere !!he : ,Iii ~ta còsttuendo per ,concen­
!rare i mac.elJi. di Por\a' Palaz~o ,nell' angolo ·tra 

levaI!te e mezzod~. ·,S. M. per . !lg~vol;lr~jl com .. 
(; pi.mento di tl,ltte le fabbriche' çhe I Jdebbono 

çircondare la suddetta pia~za &i ~ degllatadi 

concedere per esse il privilegio ,di , esen'zjone 

d,ell' imposta prediale gi~ impartito pev alcune ':"," ~ " ~:, "~f 
.. ,. • 11"1 

illtre fabbriche che, 1)\ ,vanno u.ltimand9 {uori , } 

. J'orta di l?o e fuori Porta NQova .. Lapnde con 

, J{egie Patenti , del 27 di maggio 1826, la pré- ' 

Jodata M. S. dichiara che le fabbriche ':di cui 

nel relativo piano. formato ,dall' architetto . For,.., 

m~nto, le quali ,&'innaheranno in.) prQlunga-

lnento e lateralmente alla Pji}~~a d~ ·~taJia ;,. an,. 
dranno immuni da ogni imposta predi;J.e ,.orili . 

paria e slraoI1eli'naria per . lo spazio eli trent' anni 

complltancli .clill I.o i,di , g.el111aiQ. 18:J7 l!, 11 ...... 

http://s.tr/
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'1.826 Sotto , la , direzione dell' architetto Professorè 
Tahicchi si . sta ~nche ampliando l'ala prospi-

.Ampllaolon. clena .' " . , 

!:~:;!~ri:elcl~~~~ oiente a levante della fabbrica del Conserva­
della provvi,,,,,.- 'd d U Pr id l d'Il' 
III, torlO etto f! a ovv enza, a tro l que l 

destinati per l'educazione di giovani damigelle, 
instituto fondato sotto gli auspiai del Re Carlo 

Emanuele III, Quest' edifizio, di buona archi..: 

l.eltura, è stato costrutto nel 175:1 sul disegno 
del Conte Alfieri, 

La Civica Amministrazione con Atto del 30 
di giugno di quest' anno approvò il progetto del 
Geometra Barone, AiutaRle anziano nel Corpo 
Reale del Genio Ci vlIe, per l' escavaziOlÌe di 
Un 'nuovo pozzo di acqua per le fontane dette 
di S. Barbara, da innalzarsi queste lateral-

N.o.. fontane Il d ' d' , l 
. dette di S. Bar- mente a a gran e porta mgresso ne magaz-

lH.ra Jateralmentc . . 
.I~. gran !orta zino dei legnami attiguo ai mulini della Città 
d/Ingrosso d Cl mU* ' 
lini clelia Città. ' , Il d d d' S B b ecl a q •• na cl.1 e prospICiente a a stra a etta l , al' ara, 
Palazzo Ch'ic:o, , 
com~ anebe ncl L acqua potabile sarà elevata da due trombe 
cortlle dulto del 

lJurrQ. collocate in detto pozzo, e poste in movimentò da 

una ruota idraulica del diametro di metri 3, 40; 
Il canale dell' acqua per là ruota motrice de­

riverà da quello che la somininistra al Giardino 

del Re. 
Il pozzo avrà la profondità di metri IO, 20.} 

ed il suo diàmetro 5al'à di metri 3 l . 08. 
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Il pozzo è già" ~tato scavato sino ad ottenere 

metti' 'l'' 70 d'altezza d'acqua.' , 
Rico,nosciuto l'abbondante corpo di acqua 

somministrata dalle sorgenti suddette, ' il. Con­
siglio g~nera]e di Città nel}' 'adunanza del 30 'di 

ago~to 1826 approvò un secondo progetto deiIo 

stess~ Geometra Barone per tmmandare un'a 
vena di queU' a'equa sino nella piazza dell' Erbe; 
da ' diramarsi il) tre getti, cioè due nelle nic': 

chie' fra i piedestalli deUe colonne laterali alla 

porta d'ingresso principale del Palazzo Civico, 
ed il terzo nel cortile ivi attiguo detto del Burro. 

La distanza dal pozzo a,l Palaz~o di Città è 

di metri 550. L'altezza totale cui vuoI essere 

innalzata l; acqua ~ compreso il getto, si è di 
metri 18: ' ' , 

I quattro corpi di tromba verranno 'collocati 

nel pozzo all' alte~za di metri 2 , . 50' dàl pelo' 

_ dell' acqua, la quale si eleverà verticalmente 
all' altezza di metri 8, 50 ), e quindi spinta per 

u'n piano iriclinato sino alla piazza dell' Erbe. 

L'acqua . scorrerà entro tubi di ' vetro rinchiusi 

in ' un massiccio di muro alla profondità di me-o 

trì I, ,50' sotto la superficie del ~erreno tanto. 

deIl~ piazza di Ematiuel Filiberto, 'che lunghesso', ~ 

la via cl' Italia. 

8 
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Mancava ~uua"ia qqes~a Metropoli di pub­

bliche fontane ~'acqua potabile, e lo richiedev<,\ 
iJ comodo ed il bisogno de' s~oi abitanti, i 
.quali non poss:onQ non ravvisare in questa be­
nefica determinazione, mandata senz' indugio 
ad eseguimento, una novella prova delle zelanti 
e provvide cure della Civica Amministra:t;ione, 
ond~ accrescere colle opere di salubrità ,. di 
utilità " e di perspicace abbellimento, nuovo 
lustro e splendore all' augusta Ci'ttà di Torino . 

. . 
Sobborghi di ·Torino. 

La Città ha due _ so~borghi situati· uno al di 
là del Po, e l'altro in prossimità della Dora 
Riparia a settentrione, protendenti sugli stessi 

. terreni occupati altre volte dai due dei quattro 
borghi distrutti dai Francesi nel 1536; ma non 
vi si scorge veruna casa che possa conside~rsi 
fra quelle sfuggite alla 101;0 distruzione. .TI co_o 
modo della navigazione, e lo st;:tbilimento del~e, 
adiacenti officine hanno di nuovo condotto gli 
abitanti su questi terreni. l suddetti borghi di-

. B.Cpsti .l'uno dali' altro, e presso che disgiunti 

aalla Città,. si ampliarono llotahilmenle in ques~i -
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" ~himi tempI ', e mostrano la ' loro tendenza._a 

COl1giungersi . alla Città, soprattutto dopo ch~ 

verranno intraprese le ampliazioni sancite J:'ecen~ , 

te:mente'"'dal Re. ". 
Il sobborgo di Dora, detto volgarmente del . 

Borso di Dora. 

Pallone, è notevole per la sua estensione, per-
la vaghezza de' suoi can~i, pei laboratorii e le pf­

ficine bizzarramente sparsi, e pel numero ognora 
crescente delle manifatture che vi si erigono' da 

venticinque anni in poi. È situato in questo Borgo 

-il vasto edifizio, del quale abbiamo parlato, della 

fabbricazione delle polveri, e della raffineria 
dei nitri, stato non è gran tempo arricchito di 

un nuovo canale lO pietra, e di altri lavori 'im­
portanti. 

La Parrocchia di questo Borgo è chiamata 

dei Ss. Simone ~ Giuda. La Chiesa è stata edi­

ficata ' nel q81 sotto il Regno di Vittorio Ame 

deo III sui disegni del Conte Delala. di Beinasco. 

Due sono in Piemonte i 'fiumi che chiamansi 

Dora. La Dora maggiore, ossia' Baltea ·, scende 

dal piccolo S. Bernardò, passa a dritta cl' Ivrea, 
e mette foce nel Po sopra Crescentino. La Dora 

mi~ore, ossia Riparia, nasce mmc Alpi Cozie 

dal l\fo~glnevrp, riceve le acque del Cinischia 

presso Susa, e v1e'ùe a gettarsi nel ··ro vicino 



Borgo °dì Po. 

Il6 
a 'forino. ·Questa ·,' per la sua prossimità; dà il 
nome' al /suddetto Borgo, e da questa similmente 

deriva il canale che introduce l'acqua· per. Porta 
Susina, e la distribuisce a tutte le vie di Torino: 
. L; ·altro . Boi'go a levante, cioè fuori Porta di 

Po ', ha i suoi fabbricati parte a destra e parte 
a sinistra del fiume; quest' uhima parte verrà 
quanto prima demolita per -dar luogo alla fon­
dazione ,delle ultime isole comprese nel nuovo 

pl'ogétto d'ingrandimento ·sulla sinistra del fiume 

Po . . QUèsto Borgo scapitò non poco · dacchè · fu 

coStrutto il ponte' in pietra di· cinque archi·, che 
ebbe a trar seco per diretta conseguenza l' at­
terramento della Chiesa Parrocchiale dei Santi 

Marco e Leonardo, la quale giaceva alla· testa 

del vecchio ponte dalla parte della Città, non 
meno che di moltissime fabh~'iche da ambe· le 

parli. . La Parrocchia si regge provvisoriamente 

nena Chiesa della SS.ma Annunziata; ma porta 

se co grave incomodo agli abitanti del Borgo e 

dell~ colline circonvicine. Sarebbe a desiderarsi 
che la nuova Chiesa della Gran Madre di Di'o 

e dei Ss. Protettori i decretata dalla Città fin 

dall' epoca del felice ritorno del Re Vittorio 
Emanuele, il quale ne pose l~ prima pietra nel 

18 I 8, fosse ben tosto intrapresa e conqotta Il 

http://ss.ma/
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tèrmine. Lo . innalzamento di . questo. grandiosa 

monumento d.arebbe luogo alla demolizion.e di 
'varie case adiacenti, . ed alla'. successiva lor.~ ri­

.costruzione con una forma, simmetrici! . e rego­

lare; non meno che al rellilineamenlo .della 

strada sotto il Monte tendente a Moncalieri. 

La demolizione delle fortificazioni che cin­

gevano la Città, la formazione del pOnle . sul 
Po, e la concessione . fatta dal Re àlla Civica 

· Amministrazione dei siti già occupati dai ba­

luardi, variarono notabilmente l'aspetto dei due 

Sobborghi. Tutti gli spianatnenti dei fossi co­
'minciati dai Francesi ~ e le strade aperte in­
-torno alla Città diedero vita ad un protendimento 

-notevole di questi Borghi. Molte fabbriche furono 

,ridotte ad uso di manifaltu.re, o vennero destinate 

per magazzini; . quindi la formazione di nuove 

'ghiacciaie e di vari canali per . là dirqmazione 
.delle acque, quitidi diversi viali e passeggi ' I 

·nell'uscire dall' alterrata Porta ,Palé}.zzo, e da 

quella di Po, il tutto eseguito con Pl'osp'cttiva 
_ uniforme e vaga. Ma quale vantaggio nOlb ne 

-tornerà al traffico ed al . ·commercio. frequentis­

· simo dalla. parte d' It:ùia? Quale ' armonia, e 

• soprattutto q~al comodo non sarà per derivarne 

-agli abilant~ deL Borgo di Dora allorquando ve-

http://manifaltu.re/
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,drassi, terminatoil 'magniflco ponte in pìetra che 

'Si sta costruendo sulla Dora Riparia? Questo 
grandioso monumento desterà l'ammirazione dello 

straniero, e 'porterà ai posteri più remoti la 

fama e l'ardimento dell' ingegno piemontese 
'quando viene ad alte cose eccitalo. 

Ci resta a far me'nzione dei due spaziosi "Ci­

miteri nem molto discosti dalla Città. Uno è sir­

tuato -all ,Borgo di Dora, l'altro -al Borgo di PQ, 
htemlmente alla pas~eggiata , che , tenele al V 3,-

Cimiteri. lentino. Questi due cenotafi furono ·tdstruttÌ nel 

1777 dal Re Vittorio Amedeo III shi, disegni 
-del Conte De'lala di Beinasco, che vi ad~ttò 'in 

' ambedue la stessa ',architettura. Ognuno di essi 

,ha la sua , CappellaecI una casa pel Cappellano: 

Vi sono fondate ,speranze di vedere ben presto 

' trasferito altr'ove iI Cimiterio 'del Po detto ~ deUa 

Rocca, .la di cui situazione contrasta irrecu.'l~­
hilmente colIa gradevole vista degli adiaéenti 

passeggi" dei nuovi edifizi che si stanno eri­

gendo in vicinanza del medesimo, e del pubblico 
"g,iardino che è stato proposto di fare sotto la 
passeggiata dei :ripari. La Città ha diggià con 
,<>uimo consiglio ordinata la formazione . di un 

progetto' per un nuovo Cjmiterio , che verrebbe 

~nnalzato dalla parte di settentrione verso la re­
'glOnc <li Vandiig1ia. 



IJ'OPOGR.AFICHE E STATISTICHE 'GENER.ALI ' 

SULLA ClTTA DI TORINO 

" f 

T orina è situata al confluente del Ptj e dellà ' 

Dora Ripària, in una deliziosa pianura a- 35 

leghe al nord-ouest da CiamberÌ, a 27 al 
'sud-est da , Genova, ed a 28 al nord-est da 
Milano. La 'sua latìtudine dal Regio Osserva.! 

torio è di 'gradi 45, 4, 8., e la sua lorigitudinè 
dal Meridiano di Parigi è di 5, 2 I, ~o. L' e­
levazione di T orino sopra il livello del mare è 
di 240 metri. 

La vicinanza ,delle Alpi fa sì che l'inverno è 
talvolta rigorosissittlO '; ma la primavera si mostra 

precoce", e l'autunno si prolunga gradev~lrneÌlte . . 
I venti, che soffiano dalle montagne vi arrecanO 
freschezza, e rattemprano l'estivo calore. " 

Si contano in Torino ' 180 giorni ' 'Ci'rca nel 
'corso dell' anno di un bel se'reno. ' Vi cade an:' 

nualmente una quantità' di pioggia equivalentè 
:l metri o, 75 ce~timetri d'altezza, ' che riesce 

sufficiente per la vita animale e vegetale; e 'p,e'r 

t ' .."r-
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l'alimento dei pozzi e delle fontane. Il ter· 

ritori? del Pi~monte, formato d~l1e alluvioni 

prodotte dalla caduta delle acque, è assai fe­

race; sedici canaii derivano dall~ Dora partendo 

da Susa, e servono all' irrigazione dei paesi si­

tuati fra T orino e le Alpi. 

La Città si divide in quattro sezioni, che 

prendoRo la loro denominazione d.alla respettiva 

positur;t topografica, e dai quattro ,oggett.i prin­

cipali. qai quali sono esse dominate.. L;t prima 

sezione è quella del Po, .la seconda del Mon­
~iso, la terza del Moncenisio, e la ._ quarta 

della Dora. Da quatt.ro par~i si entra nella çittà. 
Chjamasi Porta Susina quella che è a pOl1~nte, 

• Porta Palaz,!>o quella a settentrione, Porta di 
Po a levante, e Porta Nuova a. ~ezwgiorno. 

. Le . isole çh~ ' compongono le quatlro 'sezioni , 

fomprese qu!,!lle di nuova costruzione, e che si 

.stanno edificando nel circuito della Città, ascen­

,dono 'al numero di 172. 

Il .numero delle ' vie che dividoJ?o le isole 

,.asçende a -84, di cui 50 appartengono all' an­

tica Città, e sono per la massima parte strette, 

,tortuose ed irregolari, le a)tre son~ lunghe, 

)argh.e, ed alline~te, e s'intersecano t.utte, meno 

quelle trayersali alla via di Po, ad angolo retto. 

http://quatt.ro/
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Le ' v'Ìe ' principali -dell' antica Città sono 'quelle 

cl i S. T ommaso, di Dora -grossa, la qllale è in 
perfetto ordine rettilineo, 'e le due del Senato 

e d' Ilalià. ' Le principali vie della nuova Città 

sono' quelle del Po, le due di POl'ta Nuova e 

di Santa Teresa (la più lunga di Torino), e 

le vie Bogino, di S. Carlo, del Teatro' d'An­
gennes, della Zecca e di S. ' Francesco 'di Paola. 

'L' acqua de;i~ante dalla Dora Riparia scorre 

in tutte le ' vie della Ciltà. 11 numero de' vi­
coli e delle viene è di dodici; ,quello dei' ba­

hiartli di sette. Il numero delle piazze e pic­
'éole pia~ze è di quattordici, di cui le principali 
s~no la Piàzza ' di S. Carlo, quella: del ' Castello, 

h · P~azza di Carignano, la Piazza Carlina, la 
Piazzà dell' Erbe, e la Piazza Susina. T ellgon 

'dietro a queste 'le altre piccole piazze; e quelle 
(ch~ trovansi agl' ingressi della 'Città. Ogr~i an­

golo delle isole reca nella sua Javola il. ~ome 
'della sezione, quello della, via e del Sa:ntò Pro­
tettore del cantone. La Civica Amministr.azione , 
-'nel 1823 ha fatto riformare a dovere tutte .quell€ 

iscrizioni che le ingiurie del tempo avevano al­

tm'ate in più luoghi. 

Si contano in Torino'. 465 fanali deslinati ad 

iliuminare le vie, le piazze, i , ponti ed,:i sQb-
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borghi. Questi lampioni restano accesi, tutta la 
notte'r 

La Città ha circa tre miglia c\i circuito (7398 
metri). La sna lunghezza è di circa trab. 7 14 
(2200 metri). La sua larghezza è di circa tra­

bucchi 454 (1400 metl'i). I ponti stabiliti sui 
fiumi sono tre; uno in pietra sul Po, e due 

in legno sulla Dora poco 'Iungi dalla Città, uno 
dei quali verrà demolito tostochè sarà aperto 

l'adito a quello in J?ietra che si sta costruendo 
, di un liol arco. . 

I passeggi' ed i viali di Torino sono ameni 
e comodissimi sia nell'interno, sia nell' esterno. 

I 'principlÙi sono, 1.
0 i viali della Gttadel1a 

formati dal Duca Vittorio Am-edeo II dopo l'as­
-sedio . del I 706; 2. o la passeggiata dei ripari, 
praticata sui baluardi che cingevano .la Città; 
3. o il giardino del Re, che si apre al pubblico 
nella bella st~gione; 4. 0 i v.iali del Valentino, 
.che si protendono in oggi da PO,l't a Nuova sino 
sulla spianata di Po; 5.0 le nuove passeggiate 

~perte nel· 1818 con doppia linea dalla Porta 

, Con Ordinato d el Consiglio Generale della Città dell' 8 

:d-i l11 glio. 18,6 quesli fanali verranno su rrogati da altri cosl 

je-tti alla Bordier; cioè 150 prima del 1827 , c 200 nd 
~òr80 M:hò stesso anno. 
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di Po sino a quella 'di Susa, e da questa sino 
a: Porta Nuova; 6.0 le strade di Rivoli" di 
'Slupiniggi, dèlla Vigna deUa Regina, di Mon­
calieri, della Madonna del Pilone, ed i sentieri 
che métfono al vi~in colle, i quali presentano 
alle;; sguardo diverse gradevoli situazioni, e un 

prospetto pitt'Oresco e variato. 
Le Chi~se di Torino 'Sono in numero di 37, 

di cui . quindioi sono PalTocc'hiali . 

. Le Parrocchie sono, cioè: 

S. Giovanni Batista 
S. Eusebio, ò S. Filippo 
S. Tommaso 
S. Teresa 
Santa Maria di Piazza ' 
Ss. Stefano e Gregol'io ' (Santi Martiri) 
S. Agostino (Ss. Filippo e GiaoollJo) ~ 

N. S. del Carmine 
S. Dalmazzo 

. Corpus Domini 
S. Francesco di Paola 
S. Cado 
S. Barbara (nella Cittadella) 
SS. Annunziata e S. Marco 

·,1 

Ss. Simone e Giuda (nei Borgo di Dora ). , 
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La popolazione di Totil1o', secondo l'ultiI1lQ 

Ragguaglio statistico pubblicato verso il princi­
pio del 1826 dalla Civica Amministrazione era 

di ' 109,5 I 5 abitanti, compreso il ,te~r~torio,. 

, , Nel 1796, quat.tro anni prim1,l che ·i Fran­

.cesi, ,dopo vinta la battaglia di, l\farengp, si 

soffermassero in .Piemonte, la popolaz~one di 
,Torino ascendeva a 93,076. ab,itanti, laddove 

nel 18] 3, ultiIÌlo anno del loro soggiorno, era 

discesa a 65,548. 
Rapidissimo è stato l'aumento ' della popola­

:lÌone dopo il ritorno del Re Vittorio Emanuele, 

poichè sul fine del 1814 facevasi già ascendere ad 
84,230 abitanti, e questo nl,lmero nel periodo 

di dieci anni crebbe per modo, che nel 1824 

ascendeva a 107,388 abitanti .• 
. Nello Specchio topografico-cronologico - sto­

rico ecc., cui il presente Opuscolo si riferisce, 

si scorge la tavola del movimento progressivo 

della popolazione di Torino dall' anno 1762 al 
1825, compresi i sobborghi ed il territorio. 



CONCLUSIONE 
, I 

AH' augusta Metropoli di , Torino non SI può 

contendere il vanto di una delle più belle Città 
d'Italia, nè ' è ultimo suo frégio 1'essere Cap'i­

tale di uno Stato florido, fertile, popoloso e 
lietò, di ogni ' produzione , che ai bisogni ed , ai 
comodi , della vita ricercasi: stende esso i suoi 

confini dalla . Macra al Varo" dal Mediterraneo 
alle ardue -vette dell' Ossola ed al Lemano, dal 
Rodano al Ticino ed .alla Trebbia, ed è Torino 

visitata con frequenza dallo straniero, che, v~­
nendo dalla Francia, . incomincia di quì il clas­

sicò 'viaggio d'Italia. Ovunque egli rivolga l' oc­

chjo sì nell'interno, che fuori del suo recinto, 

gli. si ' parano dinnanzi . spaziose e dritte vie, 

piazze regolari e simmetriche, edifizi ben ordi­

nati, ' palazzi e monumenti sontuosi. Quelli del 

Re e del Governo offrono aUa vista una splen­

dida grandezza e magnificenza; le Chiese insigni 

e le fabbriche destinate ai pubblici. Istituti sono 
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le une di .ardita, 'le altre di soda architettura. 
Nè son da tacersi un prospetto amenissimo di 
~rdl colli, che fanllo corona dalla parte di 

levante; due fiumi, il Po e la Dora, che la 
bagnano intorno intorno; i viali ombrosi e le 
passeggiate interne ed esterne, liete e ridenti; 
la vegetazione ricca e non tarda; un' atmosfera 

pura e salubre, in somma un aggregato di og­
getti quanto utili per se stessi, altrettanto gra­
devoli allo sguardo, e che difficilmente si trova 

in altra Città capitale. 
Torino, stata ampliata nel 16:10 da Carlo 

Emanuele I, nel 1673 da Carto Emanuele Il, 
e nel 1703 da Vittorio Amedeo Il, ebbe pa­
rimente a provare i benefici effetti della muni­

ficenzà del Re Vittorio Emanuele, di sempre 

lorio a memoria, tosto che esso rientrò ne' suoi 
antichi DOll'lioii di terraferma. 

Ma quale incremento, qual nuovo splendore 

que ta bella Città nOI1 acquista sotto il Regno 
dell' augusto nostro Monarca CARLO FELICE, il 
quale non rièusando giammai di accogliere qua­
lunque proposta 'che miri direttamente al van­

taggio deg!i amaù suoi suddiù, nel lo.ro cuore 
,i sveglia ed accende il debito della gratitudine, 

e stringe vi ppiù quelle sante relazioni d'affetto 

http://lo.ro/
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e .di uhbiaienza che .congiungono tut.ti i membri 
deUa grande famiglia col venerato lor Capo ! ...• 

Impresa di troppo hmga indagine sarebbe 
quella di riferire ad una ad una tutte le opere 
pubbliche che si sono intraprese, ed alle quali 
si sta lavorando ne' Regi Stati, che lasciano per 
ogni dove l'impronta luminosa della munificenza 

Sovrana, e delle provvide cure de' suoi Ministri 

nel promuovere e secondare le benefiche deter­
minazioni del Re. Senza far cenno partitamente 

delle grandiose opere ordinate a ritegno dei ri­
dondanti rovinosi torrenti, e per lo apri mento, o 
miglioramento delle pubbliche strade in tutte 
le provincie di terraferma, prezzo dell' opepa è 
il toccar di quelle della Sardegna, a cui S. M. 
volle egualmente far sentire gli effeui della sua 

particolar dilezione, ordinando la grande strada 
da un capo all'altro dell' isola, come pure le 
principali strade traversali che da essa si dira­
meranno. Costrutte sotto il Romano Dominio, 
appena col volger dei secoli n'era rimaso qual­
che incerto vestigio, e il loro riaprimento for­

mava da lunga pezza il più caMo voto di quegli 
abitanti. All' ottimo nostro Monarca era riserbato 

di appagare finalmente le loro brame, e ritor­

nare quelle nobili e feraci provincie ali' antica, 

http://tut.ti/
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loro pl1ospel'i tà, Questa grand' opera ~ intrapr,e~a 

solo da pochi anni, tocca ora ri).ai 'quasi, al Sl,l9 

compimento, mercè anche dell' ind~fesso zelo 

del M<lggiore' Cav!" Carbonaz,zi, l~pettore nel 

Corpo del ,Genio Civile, stato da ,S. IVL pre­

scelto alla ,direzione di sÌ import<lpti ' lavo Iii, 

Accennar vogllonsi anche soltantp ,d~ volo i gran­

diosi Istituti eretti, o , restituit~ ai. prip.1i",Ql;tP,ti 

con larghi Sovrani J~eÌlefizi, le ',case die.d'uç.il7 

zione ristabilite, o nU~>V1~mente fondatè, ì ,nuòyi 

Collegi fabbrica~i, le , Chiese , ristaur~te , e ria7 
perte, la Scuola d~lle mif).iere' a perfe,zi0I1e ri,' 
dotta" la, protetta introduzione nei Regi 'Stati 

dei ponti s,ospesi, 1elle strade s.elciate di ferrg, 

e delle pavi a vapore; i favori cOl)ceduJi ~)l'-in~ 

dustria ed al ,commercio, , i privilegi. e, le l'i,;, 

compense accordate ad ogni utile scoperta', :i!d 
ogl)i importante trovato; onde incoraggiaz:e ;- e 

pr.oteggere le arti e,le nUove mani:t:1tture di ogni 

geilere, ad eC,citamcnto della ,Qpei'osità nazio-, 

naie: , ufficio ~ostro par,ticplarç ~ il 'dimostrare 
lo , ,scopo delle' opere ,yer~eménte grandi ,: san., 

cite dal Re, per contif).uare, a tre dei !. quattro 

principa,li ingr~ssi deUa C~pitalé ,1'am'pliàzione,; 
e lo abbellimento di ,fabbriche e <li edifizi fttori. . • t ., .' 

e dentro dell ' antico SI,lO .pElrimetr.o, ,ren~ulLin~ 
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dispensabili dall' aumento progressivo della po-

polazione, e da . moti vi . fortissimi di salubrità ' e 

~i pubblico provato vantaggio. 

Nell' ideare ed intraprelldere lo' ingrandi­
mènto della Città ira· levante c 'mezzòdì si 
ebbe la mira, 

1.0 Di protendere sopra una linea più estesa 

la via' del Po' colla costruzione di varie isole di 
buolla flrchitettura sui terréni cinti' dai viali ' se­

mi circolari ivi' esistenti, da dilatarsi .verso le'vantè 
sino al 'fian~o della passegg~ata detta di S~ ·~Iau­
rizio, e sino alle sponde del fiume Po, e v,erso 
mezzogiorno sui ,terreni adiacenti alla pàssèggiata 

dei ripari, e fin presso a quella lungo Po, éhe 

tende al cenotafio ' della . Rocca; 
2.° Di c08trurre a' spese della Civica Ammi­

nistrazione un quartierè a' Porta di Po, destinaro 

al macellamento dei bestiami, ed .alla veridit~ 

delle carni, nel perimetro di uno dei suddetti 

isolati dalla parte del passeggio chiamato.' di 
S. Maurizio, nel ' qual perimetro si 'dovrà 'pure 

formare UJÌa ghiacciaià attigua' a questo. quartiere 

dal lato .di Settentrione; ' 

3. o Di formare suli' attuale spianata una grande 
piazza, ehe servirà alla via del Po' di 'maestoso 

mgresso, e che veuà clùàmata Piazza ( Vittorio 
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Emanuele, ~olla' costruzione dei portici alle isole 
di 'pÌ'Ìma linea, coJlegate col mezzo di te"rràzzi 
in pròlungamellto di quelli della deua contrada; 

4. o Di démolire la porzione del Borgo di p~ 
'ulla. sinistd dél fiume per dar luogo alla co. 

'struzione delÌe 'ùllìme isole comprese nel pro-
getto d'ingrandimento; ' , 
" 5~ Ò D'innalzare vicino ~nè I cale d' imb~l'co , 
11 fi::mcQ del ponte; due muri di sostegno (quois) 
'lunghesso ' il , fiume', coronati di' parapetti ,in -. . 
-pietra; , 

6. o :pi lasciar la speranza della formazione di 
altre isole tanto verso levante ' sulla ' direzione 

den~ rcgi<;me di Vanchiglia, quanto dalla parte 
di settentrione, protendenti si . verso il bastion~ 
èhe chiucie una parte del giardino del Re, c 
l~teralmente alla via della Zecca, che si dovrà 

. prolungare sino al punto d' intersecazione della 

passeggiata ,di S. Maurizio 1 
7.0 E finalmente di lasoiar 'pUl:e sperare sue .. 

~essjve costruzioni di case dal lato di mezzodì nel 
'nuo,vo pel\ime~o tira~o· sulle demòlìte foptificazioni 

(da protendersi verso il cenotafio della Rocca. 

Lo ingrandimento della Città dal iato di 
, ' m.ez~()(/:ì "ha,";per ' oggetto, 
•. ' "',"1'.°; Di rQridel'e più maestoso l'ingresso "da 
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:questa parle della Città 'che mette in linea retta 
.al Reale Palazzo, mediante lq. ~ostr~ione . di 
~lue grand' isole simmetriche ' lateralmente , alla 

.demolita Porta Nuo~a; 

2.0 Di formare una piazza; che 'verrà denO'­

minata Piazza Carlo Felice, ' colla costruzione 

simmetrica di portici che soster'ranno; le suni­

:ferite due isole, ' e la rettificazione 'in forma 

semiciicoIa:re dei viali e passeggi , nella part~ 

roppòs'ta alle medesime; 

3. o Di continuare ie fabbricHe che fiancheg­

-giano la passeggiata del Re, tendente da Porta 

'Nuova sino all' intersecazione dell' altro passeggio 
]Ul~fJO ' Po' 

l, o · , 

4. o Di spi;nare il suolo a mezzodì dell' Isola 

di S. Flaminio; 'di aprire ivi due salite al pas­

's'eggio dei ripari, e di protendere la via nomi­

nata della Madonna degli Angeli, come' anché 
di spianare un' altra porzione dei . ripari tra le­

'"ante e 'mezzodì, prospiciente an'Opera di S. Gioo: 
vanni di Dio, detta delle Rosine' ~ e 'sino ano 

scontro ' della. via dello Speçlale; 

5.0 Ed in fine di rinchiudere una gran parle 

dei terreni giacenti sotto il passeggio dei ripari 
'al pllntò di allineare il piano della ' Città tra 

'lcvul1[e e mezzodì, 'e di formare su quésti tel':' 
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t'cni 'Ùll 'pubblico giardino .sparso di vÌali e di 
~menj passeggi, e di vaghi e pittoreschi edifizi 
destinati a diversi giuochi, ed esercizi ginnastici. 

Nel proporre ed intraprendere lo abbelli~ 

-mento' e t ampl~azione della Citta yerso set ... 
tentrione ,si ebbe intenzione, 

I. o Di rendere maggiormente utile e deco~ 
.Iroso l' 'accesso al grandioso edifizio del Ponte in 
'pietra di un sol arco sulla Dora Riparia; 

2.0 Di chiudere e : compire con , ~iforme 
'prospettiva sulla spianata~ del Borgo di Dora la 
Jgrande Piazza ottag,ona detta di Emanuel Fili.,.. 
herto, mediante la èostruzione di due isolati 

..in capo della linea d'accesso al nuovo Ponte, 
l e , di altre fabbriche in pròlungalIle.nto, e late .. 
ralmente alla Piazza , d' Italia; 
" 3.0 Di stabilire due fontané dette ' dì S. Bar ... 

, bara lateralmente alla porta d' entrata ai mulini 
délla Città, ,il cui ,sito già trovasi cinto di muro 
'al fianco della strada di S. Barbara tendente 
alla Porta di Pa; 

4. o Di formàre nell' angolo della grande Piazza 
tra levante e mezzodì un quartiere per concen­
trare i lIlacelli , di Porta Palazzo; 

l , 5. o E , fmalmente di fabbricare otto nuove 

isole' di aspettQ siulmetrico in continuazione della. 
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!ìhea dl accesso ai dello Ponte, ed al fianchi 

im'mediali della nuova contrada e della piccola 
piazzà presso "al medesimo . Ponte. 

: Le grandiose bpere p'articolarizzate ' qui sopra; 
di i'ecente ultimate od' intrapre~e con fortnil"ed 
nrinonÌa corrispondente al complesso .generale 
delle fabbriche della Città, e . coordinate c·oi 
sodi principii dell' arte ', e con quella régolarità 
ed euritmÌa che singolarmente caratterizzano 

la Capitale; come pure coi 'bisogni e Mi co-­
modi de' suoi abitanti, . dovramio senza dubbio 

prevalere a ~ell delle epoche antecedenti, 

essendo queste .. ultime eseguite in un secolo; 
in cui le arti e le scienze hanno fatto i più ra­
pidi e luminosi pi'ogressi. ..- Torino tessando di 
essere Una piaz~a di guerra; queste opere, sce­

vre da ogni incaglio di militare difesa, dovranno 
non solo tornare ad ornamento "e splen,dore dell' 
augusta Metropoli; ma anche al ben essere de' 

suoi abitanti; e facendo epoca memoranda nel 
Regno di S. M. CARLO FELICE, e neWammi­

nistrazione del Conte Roget di ·Cholex;. Primo 
Segretario di Stato per gli Affari Interni, e del 
Marchese Della Valle di Clavesana, Vicario 'e 
Soprintendente Generale di Politica e Polizia 

per S. M., entrambi promovitori zelantissimi di 
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tutte queste ~pere , . col concdr~o ezialldio delte 

.patrie . cu~e · del Corpo DecUlj onale ., è deLvivo 

interessamento del Regio Cònsiglio degli Edili 1 

deste.ranf!-o r ammirazione dei . nostri più tardi e 

tiçonoscenti nipoti, e faranno henedire dalla 

genera~ione pr,esente, che sarà là . pri~a agio .. 

varsene, il venerato nome del munifico Re , 

nostro .Signore, il quale, seguendo l' .esempio 

de' suoi Reali Predecessori, non ha mai disgiunto 

dal pensiero della propria gloria. quello deUa 
fC'lj€ità de' suO} sudditi . . 
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PARTE PRlMA. 
" ( 

O"igine e fondar-ione della \ Citta di 
Torino . pago i 

:( Amedi o VIII . ..... dàl 1418 al 146,) 

1416. Palazzo di Madama » 5 
Porte d'i.ng~esso dell' antica Città l) id. 
Torl'idella Città dette volgarment~ 

'torri d'Ovidio . ' • » 6 
Antichi Sobborghi di 'Torino » id. 

. . 
(Llldòvico - dal; ~461 al 1556) 

Èastione di S. Lorenzo 
Due altri Bastioni al sud-est 

» 7 
» id. 

I 

(Francesco l di Francia - dal 1556 al 15(4) 
" . 

Demòlizione dei Borghi, e di altri 
edifizi. .' .. \ " l) 8 

1537' Ba.luardi al nord-ouest, ed altre 
opere di dife~a . ' ~ _» id. 

(Emanuele Fil~bcrto - dal 1564 al 1612) 

. 1564. Fondazione della Cittadella e_di al:. , 
tri Bastioni al nord . » 9 

http://i.ng/


.36 
1564. Pozzo di mirabile str,,'uttura gù~ esi-

stente nella Cittadella p~g. lO 

1573. Canale di Dora che distribuisce' le 
acque alle vie dellà Città • » 1 'l 

( C arlo Emanuele I _ dal ii; ~:a al 1(38) 

Pa?azzi coi portici itt Piazza Ca-
'Stello ' . '. » 1 2 

16.15. Antico palazzo Re~le detto Palazzo 
Vecchio • ») id. 

Primo ingrandimento della Città 
verso 'il stid » id. 

1(ho: Cinque Baluardi al ~ud-est, ») 13 
~ Apritnento di Porta J7ittoria, os-
I sia Pd,rta Nuovd .' . » id. 

(Carlo Emanuele II - dal 1638 al 1676) 
I 

~ ( Cinque Rfvell~ni alla Cittadella, ed 
\ altre opere difensive .. . . » 14 
1660. Nuovo Palazzo Reale » id. 
I 663. Pal~zzo di' Città ; )) 15 
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1675. La via ~oi Portici di Po ' » 16 

... ~ ~... ~ .. 
Fondazione del R.o .Arsenale . » id. , . 
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1675. Palazzo delt ahiico ' CollegIo ' dei 

Nobili pago }6 
. ' . ~ 

(Maria Giov:.nna Bati'sta di ' N emoilrs 
dal 1676' al 11°2) 

Palazzo"di S. A. S. il Principe di 
Carignano . .» :' M. 

1677' Palazzo dell'Accademia Reale, ora 
Accademia Militare. • . » 17 

(Vittorio Amedeo Il - dal 1102 al . '736) -
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verso il noid-ouest » 

Nuovi Bastioni, ed opere di difesd 'f) 

Porta Palazzo » 

Quartieri di fanteria a Porta di 
Susa » 

I 702. Continuazione del R.o Arsenale » 

. 1720• Palazzo della R. a Università degli 
Studi )) 
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Madama. » 

i 7 26. Canale sotterraneo, lunghesso la via 

id. 
id. 
id. 

18 
. id. 

id. 

di Po ' » . id. , " 

I 729' Palazzo dell' antiéo Collegio .delle · 
Pr.ovincie " ); 

. 
id. 

(Carlo Emanuele III - dal 1736 al 1774)' • '" 

1736. Abbelliin.ti della Città verso le vie di-' 
Dora~grossa, di Susa e ([,·Italia » 20 
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1716. Bio6sti'it~lOne elei Paldzzo del Vùcd' 

'r: -del. Chiabl'ese pago ji 

1738. Ricos!TJuziòne-ed-'ingrq,ndimentoael 
Regio Arsenale )) id . 

Poligono d' artiglierla' alt, 'e Po -~ » id, 
1739' 'Reale Palaz~o, Regie Segreterie di 

Stato; e Regi Archivi di Corté- » id. 
Edifizio della Cavallerizza • » id. 

1740. ~'UOv() . Te.atro Regio .; \ )) 22 

1741. F,abbr.ica occupata in parte dalla 
R. Camera de' (fo'nti . » id. 
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( . . . . . . . 
1756. Pi(lzz(l d'Erke e Palazzi laterali)) id. 
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Cittb.. ') » 25 
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1787' Jl.iedificazione ilel Teatro ' Cam- . , 

gl'la no ~8 . pago _ 
(Occupazione niilitare dèi Francesi \ . 

dat 1801 al" 1-8141 

Smantellaménto de!la Città . ' -» 29 
Demolizione ,di ,vari èdijizi . » id. 
Descrizione della'· demolita Torre 

della Città ò )) id. 
1810. Ponte in pietra sll/fiume Po · . » 30 , 

Annotazioni de?la' Parte prima. )) 33 
, 

PARTE SECONDA. 

Introduzione 
) ~ 
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I •• 

, , 
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,Qual'tier.e dei Carabinieri f!.eali f .» 
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. ! 

45 
id. 
46 
4~ ' 

49 
50 
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tera,nensi , : '. _ . : T . · .ì )) id . 
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Civico. . . . ... '.)) 52 

• 
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18 I 8, Continuazione' dello spianainelìto 
delle restanti opere di dyèsa ' pago 53 
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dali di S. Luigi e dei Pazzarelli» id. 
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nuovo Sphdale di S. Luigi ' . » id. 
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. Nuove strade e passeggi nei con-
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Edifizio delle Regie Dogane » 
Real Chiesa di S. Carlo » 

Collegio di educazione al Carmine 
diretto dai RR. PP. Gesuiti » 
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(CARLO .FELICE' - dal 18:111 al 182/1) 

56 5, 
58 

60 

63 

63 

64 

Introduzione » 66 
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1821. Provvidenze Sovrane circa le acque 
della Dora . . . pago 67 

Riattamen(o del Teatro ·d!-Ah-
(Jennes, » 68 

182:l. Ampliazione dello Spedale dei·Ptiz-
zarelli . . » id. 
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Paola. » 69 
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Descrizione di questa Torre » ']3 
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cine » id. 
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Civico . . » '] 5 .. ~ 
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Riapertura della Regia Università 
degli .Studi . » id. 

4r(tpliazione del R. o Ars.enale · . » 79 

http://re.al/


142 
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